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Oggi alle 18,30 tutti a Piazza Esedra ad ascoltare Nenni, D'Onofrio e Mole 
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i c a n d i d a t i comunisti 

nel la USTA CIT* ADINA 
0R6AN0 DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti oggi 

all'Esedra! 

Vota LISTA CITTADINA! 
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ALL'ELETTORE 
socialdemocratico 

l lume me pic-Hcl toia l i ( ' ,• 
(Ili trulli, dalle i;a//ciu- i »l,u 
mini , di ìi'iiilcic I ultimo innaiun. 
ut; li elet tol i i l luni , , n u r i l i *M 
{lue: i .allindi -< Ilici,unenti Het-
toiali -uno t ic : pei udì,unirvi «|.iI-
U- voipii'-i" tirila dr- i i . i i r . i /mua-
ii<i, pri c^M'i <ri tn di - l idi i .ni 
l'ut < CNMI ,M < oinitjii ,il i i-.ni iri'tiir 
ld-t tsino, r r l r l l o i c «Ile aiispu a 
il piOLri(--o Micia Ir r tiene .ill.i 
l ib r i l a . Miti pei lo -( liiriajiiruto 
< lir ha Ir i n a l i m i piolhiliilili'i 
<lì i v c i c il più IDI Ir. \o t i pri lo 
sellici,mietilo i ;o \ r i i i a t i \o . voli pei 
hi I) ( . o — i r p i o p n o non \ noi 
\ o l a i e per la D . C — \oli pei i 
suoi . paient ì > di . - I n / a lor /a ,. 

I,' l 'ultimo incanno, (picelo. teso 
aH'r lcKoialo po l l a to le di i^tan/e 
genoi ic amrn te socialiste o e o-
uMiiupir sociali, alla piccola boi-
trliesia uiitiliiscista. costitu/ioiiii ' i 
le^alitai ia. K' un insalino Lo 
(iimostia l ' apr i lo (onmthio ie.i-
l i / / a t o dalla De innr ia / i a ci lilia
li,i r dalle a l l i r loi / r < In itali , in 
centinai,i di animi l i meridionali 
con i gruppi della peuj-'nue tra
zione laicista e a r i a n a , lo di-

el icimi I r lunv rlie e r ipe i t i te 
t i a l l , i t i \ e in t .no la te da^li r -po 
ur ini più (jiialificali d r ' l a Drino-
« /<:/ia <n-.li.uia r drir . \ / i(Mie C al-
tolica U\^ Camelia a fredda) ( mi 
i d ' uden t i dei movimenti moiiai-
c hit i r neofascisti (d,, Lutilo a 
Cl ia / iani t : lo dimoi t i , ino le ini 
/ i a t ive M i n / o r i di-cotsi di I ) -
( i i i -pr i i Mille £<;io\iiiu «naiiiruai 
die , (.li scliieiamenti non HIHH 
h e . Sono due. Da un lato lo 
•-( luci amento. i-(>uimi(|iic «aniiil-
liito, del jriande «apil .de. dei mo
nopoli. delle ,i->M)( ia/ ioni av iar ie . 
dell'alila l inan /a , appoirrriato dalle 
alte ^eiui< lite erclesiasiit h r ; dal
l ' a lno lato, lo "( I l ici , | im . | | | , , (IfU,. 
l o i / e popolari e la\ oral i in", dei 
prmlntKtii indipendenti , dei col-
t i \ . i to i i . della piccola lioi-lie-aa 
s h u l t a t a . 

Quest i . e non a l n i , -OMO irti 
M liiriuiiienti clic si fioinejr^iuiiM 
ani he iti queste elezioni ummiiii-
sirulixe. 

lìi<T)idate clic O > M è avvenuto 
nelle ele/.iom (mulinal i dell 'alino 
M H N I ; Iti «piasi tutt i i b land i c,i-
poluo-li i dove si è volalo. Ir Mil
ze popolari , i socialisti d o n n i ten
denza, i comunist i , i loio alleati . 
avevano nelle ninni la possibilità 
di conquis ta le i municipi e di 
iu-ediaivi amminis t raz ioni one-
- l c < a[i.ici. d is inlcie-sale . volte 
solo ad affrontale e a risolvere 
i L'ravi. indenti problemi tirile 
.irrandi masse della c i t tad inanza 
IViclie (ptesto non è avvenuto do
vunque': ' Perche a Firenze, a Mi-

CONTRO IL MALGOVERNO E LA CORRUZIONE DEMOCRISTIANA, CONTRO LA CLERICO-FASCISTA ! 

Avanti perchè il volo del 25 maggio 
dia i Comuni ai rappresentanti del popolo! 

Di Vittorio invita ì lavoratori romani a votare per la Lista Campidoglio - Grande comizio di Scocctmarro a 
Catania • Pajetta denuncia le responsabilità di De Gasperi per Trieste - Oggi si conclude la campagna elettorale 

latto, a l'orino, a Venezia, a l'I
sa. a Pavia il < ormine mm è an
dato al popolo e ai l avo ra to r i ' 

In tut t i questi capoluoghi , e in 
al t r i . incoia, f pa t t i t i di sinistra 
ba t tevano largamente la D . C . ioti 
unti percentuale di voti qua- i 
d a p p e r t u t t o supei iore al 4M pei 
( c u l o e vicina in molli casi ai 
^0 per cento. ' l u t t i que-t i comu
ni (e al t r i , come lmpei ia . l'orli 
e<c.) sono stali s t r appa t i ai Invo
la tor i grazie ini ieamrii tr a l l ' ap
porto dei voti socialdemo<rati< i 
Dovunque, i voti dei social.Inno
v a t i t i , Minimali a quelli dell.-
sinistro, avrebbero impedi to ai 
l appre -en ia in i delle cla-sj domi
nanti della nazioni- di impadro
nirai delle aminii i i -n azioni < ,H-
minidli-

l i n c c r . grazie proprio a qnei 
•voli. OÌTI:Ì Pi-a e aminini '- trata 
d.i-'ìl umici e durili r i ponen t i (Ir
idi urrruri to- t . ini : i m r e e . rriu/.c 
propr io a quei voli. I or ino non 
è amminis t ra ta durili operai della 
H A I e dai par l i t i < he li r.ni-
{ire-cniaiio. ma è amminis t ra la 
da-_'li a m i t i di Valletta e dri'ri 
Agnelli. Il volo deirli clei tori M»-
t ialdrmix raliei non è MT» in» ad 
.diro « he a con- r^na rc (pici 

Co;, la mezzanotte rìi ogm l co-
•uizi elrttoiali hanno lino La rum 

ipagnn t-Icttoialc può du»i concluda. 
t .1 iViitio come es^a 51 e svolta 
metti in evidenza 1 grardi -uccrs-
tfi chi ma sono .stati ottenuti dai l" 
loizr dcmnciatichc e popolari. 

In migliaia di Comuni italiani 
4t and' e p.i-eo'i, a'., ni 'addove 'e 
oigun.z/uzloiii popolali non aveva
no esteso prima d'01.1 la loio m 
fltieiiza; nelle curiti ade, nelle piaz
ze, nelle stiade di tutto il Rlez-
iO'4'ni ;.u. nei caseggiati e nei luo
ghi di lavoro; dovunque vivono e 
tavolano uomini e donne, milioni 
di cittadini si .sono 1 accolti intorno 
ai candidati dello -ch:eiamento de-
mocs-ttico e ai piomammi di ri-
ua-scita che le popolazioni sW'SM' 
hanno t labora'.o. per la soluz.iotii.' 
'ie> proIMcni' 111.11 ricolti dalle vec
chie eiicc'n tcazionatie e clc-
1 i t a ! 1 

li.ili-.' 111 nli.i.a •• migliaia eli t.ia-
infiMa. io"i popolari è >-'caturila 
una l.rnpida indicazione per tutti 

fdi italiani illibati dalla yiavna 
della -ituazione nolitica e ansio-,1 
ni t i t iovare la via l'insta pei l'Ita
lia- rinsaldato l'unità democratica, 
popolili e e antifascista, dibattere 
11 fjuesto shunto di unità 1 ptoble 

mi uri'.enti e concreti «Iella Patrio, 
condannine il malgoverno det*li 
ultimi quattio anni, la complicità 
dei clericali con le foize ^eiasurnte 
rie! fascismo, i»li odi e la mlseua 
che 111 questi quattro anni sono 
•stati alimentati La collaborazioni 
ieali7zata tia uomini e correnti 
politiche divoise, i ptOKrammi di 
rina-eita ptesentati. il tono stesso 
della campagna eletto! ale dello 
schiei amento democratico, hanno 
rappnsentato ;>"'> occhi di tutta 
l'opinione pubblica un esempio • 
un paiito di paitenza per l'affer 
ma/ione di una politica di uni t i 
in tutta la Nazione. La conquista 
dei Comuni e delle province al 
popolo dovià e-isere il primo pa*-
*;o per assicurare la difesa dei fon
damentali micie-.-! del popolo, per 

Boja, non soldati 

Dedichiamo questo terribile documento dell'attività della X Mas, 
al Presidente del Consiglio un. Alcide De d i spe r i il quale, nel suo 
discorso di ieri a Napoli, ha credulo doveroso definire «un valoroso 
snidato» >:i!erio Korshese, capo delLi famiger.ita banda che si 
macchiò del «annue di centinaia di antifascisti e patrioti italiani 

il rinnovamenti) unitario della vita 
nazionale, per la partecipazione 
del politilo alla direzione della po
litica del Paese. 

lai sl.Miiio e l'entusiasmo che ani
mano i lavoratori e tutti i demo
cratici in questa vigilia si espri
merà ancora oggi negli ultimi co
mizi che sono annunciati da un 
capo all 'altro del Mezzogiorno. Il 
comi,usuo Luigi Longo parlerà n 
Cagliari; il compagno Scoceimarro 
a Palermo, il compagno Di Vitto
rio a Ilari e ad Andria, il compa
gno Dozza a Crotone, Negarville a 
Sassari. Novella a La Spezia, 
O. C Pajetta a Perugia, Terracini 
a Campobasso, Alleata a Cosenza, 
Donili! a Reggio Calabria, Platone 
ad Avellino, G. Pajetta a C a l t a n i 
setta. A Koma, la campagna elet
torale sarà conclusa dal grande co
mizio che avrà luogo in piazza del
l'Esedra, nel quale parleranno i 
compagni Nenni. D'Onofrio, e il 
senatore Mole. 

Di questo slancio che anima .1 
popolo, ancora ieri hanno fornito 
testimonianza, del resto, i comizi 
deH'nntevigilia, tenuti a Catania da 
Scoceimarro, a Roma da Di Vit
torio, a Palermo da Li Causi, a 
Terni da Pajetta, ad Aosta da Ro-
vetla. a Foggia da Gncco, a Ca
tanzaro da Dozza, a Pescara da 
Terracini, a Minervino da Scappi-
!.:. a Me-si'ia {In Domili. 

Scoceimarro ha parlato a Cata
nia dinanzi a una folla immensa. 
.soprntutto per illustrare la portata 
pratica che ha. per la riuscita del 
Mezzogiorno. la conquista dei Co
muni da parte delle forze popolali. 
Queste forze presentano, sul piano 
comunale, programmi che rispon. 
dono ai bisogni degli operai e de 
contadini come degli strati e delie 
categorie più varie della popola 
zione, colpiti duramente, come .tut
to il Mezzogiorno, dalla politici 
di riarmo <iel governo e dei mo
nopoli iretUntrionali. 

Su un piano più generale, Scoc
eimarro ha illustrato le leggi che 
l'Opnosizione presenterà al Parla
mento per la soluzione dei più im
portanti problemi che ostacolano 
o sviluppo dt l Mezzogiorno: in 

particolare il problema della casa, 
che dovrà c>sere considerato come 
un servizio pubblico e sociale, e 
il cui costo sarà proporzionalo al 
reddito dei cittadini. Grande eco 
ha avuto inoltre, in tutta la Ca
pitale, il discorso che ha pronun
ciato a Roma il compagno Di Vit
torio, candidato degli statali nella 
Lista cittadina. 

Dinanzi a una folla di molte mi

gliaia di pcibOhe. l'ori. Di Vittouo 
ha pailato, uni, a piazza Tu.scolo. 
Dopo le brevi parole di pi oscula
zione pioiutnciate dal piof. Carlo 
Salinari, Tori. Di Vittorio ha ini-
ziato premettendo che 1 sindacali
sti della CGIL di tutte le correlili 
paitccipano attivamente a questa 
lotta, non solo pei che attraverso 1 
Comuni M possono difendere vali
damente importanti interessi dei 
lavoratori, ma anche perchè l'im-
postazimre che da parte governa
tiva è stata data a questa lotta ha 
prospettato apertamente la minac
cia di escludere a tutti t costi la 
classe operaia e le masse popolari 
dalle pubbliche amministrazioni e 
dallo Stato. L'oratoie ha prosegui
to, a questo proposito, osservando 
come tutti gli sfoizi governativi, 
'tutte le coalizioni e tutte le mo
difiche portate o che AI vogliono 
portaie alla legge elettorale, ten

dano unicamente a ricacciai e i la
voratori fuori dallo Stato. 

In tale obiettivo sono d'accordo. 
in fondo, democi ìstiani, monarchici 
e fascisti. Il coiitra.sto tra di loro 
non è di principio ma di concor
renza: ognuno di loro pretende di 
essere più capace degli altri di 
raggiunge! e lo stesso scopo Oggi 
si ce ic i di giustificai e questa pie-
tesa di predominio assolutista dei 
ceti privilegiati col pretesto della 
paura del bolscevismo. Ma rroi ab
biamo avuto la dittatura di Crispi 
e quella di Pelloux. quando il bol
scevismo non esisteva atTatto. Poi 
abbiamo avuto il primo tentativo 
di allargamento del suffragio uni
versale e di Immissione delle ina4-
se popolari nello Stato, da parte 
di Giolitti. Ma quando questo ten
tativo parve pericoloso al predo
minio delle classi privilegiate, que
ste organizzili orlo e instaurarono 

il fasciamo. Oimai, pciù, — ha ag
giunto Volatore — la chtose ope-
ìaia ed il popolo sono entrati nello 

(Continua in 8. pagina, 8. tuloiiiia) 

IERI A NAPOLI 

Sezione intitolala 
a Xenia Sereni 

NAPOLI, 22. — Questa mainila. 
la sezione di Portici del P.C I., è 
stata intitolata al nome della com
pagna Xerna Sereni. Da molto 
tempo i compagni di Portici ave
vano espresso questo desiderio ed 
oggi, in occasione della piesenza 
a Pollici del compagno Emilio 
Sereni, la cerimonia ha avuto 
luogo. 

l's .1 -. e .svolta :,el giande cor-
i'ie del ca*u-!ginio dove la .sezione 
ha -ede, presenti '"*•.. 1 compagni 
e le compagne, e una numerosa 
lolla di cittadini) 

Dopo poche parole, pronunciate 
dal compagno De Leone, segreta
rio della Sezione, ha parlato il 
compagno Giorgio Amendola, rie
vocando l'esempio e l'insegnamen
to, che si esprimono nel nome di 
Xenia Sereni, ed aleni episodi che 
testimoniano il contributo da lei 
dato negli anni che vanno dal "29 
id '31, pi opro a Portici, accanto al 
suo compagno, all 'attività di ri-. 
costruzione del p:irt'to, 

11 compagno Salvatore Caccia-
puotr ha quindi allacciato alla 
bandiera della Sezione il nastro 
con il nome di Xenia Sereni. 

Nel pomeriggio il compagno Se
reni ha tenuto un comizio nella 
piazza centrale del Comune. 

INSULTI ALL'ANTIFASCISMO PER GUADAGNARE QUALCHE VOTO FASCISTA 

De Gasperi definisce "un valoroso soldato,, 
il massacratore nazitascista Valerio Borghese 

li discorso il Napoli.- Unsi 'sequelsi di falsi anticomunisti - Indecente rivalu
tazione della monarchia - Ignobile attacco ai patrioti spagnoli a liti fraudi isti 

De Gasperi ha pi unum, iato ieri 
a Napoli un discorso di gravita ec
cezionale, un discorso che lo pone 
fuoii del ìegime democratico e re
pubblicano italiano, che suona 
aperto incoi agginmento alla ica-
zione fascista e insulto vergogno
so ai caduti per la liberta d'Italia 
e a tutto l'antifascismo militante. 
Interamente rivolto ai fascisti, al
lo scopo di ottenerne i voti e di 
facilitare l'intesa elei reo-fascista, 
questo discorso non è stato, come 
quello pronuncialo in Calabria, di 
sola esaltazione del < buono » del 
fascismo, ma di omagcio a una del
le figure più ignobili del neofasci
smo: il criminale Vaici io Borghe
se, condannato da un tribunale ita
liano per ti.-idimento, capo di quel
la « Decima Mas => che si distinse 
per i servizi ic=i agli invasori te-

II, PKOFENNOK ILItiHI TOrtIM HOl ti TI I : \ T A 

Come nacque Tinizialiwa Slurzo 
Le preoccupazioni per le elezioni amministrative di Koma * Le attivila 
del conte Vanni e del signor Righini, capo degli " Uomini cattolici,. 

VII 

<o-

L'mcuiiiro ira Gedda e Graz ia 
li!. « ' r< . c i ò 'i _'I ili marzo, fu per 
me un euiiodio «ccisiro, che mi 

\svvlo Ì r e n i c i di spregiudicat i 

mini. <i. granili c..,.it..lNfi ,. ali,, | c a I c o 1 ' *'"-' a ° I o r c a r C per ° d e m -
r e a / n m e clericale • forze de ' ''ne™ aì SHUl } m \ „ , „ „ „ „ . „ „ . „ 
1- 1- 1 11 ,t • Un elemento, pero, mi era OACU-

<l r . . r , lme e (Iella M,pr . i f fa„o , ,e . l r o . la gcr(jrch\a democristiana 
ai n. t imi della C o ^ i t u / i o n c . .CTQ , a c o , c i : o ! c . „ „ ; , r o t e r à dav-

l n c-cmpio oppo-10 l lolo-na \vvro l'alleanza coi MSI? A o iu-
Qui . <on Mimmo di -pe i io dei ' , - ; , t o r f da clcmti mdizi. sembrava 
e rupp i r c t r i \ i« l i u n t a Italia, un- di no le » Icooi Sce'.ba *, le di-
uicro-i elettori »o< iahlcmoc ralirt ,chiara:io»n di uomini rappres fn-
Ii.inmi "-apulo -.(-.Miire le \<rc I r . i - i i a f in del c,-ore»-»io. le m r c l t i r e 
rli/ioni -IH iali-ie e (!cn:«K rati» In \anltfasciste di notevolissimi dc-
clcll.t loro terra e Inumo x , , r , ,„ , ,puiat» democns l ran i : tutto, m -
per CitiMpr»1' D0/ / .1 . Il . munii- .««mma. tesfimon>ara che la QC-
-li Bnl.._-n.i e •».>_'. d i i imin i» t r . i i . i l r ? r c h , a democristiana ripugnava all'alleanza col neofascismo Pur-

tronpo — come ebbi a conr ince r -(laì popolo. I ,1 reazione non li, 
pn \ i i l ~o . «• n Bologna non ha al 
cuna -pc ran / a di pr. xalcr. j<>ro d,rersa 

Ora . nel -i:<l ci lialra y .1 IÌHIIM /[ conte Teodoram che r id i 'a 
la ^it i la/ione -1 pone in '.rniiim.rraitila del 22 marzo, non aveva 
ancora più ciliari, "sh.irrar- la \i«|r>:: dubb i s'i q'irstn- •• Dono l'm~ 
dei comuni alle c r o c h e 'e l idal i ' C(-nlro di ieri (fra Gedda *» Gra-

mocrazia cristiana, specialmente 
dopo le -• leggi Sceiba =>, possa d e 
siderare e volere un'alleanza col 
MSI =. " Ma, caro padre — sot
tolineò Gedda — /ci dimentica la 
situazione. Le leggi Sceiba posso-
'"> aspettare. Uimportante è vin
cere la battaglia elettorale Siamo 
gente pratica •>• 

* Più chiaro di cosi — peri 
ŝ ai — Ma che razza di politica'» 
• Cred'i pero — osservai a Gedda 
— che Saragat. Romita e Pac~ 
Ciardi si r ibel leranno. Come ri
solverete questa difficoltà sul ter
reno praVco'' « Lo so — rispose 
Gedda —. sormonteremo l 'osta
colo. lo. si capisce, non posso con
vincere, quei tre. per ragioni evi
denti r - E allora'' = domandai. 
• Brsooncrebbe — spiegò Gedda 

Por ta re a \ a n i : il nioiuiM-iuo del
la rina-<it«i del \l*v/«»2ionio' Im
porre il r i -pct io della (Ost ini -
7ionc' Difendere la denioe-ra/ì 1' 
Affermare la pie e M K I I I ' C ' KCCI 
i brandi ohicttixi nazionali , pa-
«i fk i . prorrrc-^ixi per 1 quali -1 
ba t tono le I i-te di rin.i-cit.i. le 
I l~tc C"'lt. line Que- l ì de \ ono e--
>•( re irli o l uc i l n i di tull i 1 »IK iii-
li»ti. di inni i c i t tadini aman>< 
dei proi rc^-o. 

Per oppor*ì d a \ \ e r o al ridur
s i to f.i»oi»t.i. per croate d a w e r o 
un «olido e l a r i o fronte in difesi 
della libertà, della deniiKr,i/ia 
della pace*, del l a \o ro . d«'ll«T Co-
stì tnzionc. c'è un mf770 MVO: da-
TC forza. \ o t i e vittoria al le li- 'e 
del popolo. LUCA TAVOLINI 

.».. abbastanza presto - la roalta T r.,co™Te" K c r s o " n . , n d i ^ -
r.r„ w,,-«,o„ dente dal Vaticano e che abbia 

la stima dei repubblicani e dciì 
socialdemocratici E fece, fra 
altri, anche il nome di Sturzo. ma 
senza soffprrnnrri«ì Ir, aon r i ba 
dai : e solo più fardi fui portato zian:) VnHeanza fra OC e MSI 

può ritenersi conclusa. Posso as- ° riflettere su quel nome 
^curarle che Gedda non si è li
mitato a trattare con noi, ma ha 
variato a Gonella e ed altri espo-
(irn.'i democrist iani » 

'•Il Vaticano lo vuole » 
E Gedda lo slesso giorno, 22 

marzo quando, la sera, mi recai 
da lui fu della stessa opinione 
* Il Vaticano e la DC — egli 
r-onfermò con il tono categorico e 
presuntuoso che gli è proprio — 
cogliono I'alleanra col MSI » * E 

- chiesi — del par t i to che lei vo
leva fondare non se ne parla 
più'' » » Non se ne parla più », 
rispose nervoso. E aggiunse: 
r Semmai vedremo dopo le ele
zioni amministrative ». Osservai: 
'Non capisco pe rò come la D e -

iVella prima quindicina di apri
le — come Gedda aveva deside
rato — m'incontraro spesso con il 
dott Michctti (presidente del Co
mitato Civico romano) Vidi an
che Righim. degli •< Uomini Cat
tolici *. nel suo ufficio in via del
la Conciliazior.e. Fu da loro che 
udii fare esplicitamente il nome 
di Sturzo. come l'unica persona 
che poteva, ormai, risolvere il 
nroblema del fronte an t i comuni 
sta, e portare a buon porto la co
sa Ambedue, seppure con parole 
diverse, mi dissero che l'unione» 
fra DC e MSI non incontrava 
difficoltà in seno ai due partiti 
Ma — per convincere Vopinione 
pubblica — bisopnara r i c o r r e r e 
« una personalità indipendente 

dagli ordini della Segreteria di 
Stato, e che agisse, di fronte ai 
partiti, d'iniziativa propria. 

Righini — senza che io l'inter-
rogassi affatto — mi disse le stes
se cose. Verso il J5 aprile parlai 
con lui nel suo ufficio in via del
la Conciliazione. Egli — dopo 
a r e r esaltato la jigura di Gedda 
come organizzatore — aggiunse 
che, negli ambienti del Vaticano. 
soprattutto della Segreteria di 
Stato, il presidente dell'Azione 
Cattolica ' non aveva troppo cre
dito - «E perchè? • domandai 
* Dicono — rispose — che è un 
impulsivo ~ Righini volle sotto
lineare che d suo personale giu
dizio su Gedda e sulle sue capa 
cita r e d i r e r so « Ma lassù 
aggiunse — fa pensano così, e 
«ion ci si può far nulla ••. 

Troppo tardi 
«VOTI feci commenti Righim mi 

spiegò che.' a motivo dell'allarme 
che suscitava. Gedda, l'alleanza 
fra DC e MSI sembrava irraggiun
gibile: Gedda non r iuscirà ad or
ganizzarla sia perchè il Vaticano 
temeva che egli facesse un'im
prudenza, sia perche 1 repubbli
cani e socialdemocratici potevano 
rompere tutto al solo accenno di 
un'intromissione del capo dei Co
mitati cinici 

« Allora — dissi — forse biso
gnerà che rinunciate al proget* 
*o » « No — rispose perentorio 
Righini — no: Gedda non vi ri
nuncia. Anzi per quanto io pos-
«c« «opere, sembra ormai che la 
faccenda sia risolta perchè un'al
ta personalità si è impegnata ma 
intervenire. Speriamo però che 
non sia troppo tardi ». 

Infatti, era troppo tardi per U 
elezioni dei 25 maggio. Ma la 
mossa di don La i c i Sturzo porta* 

va ormai Iti politica di Gedda 
fuori dai conciliaboli segreti, 
dalle trattative di corridoio e dai 
sondaggi; la -recava alla luce 
aperta, negli incontri ut fidali del 
partiti, d inanzi a tutta la nazio
ne. Tutti sanno il seguito che ha 
avuto quella mossa: gli sviluppi 
ultimi di quella politica che io 
vidi profilarsi, ai suoi primi ae 
cenni , nel giugno del 1951, sono 
noli, anzi sono giù materia di 
polemica politica. 

E io non nasconderò il senso di 
stupefazione che mi hanno pro
curato le curiose — a dire il i;e-
ro — timide smentite che si è 
tentato di dare alle mie documen
tazioni. lo reputavo per la verità. 
di essere solo modesto postilla
tore e cronista di fatti ormai già 
chiarì ed accertati nella loro so
stanza. e credevo anzi mi si di 
cesse: » Afa lei arrira assai tar
di: lo sanno lutti ormai ». 

ALIGHIERO TONDI 
'continua» 

deschi e pei le atrocità commerce n.ente rivoP.j. ciucio, non soltanto 
contro interi paesi italiani, uno dei 
capi della gazzarra fascista che og
gi infesta le piazze-

Alludendo al comizio tenuto do
menica a Napoli da Borghese, De 
Gasperi ha testualmente qualifica
to questo traditore come « valoro
so soldato », se anche cattivo po
litico, e a lui ha reso omaggio co
me a chiunque abbia combattuto 
su qualsiasi fronte. Il fatto che il 
Presidente del Consiglio della Re
pubblica italiana, sorta dalla guer-
ui di Liberazione, osi pionunciare 
pubblicamente, e dinanzi a migliaia 
di cittadini, giudizi di questo ge
nere su un traditore della Patria 
è un fatto non solo vergognoso, 
ma che indica fino a qunl punto 
1 dirigenti del partito dominante 
siano giunti nella loio o p e n di 
tradimento delle origini dc-lln c'e-
tnocra7Ìa italiana. 

Tutto il contenuto del disco.so 
di De Gasperi lo si può ben com-
prendeie, del resto, dal tatto che 
De Gasperi ha citato a lun?o un 
libro di un vecchio rottame del fa
scismo attualmente ti a 1 dirigenti 
e candidati fascisti a Napoli, dove 
la responsabilità della disfa:*a fa
scista è fatta risalire al tradimen
to di alcuni gerarchi e dove può 
bene immaginarsi quale giudizio 
e dato della lotta di liberazione 
nazionale. Di questo genere e .-tata 
tutta la polemica ~ antifascista = 
dell 'attuale Presidente del Consi
glio, il quale del resto mai. re i 
suoi discorsi elettorali, ha =entito 
il bisogno di riferirsi alla Resi
stenza e di esaltarla come il fon
damento «iella Repubblic-». 

A que<*.a esaltazione dei criminali 
fascV.i e della costanza del fasci
amo. hanno fatto riscontro insulti 
contro l an tifa-ci ««no nvlitanie e 1 
.suo": nvghon rappresentanti. Ai 
combattenti per la libertà della 
Spagna De Gasper. - è riferito per 
qualificarli come ant:-italrani. In 
polemica con raccu-^t rivoltagli da 
Togliatti di e--ere estraneo alle 
tradizioni dell'Ital a. De Gasperi 
- .fati : ha detto: -Se Togliatti in
tende affermare che non sono «tato 
commif^ax-.o poi-t reo in Spagna 
mcr t - e gir altri -' battevano n tr in
cea. ha ragione - N'è De G a l e r i 
ha - :nuncato a far -"«a tutta la 
sporca polemica fa^i-^a contro 5'i 
ar.trfavini es-1 at« e fumu-d t - . at
taccando :! compagno Tigliajii per
chè rientrò :n Ital'a. non dal Va-
t cario, ma da Mo-ca. - con creden
za!- d" Sta!."!-: nt 'acci ^ p e r a -

contro Un uomo che per trenta an
ni ha lottato eroicamente contro il 
fascismo, ma alla politica di unità 
nazionale che Togliatti propose a 
tutte 1<. forze politiche italiane e 
che consentì all'Italia di liberarsi 
dalla vergogna fascista e di riscat
tarsi, dinanzi al mondo intiero, con 
la gloriosa lotta di liberazione na
zionale, con l'avvento della Repub
blica e la creazione del nuovo Stato 

Né è mancata infine, ancora una 
volta, la rivalutazione della mo
narchia, istituto al bando del Paese 
che De Gasperi governa. Anche a 
questo proposito De Gasperi ha rr-
vendicato la .sua partecipazione. 
prima del 2 giugno, ai tentativi che 
i più illuminati monarch.ci compi
rono per la .salvezza della monar
chia. 

De Gasper, ha infine fatto ricordo 

a delle i'al-ita altre volte smentite 
per giustificai e la rottura dell 'uni
tà democratica e antifascista che 
egli provocò, di ritorno dall 'Ame
rica, con la cacciata dei partiti dal 
governo; falsità consapevoli, poi-
che contraddicono ai motivi che De 
Gaspedi stesso addosso nel 1947 per 
spiegare la sua decisione. 

Assai significative sono state, do
po simili preme.=se. le ultime pa
iole del discorso: ..Gettiamoci ad
dosso alle sinistre con tut te le 
rostro forze: a sinistra è il nostro 
nemico principale.. . Non poteva 
esservi discorso più chiaro per con-
fermaro clif ia D. C. Si presenta 
come la forza principale dell 'estre
ma destra, e per confermare i pia
ni di sovvertimento delle basi stes
se del regime democratico che la 
D C. e i suor capi covano oggi più 
apertamente che mai 

Fischia il vento ! 
Lettera a Purri ( -Maurizio») 

Il dito nell'occhio 
A t t i v i t à 

Riferisce il Messaggero che De 
Gasperi ha detto: « Io. De Gasperi. 
per venti anni non ho potuto nep
pure circolare e non ho /atto 
niente ». 

Ma se non ha /atto niente, per
ché adesso ci viene a raccontare 
che t'Itaua e stata solcata dal suo 
Gerissimo antifascismo? 

Slogan 
La propaganda democristiana a 

Roma sta diffondendo alcuni ma
nifesti che invitano a vota** ptr 

il candidato Amedei, il calciatore 
della Nazionale. Suggeriamo gen
tilmente alcuni slogan supplemen
tari: 

Amadci al Campidoglio! Rebec-
chint in Nazionale! 

Oppure: 
Votate Amadet! Sarete governati 

a calci! 

Il f a u « dal g iamo 
«De Gasperi, Vaaoni. PeUa. La 

Malia. CatnpflH. resistono come me
glio possono alle pretese del mo
nopoli*». Sai ~~ 

Caro « Maurizio ». 
passavo ieri — a Roma — nei 

pressi di Piazza di SaulVlposfoIi e 
mi attirò un sueno di banda. Era 
la banda della sezione forlivese del 
Partito repubblìcino, giunta a Ro
ma fin dal mattino con delegazioni 
di altre sezioni romagnole per 
ascoltare il tuo comizio. Erano le 
18,30; la piazza ancora quasi vuo
ta I bravi forlivesi suonavano un 
inno a Trieste. Da Piazza Venezia 
giungeva un gran frastuono misto 
at canti della Santafede delle figlie 
di Marta e alle note degli inni /a-
scitli. Un alto parlante gracidava: 
-Tu t t i al Colosseo a sentire Del 
Cro-.x!-. Via 7V tforembre di tan
fo in tanto era solcata da camio
nette con gagliardetti neri e ceffi 
da galera. Dietro a quelli un corteo 
interminabile di jeep della polina. 
Preferti fermarmi per ascoltare la 
tua parola. Ma mi fu impedito. Un 
cordone di carabinieri sbarrava a 
nord e a sud piazza SS Apostoli. 
Via della Pilotta era ugualmente 
sbarrata. Mi hanno lasciato guar
dare da lontano la tua testa sem
pre più bianca, mi parerà quella 
dr un naufrago. / carnbin»eri im
pedirono l'ingresso nella piazza e 
favorivano soltanto l'uscita di mol
ti che, forse impauriti dalla situa
zione, prefrrivano andarsene. Tra 
i carabinieri e il palco c'era un 
largo tratto vuoto di selciato e tra 
gli sparuti crocchi che ti ascolta
vano traspariva il giallo opaco de
gli ottoni dei suonatori forlivesi 
Poveri forliresi. poveri *• romagno
le cci di Romagna -, come li chia
marono • sanfedisti papalini, chi 
glielo avesse detto! - V i r a Marta. '», 
'Noi vogltan Dio!~ 'Giovinezza, 
giovinezza!-, urla di fascisti cor
doni di carabinieri, che pena, che 
pena! E nemmeno un ritratto di 
Giuseppe Mazzini! 

Ma ta pena è stata anche mia te 
lo assicuro! Non tanto per Io schifo 
dei fascisti Non tanto per ì*»nsuc-
cesso del tuo comizio! Ma ne- te, 
Maurice -. prr te e anche un po' 

per quei p o r c a suonatori /orlire
si. Il capo dei immotavi, U <o-

niundarite del CVL, l'uomo dei Co
mitati di Liberazione, esser co
stretto. a Roma, capitale della Re
pubblica, a farsi proteggere dal
l'insulto fascista con cordoni di 
carabinieri! Proprio tu che fosti 
amato e seguilo da tutto un popolo 
in armi! 

Eppure a La Voce Repubblicana » 
era uscita con un grande titolo e 
con un grande impegno: 1 Alla gaz
zarra monarchico-fascista gli anti
fascisti risponderanno oggi con una 
solenne rz.iffermazior.e dei valori 
della Resistenza! -. 

Perché prendere impegni cosi so
lenni quando si sa di non poterli 
mantenere? Parole, sempre parole! 
Jattanza pacctardesca! Ma a Roma 
gli antifascisti ci sono. E ci ' sono 
i partigiani. Ci sono le famiglie 
dei martiri e le tombe dei mar
tiri. E ci sono colobo che noi 
hanno tremato davcnti al ne
mico e che non tremano. Per
chè non erano al tuo comizio. Pre
sidente Pam? La colpa è tua. Hai 
fatto mate a metterti con Pac-
ciardi, il servo degli americani. 1/ 
nemico dei C.L.N. e, così, a t ra
dire i tuoi partigiani. 

ito porti una grande responsabi
lità e sei custode, anche tu, di una 
parte della nostra comune bandie
ra. Non la lasciar cadere nel fango. 
Non la lasciare usurpare da chi è 
incapace di farla rispettare Torna 
a parlare la lingua che ci fu co
mune- quella italiana. Dindi !a tua 
responsabilità da chi si è ridotto a 
nascondere il coito e la parola del
la Resistenza tra i cordoni dei ca
rabinieri. Ai tuoi comizi, ai comizi 
dell'antifascismo e dei partigiani, 
deve partecipare H popolo. Questo 
hanno già capito tutti gli uomini 
onesti d'Italia e i repubblicani che 
non vogliono essere compiici di 
ttn così triste funerale dei loro 
partito e della loro idea. Lo capi
ranno presto anche i suonatori del
la banda forlivese per intonare n~i 
comizi del popolo dopo l'Inno di 
Garibaldi, la nostra immortale 
canzone, - Fi*ch«i •' ''ento. uria la 
bufera!^. 

ANTONKLKi I K U M B A M U 
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Cronaca di Roma LISTA CAMPIDOGLIO! 

MENTRE DEMOCRISTIANI E FASCISTI SI RIEMPIONO LA BOCCA DI DEMAGOGIA 

Profonda eco del programma amministrativo 
presentato agli eiettori della Lista Cittadina 

Oltre centomila persone ai nostri comizi e dibattiti di ieri • Nuove iscrizioni al P.G.I. e alla F.O.G. 
Domani è permessa solo la propaganda con manifesti - Vietati i comizi - Attenti alle provocazioni 

NO AGLI SFRUTTATORI ! 

Profonda impressione e favoie - romani •• — si commentava ieri con 
volissiml commenti ha suscitato in 
numerosi ambienti e tra la popo
lazione romana la pubblicazione de) 
testo della « Dichiarazione agli 
elettori romani » formulata dai 
candidati della Lista Cittadina. 

La pondeiatezza con cui sono 
stati affrontati i vari problemi che 
assil lano la città, la chiara enun
ciazione dei vai i punti program
matici che rispecchiano la profon
da conoscenza del le questioni ro
mane, hanno provocato nuovi e 
sempre crescenti consensi tra l'o
pinione pubblica. In particolare è 
stata sottolineata la competenza 
con cui sono state impostate le di
chiarazioni riguardanti la situa
zione finanziaria del Comune, la 
Legge speciale, il risanamento del
le borgate, 

Da più parti, inoltre, si è rile
vato che una simile analisi tlella 
vita e delle esigenze romane non 
era mai stata fatta dalla passata 
amministrazione democristiana, la 
quale nei suoi quattro anni di per
manenza in Campidoglio ha sem
pre svolto la sua attività politica 
e amministrativa a caso. 

La « Dichiarazione agli elettori 

soddisfazione — è la logica conclu
sione di una serie di approfondii: 
dibattiti che i candidai: sivl!.-. Li
sta Cittadina hanno tortila r.ei cor
so di questo mese *<n \-.ri proble
mi cittadini; d.«: JÌT*. . : : ;-„;>H:CÌ 
al Piano regolatore, ci.'..., u"--: i i : -
lizia alla rinascita ::id.:>:rì,J.e ^.ol
la citta, dal p:?-".> « \ \ ' 3 ^ I : : J fi
nanziario del Luiar.cio to murale 
all'utilizzazione óVl'3 xo~a del-
l'E. 42. 

Su quest'ultimo argomento, è .in
cora vivissima l'eco de! dibattito 
tenutosi l'altro ieri alla Sala Ca-
pizucchi, il quale aveva per argo
mento l'organizzazione della Cul
tura e il trasferimento della Bi
blioteca Nazionale Centrale al
l'È. 42. Profonda impressione, in
fatti, ha suscitato nelle numerose 
personalità della cultura presenti 
al convegno l'acuta relazione del
la prof. Ada Alessandrini, vice di
rettrice della Biblioteca dei * Lin
cei », la quale — tra l'altro — ha 
messo in luce lo scottante proble
ma della diffusione della cultura 
nel popolo romano, e lo sconvolgi
mento che provocherebbe nel mec
canismo della ricerca il trasfeii-

STASERA ALLE 21 A BOBDIAM, CENTOCELLE E QUARTICCIOLO 

Natoli, Turchi e Rodano 
chiudono la lase oratoria 

Gli nitri comizi eli chiusura della Lista del Faro 
e dei socialdemocratici dissidenti e laburisti 

Questa sera alle ore 21, dopo il 
comizio di Nenni, D'Onofrio e 
Mole in P. Esedra, la «Lis ta Citta
d i n a » terrà gli ultimi comizi di 
chiusura come segue: ALDO NA
TOLI parlerà a Borgata Gordiani 
con Giuliana Gioggi — GIULIO 
TURCHI parlerà a Centocelle con 
Licata e il Gen. Castaldi — MA
RISA RODANO parlerà al Quar-
ticciolo con l ' a w . Ozzo e Arcese 
_ PAOLO ROBOTTI parlerà al 
Tiburtino HI con CaVani e. Marcel
la Ferrara, 

Nella giornata d i oggi avranno 
luògo inoltre i seguenti altri co 
mizi di chiusura: TORRE MAURA: 
ore 21: Francesco Fausto Nitti e 
Antonio Tato _ OTTAVIA dre 21: 
Lombardi e Bertel l i _ PIETRA-
LATA ore 21: Franchellucci, Fab
bri, Bice Durazzo — TRULLO ore 
21: Luciana Franzinetti, Pescatori, 
Mazzoni VALLE AURELIA ore 
21: presiederà l'avv. Achil le Lordi, 
parlerà Ada Alessandrini — CE
SANO ore 20: Leda Predieri e 
Vetere — ISOLA FARNESE ore 
21: Leda Predieri e Tiberi — 
APPIO ore 10 al mercato; Luciana 
Franzinetti MAZZINI ore 10 al 
mercato di v ia Montesanto: Ada 
Alessandrini GARBATELLA ore 
21: Cedrini e Ricci. 

Ed ecco i comizi di chiusura de l 
la Lista del Faro: l'on. MARIO 
CEVOLOTTO, già ministro del la 
Aeronautica, chiuderà la campagna 
elettorale in Piazza Anco Marzio, 
a l le ore 21. Parlerà S.E. il giudice 
Occhiuto, presiederà Otello Nan-
nuzzi ENZO LAPICCIRELLA, 
chiuderà al le 21 ad Acil ia — 
CLAUDIO CIANCA alle 21 ad 
Ostia Antica — MARIA MICHET-
TI al le 21 a Fiumicino. 

Chiuderanno questa sera la cam
pagna elettorale del la lista social
democratici e laburisti romani: il 

I SOTTOELENCATI COMPA 
CNI e compagne sono invitati a 
passare in Federazione entro le 
ore 13 di o s t i (presso 11 Centro 
per la Provincia) per comunica
zioni importantissime: Mastrac-
chi, Campol", Antonaroll, Mar
celli, Liberatore, Iacurtl. P a r s a 
la Per occhi-Capitoni, Potesti, De 
Felice, plrisina, Russo, Cerles', 
Pasdera, Del Francia, Corlgltano, 
Aurelio, Seodalupi- Carpiteli», 
Borgatti, Antonetti. NegHa. Pie
rina Castelli, Plrannl, Eg!d', Ve
roni, Ferrarla, Pitali, Paparo. 

prof. EMANUELE BUSCEMA e 
SEBASTIANO TRIBULATO alle 
ore* 18 in Piazza Bninsizza — 
FRANCESCO MANIERI, GIORGIO 
PATERNO' e l'avv BERNARDINO 
DE DOMINICIS in Piazza Bolo
gna al le 20. 

Domani fino a mezzanotte è tol
lerata solo la propaganda murale 
e quella oratoria « spicciola. . . 

Un maggiore dell'Aeronautica 
muore in un incidente d'auto 
E' deceduto, alle 20.45 di ieri. al

l'Ospedale S. Giacomo, il maggiore 
dell'aeronautica Carlo Jacobucci, abi
tante in via Pavia. 

Il 18 scorso lo Jacobucci. mentre 
viaggiava sulla via Salaria a bordo 
di una 1100. a causa dell'asfalto re
so viscido dalla pioggia, slittava e 
andava a cozzare con l'auto contro 
un albero, ferendosi gravemente, per 
cui veniva ricoverato in osservazio
ne con prognosi riservata. 

mento della biblioteca nazionale 
nella zona della Esposizione 

Analogo successo ha ottenuto la 
manifestazione tenutasi ieri al Ci
nema de!k« Vittorie, alla quale 
erano interessati avvocati , magi
strati e professionisti, e quella su
gli « Urgenti pioblemi del com-
meic io romano» svoltasi nei lo
cali della Lista Cittadina a Largo 
Arenula 

Ambedue si sono svolte con una 
larghissima partecipazione di pub
blico a cui hanno parlato, rispet
tivamente, l'on Giovanni Selvaggi, 
l'on. Luigi Gigliotti, S. E. Brigan
te, la prof. Alessandrini, la meda
glia d'oro Pescatore e il notissimo 
commerciante Giorgio Gioggi. 

Altra considerazione particolar
mente sottolineata è stata quella 
dell'assoluta mancanza di un qual
siasi programma da parte delle al
tre liste presentatesi nella com
petizione elettorale per il consiglio 
comunale e quel lo provinciale. 

Nonostante esìstesse una vivis
sima attesa per conoscere con qua
li propositi amministrativi si sa
rebbero presentati i partiti demo
clericali e il gruppo monarchico-
fascista, nessuno dei due gruppi di 
liste apparentate ha pubblicato una 
sola riga o affisso un solo mani
festo sull'argomento. La cosa è 
stata particolarmente notata per la 
democrazia cristiana che, a rigor 
di logica, doveva essere la prima 
— dato che l'amministrazione 
uscente era composta da suoi m e m 
bri — a compiere un simile gesto. 
Invece i d. e. si sono ben guardati 
di portare a conoscenza dei citta
dini perfino il bilancio preventivo 
del 1952, bilancio che per legge 
avrebbero dovuto presentare da 
molti mesi e per il quale la Giun
ta ha chiesto continui rinvìi per 
timore che si venisse a conoscere 
la reale entità del deficit capito
lino. 

Ed è proprio per questa assoluta 
mancanza di enunciazioni program
matiche concrete che i cittadini 
disertano i comizi del la democra
zia cristiana e dei parenti ed af
follano invece le piazze dove par
lano gli oratori della Lista Citta
dina. 

Significativo esempio in proposi
to è stato dato ieri dal comizio 
tenuto dal compagno Di Vittorio 
a Piazza Tuscolo al quale sono af
fluite pRnr 15 mila" persone. • -
Nella sola giornata di ieri, si è 
calcolato che oltre centomila per
sone siano state presenti al le varie 
manifestazioni indette dalla Lista 
Cittadina. 

Altrettanto significative sono le 
diciotto domande di iscrizione al 
Partito presentate in questa ulti
ma settimana nella sola sezione 
Celio e le sei domande presentate, 
sempre nella stessa se/ ione, per 
l'iscrizione alla FGC. 

Ricordiamo, infine, che a noi ma 
di legge dalla mezzanotte di oggi 
vene id i cesserà la sola propagan
da elettorale fatta attraverso co
mizi. La affissione dì manifesti e 
giornali murali, la distribuzione di 
volantini e manifestini 6 consentita 
fino alla mc/vanotU' dì domani sa
bato. Attenzione perciò a non la
sciai si ingannare dalla propaganda 
avversai ìa o da intimidazioni del
la forza pubblica. Si ricorda inol
tre che anche durante le giornate 
di domenica e lunedi è permessa 
propaganda orale (purché non si 
tratti di veri e propri comizi), pur
ché si faccia a non meno di due
cento metri di distanza dai singoli 
seggi de l to id i ! . 

Queste disposizioni di legge pos
sono ossei e integrate (e quindi, in 
sostanza, mutate) solo attraverso 
una ordinanza prefettizia; ordinan
za che non c'è stata: ogni disposi
zione contrastante che dovesse 
eventualmente esser pretesa da 
funzionari o agenti di P. S. è ila 
ritenersi del tutto arbitraria. 

Elettore romano! Con la scusa di salvarti dal « bolsce
vismo », sei stato truffato da podestà e governatori, da 
fascisti e democristiani: domenica prenditi la rivincita 

votando Lista Campidoglio ! 

I certificati 
elettorali ! 
L'Ufficio Stampa del la Prefettura 

precisa che l'Ufficio Elettorale del 
Comune continuerà a mezzo della 
Squadra Volante a recapitare a 
domicil io fino a sabato 11 certifica-* 
to elettorale a quegli elettori , re 
sidenti specialmente nel le zone su 
burbane, per i quali si è venuti a 
conoscenza de l loro indirizzo. 

Si comunica inoltre che nell'Uf
ficio Elettorale del Comune in Via 
dei Cerchi n. 6 (orario ininterrotto 
dalle ore 8 al le ore 19) continua 
la consegna personalmente • agli 
elettori dei certificati elettorali che 
non fossero stati ancora recapitati. 

E così gli elettori, che abitano 
nelle zone del l 'Agro Romano e nel
le località suburbane di Pietralata, 
Quarticciolo, Borgata Caronl, Quar
to Miglio, Borgata del Trullo, Fo-
gaceia, Primaval le , Tufello, Prati 
Fiscali, Val Melaina, Gordiani, Pre-
nestina, Alessandrina. Borghetto 
Travertino, Latino, Tor Marancia 
e adiacenze, potranno recarsi, per 
ritirare il proprio certificato, qua
lora non lo avessero ancora rice
vuto, anziché nel detto Ufficio Elet
torale di Via dei Cerchi, alla vicina 
Delegazione Comunale o Sottodele
gazione, presso la quale dovranno 
dichiarare le loro esatte generalità 
ed il loro recapito attuale, esibendo 
un documento di identificazione 
personale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il glorio 
— Oggi n i t r i i 23 sujjlo (143-223): S. De
siderio. Il cole 6orge »lk> 019 1,17 e tri-
molti elle 19,53. 
— BollittiM dtacjrilict). Morti: misti 1 17: 
fummo» 15; Nati morti 1. Morti: mischi 7; 
ferniaÌM G. Matrimoni trascritti, resinilo. 
— Bollitili» mtlior»U|iw: Temperatura mini
ma « massimi ti: ieri: 10,1-19. Twnpo in
cetto. Temperatura, m liove aumeoto. 

Visibile e ascolUbUe 
— Ttatri: < U notti dell'ira • al Pirandello. 
— Cinemi: • Gli airoltoi non totano • al
l'Atlante, Augusti*, Castello. Delle Maschera 
e Maiimi; • Lult.ma tappi • el Palarlo; « Duo 
sold. di speraoia. al Trtvi. 

Vario 
— Uà torno di colonia dal 1. al 30 Inolio, 
t i kdo di Ostia t a Villa Mario* di Cw*-
natico. « «tato orguiinato dall'Emi. Iscri
zioni al 31 corrente. Iniormaicni al 42.1SS. 

- P.C.I. ED F.G.C.I. 
Oh attivisti della F.GO.l. e del Partito 

per ì comuni dalla Pionocia sui» unitati a 
passare in Federazione (comp. Marroni 0 Del
la Sali) per -ritirar* :1 materiale di iolormi-
ijone sui comuni loro affidati nella mattina 
di oggi 0 di domani, 

SE2. ITALIA: Oggi ore 20 ass. « « . della 
Se». P.C.I. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
TUTTI I CIBCOlI mandino « ritirar* urgente 

materiale stampa in Via IV Norenbre. 

GLI ELETTORI NON SI LASCERANNO INTIMIDIRE E VOTERANNO PER ROMA ! 

La massiccia macchina dei Comitati Civici 
si è mossa giusto in tempo per fare cilecca 

Domani si riunisce lo Stato Maggiore per la «mobilitazione totale» - Pressioni e minacce predisposte 
per i ritardatari - La Croce Rossa completamente asservita alle parrocchie - V«ordine di servizio» 

La massiccia macchina dei Co
mitati Civici — che anche oggi in 
terza pagina il lustriamo in alcuni 
suoi appetti — entrerà nella sua 
piena attività domani pomeriggio. 

Giusto in tempo per fare cilecca. 
Siamo infatti a conoscenza che 

domani pomeriggio si riuniranno 
presso tutte le parrocchie, sedi di 
Comitati Civici Locali, i capi (e le 
« c a p e s s e » ) di tutte l e associazioni 
cattoliche del le rispettive zone sot
to la presidenza de i relativi par
roci. Scopo del la assemblea, che 
ha carattere straordinario: la mobi
litazione di lutto le forze « catto
liche ». per metterle a disposizione 
dei presidenti dei Comitati Civici 
Locali durante le giornate elettora
li di domenica e lunedì. 

I parroci impartirahno disposi
zioni draconiane che dovranno e s 
sere eseguite « costi quel che co 
sti » in modo da assicurare la mas 
rima affluenza di votanti. Per i 
recalcitranti o i semplici ritarda-

SCELBA HA PAVRA DEL VOTO DEI SUOI DIPENDENTI E «INDAGA» 

Un poliziotto messo sotto inchiesta 
perchè nutrirebbe "idee comuniste,, 

Il candidato del M. S. I. Caraffa licenzia i salariati agricoli 

Coloro i quali credono che Ira 
due giorni furti 1 poliziotti e i ca
rabinieri deporranno nell'urna un 
voto democristiano 61 sbagliano di 
grosso. Numerosissimi sono. Invece. 
quegli agenti e quei militi dell'Arma 
Benemerita che hanno già decito di 
contribuire personalmente allo sfor
zo di tutta la cittadinanza per scac
ciare la democrazia cristiana dal 
Campidoglio. Le ragioni sono molte-
pl'ci. Il risentimento contro il go
verno e contro la durezza della disci
plina (leggi: supersfruttamento) e 
vivo in Questura, nel commissariati. 
nelle caserme del CC. 

Questo stato di cose, ben noto a 
Sceiba. ha provocato u n tntenslficar-
6l dell'azione di intimidazione • er 
costringere tutti 1 gregari a votare 
per la D.C. e per scoprire e punire 
< esemplarmente » chiunque i.ostri 

PER PROTESTA CONTRO IL COMIZIO D a PARROCO 

Lasciano la rhiesa qritlando 
"Voleremo Lisia Cittadina 
Le gerarchie ecclesiastiche hanno 

approfittato della festa dell'Ascensio
ne. che ricorreva ieri, per scatenare 
da tutu i pulpiti dltalia violenti at
tacchi politici contro le liste di si
nistra e democratiche. Anche a Ro
ma le prediche sono state trasfor
mate in concioni politiche. Quasi tut
ti 1 parrocL quale con maggiore. 
quale con minore entusiasmo, si so
no prestati a degradare la religione 
al servizio della politica. Ciò ha però 
provocato malumore e proteste da 
parte dei fedeli. Queste proteste han
no assunto un tono particolarmente 
clamoroso nella chiesa dcll'lir.maco-
laìa a S. Lorenzo. 

Quando il parroco, nel corso della 
predica, ha cominciato a sconfinare 
apertamente nel campo politico, per 
rivolgere 1 suoi velenosi strali con
tro la « Lista Cittadina >. una voce 
dal pubblico lo ha invitato ad occu
parsi di religione e non di politica. 
Un mormorio di approvazione ha ac 
colto l'Interruzione, ma il parroco 
ha rinnovato i suol aspri attacchi 

Buongiorno.» 
. - a quel po' pò* d'intcJligenza 

della « S p e s * democristiana idea
tore del manifesto pieno d'ombrelli 
sul quale è scritto: « Vota anche 
se piove ». 

Ikne. Regalateci un impermeabile. 
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Allora, la maggioranza dei fedeli ha 
abbandonato la chiesa in segno di 
protesta, gridando: «Voteremo per la 
Usta Cittadina»! 

Anche a S. Ippolito, nella via o-
monima. la predica è stata Imposta
ta sulla necessità di dare il voto 
alla democrazia cristiana e a nessun 
altra lista. H parroco ha fatto finta 
di non sentire i mormorii di disap
provazione dei fedeli, poi. parlando 
con alcuni dei suoi parrocchiani, ha 
dichiarato di essere «stato costretto 
a fare della politica ». 

Nella chiesa di via dell'Acqua B i 
licante. una monaca, sedicente rim
patriata dalla Cina, ha tenuto un 
comizio ad alcune decine di donne. 
Poi il prete ha iniziato la funzione. 
mentre la suora rimaneva sulla so
glia del tempio. In mezzo a. due ca
rabinieri di scorta. Altri carabinieri 
sostavano nel cortile e una decina di 
militi sorvegliavano il cancello. Tutto 
si è svolto in una strana atmosfera. 
in cui le armi e le uniformi dei ca
rabinieri sembravano svolgere anche 
esse una funzione « psicologica >. 

Secondo informazioni che ci sono 
pervenute da tutti i quartieri, mona
che. preti e attivisti dell'A.C. hanno 
distribuito in tutte le parrocchie mi 
«filala e migliaia di volantini eletto
rali della democrazia cristiana, con
tenenti volgari calunnie ed insulti 
contro 1 candidati della • Lista Cit
tadina». Questo non è un anticipo 
della mobilitazione generale del cle
ro prevista per 1 giorni delle vota
zioni. 

simpatia per altri movimenti o par
titi. Un esemplo significati-:o di que
sta azione si è avuto proprio i n 
questi ultimi giorni. Jna guard'a 
di P. S., effettivo oi nucleo f o n a n 
do, è stato deferito alla i-ommtssic-
ne di disciplina. L'ageme, il cui 1:0-
mc è Otello Santi, è accuia.o di 
e comunismo ». 

Nella lettera che il Questore Po
lito ha imiato al consiglio di disci
plina è specificato che li Santi, il 
quale conta ben otto anni di servi
zio. frequenta durante le licenze la 
Sezione Comunista di Valentino. 
6uo paese di origino e si «accom
pagna molto spesso con elementi 
professanti ideologie marxiste >. 

« E' risultato inoltre — dice la let
tera — che il Santi non ha disde
gnato di presenziare, in abito civile. 
ai comizi indetti dal Partito Comu
nista. denigrando sovente l'opera dei 
Governo. Anche i familiari del San
ti sono di idee comuniste ». Non 
sappiamo *>e ciò sia \ero. Ma co
munque. che ci sarebbe di strano? 
Il Santi non sarebbe certo il solo 
poliziotto ad a\ere € idee comuni
ste •. E* questo u n motivo per sot
toporlo a procedimento disciplinare? 
Non è padrone, u n agente, di pro
fessare le idee che più glli piacciono, 
purché faccia il proprio dovere? Vo
lete che i poliziotti siano degli uo
mini cor» u n cervello operante, o 
dei bruti? 

Ma la paura è tanta che lo Scel-
na ha disposto che ottomila agenti 
dovranno votare in apposite Sezio
ni di un determinato quartiere alio 
scopo di poter più direttamente « ta
stare il polso » ai suoi uomini. Lo 
Sceiba avrà cosi la lieta conferma 
al sospetti che lo torturano 

Sempre in tema di elezioni, in-
teressant. informazioni ci sono sta
te n i e n t e >ul conto del candidato 
missino Tullio Caraffa. Costui, pro
prietario di 700 ettari a Castel di 
Ouitfo. ì a tacendo efriggere manife
sti in cui si dipinge dernagogicamen-
te come un difensore dei lavoratori 
e della Patria. Intanto, però sfrat
ta inesorabilmente quei salariati fis
si che o-ano lottare contro di lui 
per a.fendere i propri diritti sinda
cali concreat i . Cosi ha fatto con 
Amedeo resantis. Enrico Corvo. Gra
n a Jona Adulilo Lorenzini. E 1 con
tadini delia zona dovrebbero dargli 
il voto? Ma ci faccia il piacerei 

Scompare un tesoro 
nascosto in un muro 

Un piccolo tesoro nascosto In un 
muro ha preso misteriosamente il 
volo. Il derubato è il slg. Nicolò 
Chcrchi. il quale avcv% cciato In un 

buco 34 sterlina oro, sette marenghi, 
nove mezze sterline ed altri oggetti 
di valore. Sono in corso indagini. 

Due compagni condannati 
per un'aggressione fascista! 

Nel dare notizia, nella nostra cro
naca di sabato scorso, delle condan
ne emesse dal Tribunale a carico dei 
missini che nel gennaio del '.=0 cfT« t-
tuarono una «spedizione» nei locali 
della sezione comunista dcìla li.irba-
tcMa. abbiamo dimenticato di preci
sare che Luigi Canali e Alberto Po-
Umar.ti sono due compagni. Iscritti 
alla sezione del P C I . delia Garba
t e t i . i quali furono aggrediti ii.-,i mis
sini per la strada. I due conrj,»3ni 
r.el pregarci di chiarire ciò. ci co
municano che Intendono ricorrere 
contro la sentenza del Tribuna'* 

tari sono previste pressioni e mi
nacce che andranno aumentando di 
intensità col passare de l le ore. A 
ques-tn proposito, l e dirett ive im
partite dal comando in capo dei 
Comitati Civici sono molto precise 
e stabiliscono testualmente; « N e l 
pomeriggio del 25 maggio ad ore 
opportune (si consiglia non oltre 
le rre 16) dovrà cominciare l'azio
ne di pressione del Comitato Civico 
Locale verso gli elettori ritardata 
ri: sarà dapprima un cortese in 
vito verbale all'elettore a presen 
Uir̂ 'i al le urne; successivamente 
una preghiera più insistente ed, 
infine, dopo l'arrivo al Comitato 
Civico de l le tabelle di controllo 
delle ore 20, si faranno recapitare 
ni domicil io degli elettori ritarda
tari IR ~ lettere-invito » o te lefo
nate sollecitanti. Altrettanto il 
mattino del 26 magg io» . 

Le « let tere- invito , , contengono 
le consuete baggianate d'origine 
oscura, nelle quali si minaccia di 
inferno l'astensionista, facendogli 
credere che il Padreterno ha ir. 
caricato i suoi rappresentanti in 
terra d i istituire i l «peccato e le i 
tora le» e il « g i r o n e degli elettori 
intelligenti ». 

E' ev idente che questo sistema 
che pur ebbe qualche successo nel 
p a c a t o , è destinato stavolta allo 
insuccesso, dato che gi elettori sa 
ranno solleciti essi stessi d'andare 
alle urne per prendersi finalmente 
la rivincita contro la democrazia-
cristiana o per lo meno «facendo 
lo sciopero bianco »>, mettendo cioè 
scheda bianca. 

Dai Comitati Civici si è appreso 
altresì il completo asservimento 
del la Croce Rossa Italiana al car
retto demo-clericale . Parrocchie e 
C.C.L. avranno infatti ampia fa
coltà d i rivolgersi all'autoparco 
del la C.R.I. _ tramite la «zona 
d.c. territorialmente competente » 
— per ot tenere tutte l e ambulanze 
che occorrono a l . trasporto d i ma
lati intrasportabili, di quel tipo, 

Visitate la Mostra 
del Mondo Nuovo 

•iiilla vita e le realizzazioni nella 
Unione Sovietica e nelle Demo
crazie Popolari alla Galleria ili 
Roma, Via Sicilia 57. Orario: 
10-13; 17-20; 21-23. 

ALL'ASSOCIAZIONE INVALIDI DI GUERRA 

I l missino Stampacchia 
è indegno del suo incarico 

A proposito della scandalo Slam-
pacchia è pervenuta a] nostro capo-
cronista la seguente lettera: 

« Cero Balsamo, leggo nella cro
naca d'oggi che la querela Stampac-
chia-on. Brune, si è risolta, com'era 
facilmente prevedibile, con la com
pleta assoluzione di quest'ultimo. Fi
nalmente, ora che la Giustizia ha 
dato il suo responso, si può parlare 
di questo scottante argomento. 

« Con la querela, lo Stampacchia si 
era abilmente trincerato perchè pri
ma delle elezioni alla Sezione Roma
na Mutilati e Invalidi di guerra non 
si potesse sma<chcrarlo mettendo in 
luce le sue malefatte 

Disgraziatamente ciò che la le^ge 
dispone per la tutela dei cittadini 
spesse volte va a profitto di chi ha' 
la coscienza poco pulita e purtroppo 
lo Stampacchia è stato rieletto. Però 
l'esposto del signor F. M. iti tra
smesso a suo tempo con gli atti re
lativi alla Commissione Esecutiva 
che per Stauto deve decidere disci
plinarmente. ed in attesa di ciò co
me è disposto dall'art. 114. in via 
cautelare lo Stampacchia fu sospeso 
dalla carica allora ricoperta. 

« Ora la sua elezione è stata rati
ficata? Io ritengo che. se puranco la 
Commissione voglia mantenere il suo 
atteggiamento attendendo l'esito del
la querela che Stampacchia ha spor
to al signor F. M. emigrato in Ame
rica. dovrebbe almeno sospendere da 
ogni attività direttiva un uomo di 
cosi dubbia figura morale. Per la di

gnità ed il prestigio dell Associazio
ne stessa non si può mantenerlo ad 
un posto di grande responsabilità ed 
altamente rappresentativo. 

Architetto Alberto Quarra 
Consigliere uscente ». 

LA RADIO 
^ FS061AWU XUM.XUE - G.orua u -
l 4*; 7. 13 !1 30.3-3 — 0*> S.30-9 0); 
> Ma=. 'Ì*-;J. — 11.30: Orci. Frigc* — 
{ 12 30: MfOoi* — 13.10: G.rw i'Iu'i* — 
> 11.10: Gu» 4"ll»!:» — 16.15: Orti. X:-
{ tr.U — 17.30. £*i«va:.-o 4: M*e» — 
) 1»: €--3«. GJBI — 1*25: G .-* ilul.x 
l — 1S.I5: Kri=*r — 20: Ms». V J J . — 
> 21: Ccerrrt*. d.rMt» fa Pari W*«g:«r «va 
ì II »>©i-»*U G De Vito — 22.45: C»«-
{ uci — 23.15: )fe« ix \A\\*. 

\ SXC05D0 nOGlUOU - G^ruh ni>* 
l r>.45. 15. 1S. — Or* 9.30: Ortk. $*-
) jir.ci — 13: Ciclite n x CM — 13.30: 
> QauKlV» <V:rx — 14: 11. Czr«*«a:« — 
, 14.45: Qi.tVM:* SWrofl — 15.45: Orti. 
> F:!:ppi«: — 16.15: PAT»:* i: «rrieswe 
' - 17.30: Bilkte - 18.50: Il «ni*» 
( fai'* HoM 4i FJ:M. frooiB»") — 19: 

J*a — 19.30: Ortk. Frvjc* — 20.30: 
y.;:«n»;e ui « ^ t o w %J*) — 20.45: 
I falli it Qoem — 21.30: Il arrota» 
è toitr» — 22.15: IKxJeUnJ AH-Stir* 
Ris4 - 23.15: Orck F«wi. 

TT1I0 ROCUJDU - 0 * 21.3©: Fri-
14 sii» Soàk Nftri. 4 n u i ii tfo fot
ti — 22.35: Brtit/Jli, ««teck Àx « -

cioè, di infermi che o muoiono per 
la strada o rendono la loro anima 
dopo qualche giorno per soprav
venute complicazioni bronco-pol
monari. 

Dopo di che, crediamo che i ca
pi e l e « c a p e s s e » de l l e associazio
ni cattoliche convocate in parroc
chia per domani, potranno andar
sene anche al cinema: sarà molto 
diffìcile, infatti, che saranno im
partite altre disposizioni oltre 
quelle da noi qui sopra pubblicate. 
Buona fortuna. 

« Segrete cose » 
nell'anticamera di Andreoli 

Nella Segreteria del Pro-Sindaco 
Andreoli da vari giorni si è trasfe
rita una sezione della D.C, la quale 
svolge propaganda di partito e altre 
attività, per cut è stato necessario 

comandare impiegati e dattilografe 
per la gran massa di lavoro. Carta, 
buste e spedizione tutto a spese del 
Comune. 

Nei cinque anni di amministrazio
ne d. e , il Pro-Sindaco, che è anche 
Assessore alle Finanze non ha mai 
firmato regolarmente le carte. La sua 
stanza è stata sempre un cimitero di 
pratiche e spesso dopo un lungo pe
riodo gli uffici erano costretti a ri
formare le -pratiche. Questo sistema, 
voluto e studiato, ha dato i suoi 
* frutti». Gli interessati (appaltatori, 
personale del Comune e ditte) dopo 
mesi di attesa dovevano ricorrere al
la apparene benevolenza di certe per
sone, molto addentro alle segrete co
se.- Detto lavoro «straordinario», 
naturalmente veniva compensato se
condo l'importo delle riscossioni. 

Da queste persone, tutto è stato 
facite ottenere (assunzioni, licenze, 
permessi, ecc.) sempre dietro lauti 
compensi... Questa vergogna finirà il 
25 maggio? 

IL «SERVIZIO» N . U . SOTTO REBECCH1N1 

Di 152 carri immondizie 
140 portano anche verdure 

Ma hi propaganda d. e. sogna Firenze 

RICARICHI 
I l I X 1 HI I 

Cinodromo Rondinella 
Questa 6era alle ore 21. riunione 

corse Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 

ARGENTERIA 
«OIEILERU 

Vi» 0 imuto!» s 

Vis PIIIIKH» 100 

IMMINENTE AL 

METROPOLITAN 

caricare immondizie e cosi di segui
to; ciò avviene tutti 1 giorni a del 
152 mezzi di trasporto, 140 sono adi
biti al doppio servizio, tutti scoperti, 
traballanti ed alcuni a trazione ani
male. 

« L'inaffiamento e tutto ciò che so
gnano gli attivisti della d.c. viene 
smascherato dai cittadini romani che 
hanno l'occasione di vedere giornal
mente come realmente stanno le cose. 

Oggi in esclusiva al Cinema C O R S O 

Dal sig. Bernardino Bastiani. se
gretario del Sindacato N.U. ditte ap
paltataci riceviamo: 

« Caro cronista, questa mattina, 
mentre scendevo dal tram, un ra
gazzino distribuiva ai cittadini un 
opuscolo dal titolo « Traguardo » a 
cura della d.c. 

« Il mio sguardo si è fermato su 
di un titolo che diceva «Nettezza Ur
bana» e sotto il quale era scritto: 
« Come è a tutti noto il servizio della 
spazzatura delie 'strade, quello del 
trasporto delle immondizie ed inaf-
fìamento è stato integralmente rior
ganizzato e dotato di moderna at
trezzatura di tipo metallico » e quel 
che è ancora più paradossale» < An
che il servizio del prelievo dei ri
fiuti domestici e del loro trasporto 
alla campagna è stato riordinato e 
provvisto di nuovi carri automobili 
a chiusura ermetica e caricamento 
ad elica >. 

« Le dico, caro cronista che mentre 
leggevo quanto sopra riportato mi 
sembrava di sognare e di trovarmi 
a Firenze e tutto mi appariva nella 
sua realtà allorché la mia mente mi 
riportava a quella visita che feci un 
anno e mezzo fa in quella città, am
ministrata per quattro anni dal Sin
daco comunista Fabiani, che vera
mente può vantare il merito di avere 
risolto il problema della N.U. Penso 
che la stessa cosa sia capitata a chi 
ha redatto l'opuscolo in questione. 

« Costui, mentre scriveva, certa
mente sognava di trovarsi a Firenze 
e il suo cuore si gonfiava di gioia 
nel vedere quei mezzi di trasporto 
per le immondizie a « chiusura er
metica » adibiti al trasporto dalla 
città alla campagna e tutte le altre 
belle cose che in quella città sono 
state realizzate. 

« Ma la situazione di Roma è ben 
diversa. Nei mercati vengono scari
cate le verdure dagli stessi carri 
scassati che poche ore prima erano 
carichi di immondizie e. appena sca
ricata la verdura, si accingono a ri-
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COME I CLERICALI TENTANO DI FALSARE LA VOLONTÀ' DEL POPOLO 

Le baruffe in famiglia tra i d.c. 
e il doppio gioco dei Comitati eivici 

Un ritardo sintomatico - Parrocchie schierate in appoggio al M.S.I. - Il fallimento dell*iniziativa di Sturzo -• « Rospo 

disgustoso, ma necessario » - liebecchini fischiato dai suoi colleghi di partito -- Una bizzarra documentazione fotografica 

Nel-Fuo ufiìcio di via dell'Umiltà 
n. 36 il Ben. Romolo LHÌUUCCÌ o.<-
servu pensosamente lina grande 
pianta topografica della Capitale. 
rtivi-a ni Iti zone, gravitanti «ignu-
tm bulla parrocchia più importante. 

il generale ha in pugno delle 
bandierine multicolori e, come si 
conviene ad osili buon rfiatega, 1" 
appunta '•"lilla cinta ad individuar'» 
le zone cu foi/a e quelle di debo
lezza dello .-"c-lnei amenti -vudo-
crociato. 

11 nostro ottimo i;eneiale appaio 
piuttosto nervosi. Le notizie che 
t;l. pervengono dai van comandi 
r.oliali lo costringono »pes.-o -Ì 
cambiare l'oidme •_• il colore delle 
bandierine Ecco, per esempio, eh; 
fi., "a pai rocchi;! di S M.11..1 COM-
.-olritrice a Cavil Benone, dove si-
:.o ,i pochi istanti puma svento
lava or ({obliosa la bianca bandiera 
dall'i -elido ciociato, arriva un 
messaggio pi eoccupato: un incauto 
qc t̂u del Ministero delle Teleco
municazioni, che ha dato lo afrat-
»o a 70 postini, ha scoperto il fian
co alla D.C. che si \ede incalzata 
paurosamente -da presso dalle foi-
/•(• popolari. 11 generale cori e ai 
npari e mobilita hi Guaidia Pa
latina per contrattaccale Ma il 
Kiio «untante di campo Uighmi gì: 
fa rispettosamente osservate' che 
la Guaidia Palatina, MU dall'epoca 
in cui sembrava dovesse realizzar
si il fronte comune con 1 fascisti, 
è stata conquistata dal MSI. Il ge
nerile s-i giattu disperatamente la 
zucca e rinuncia per il momento 
a piantare qualsiasi bandieia sulla 
parrocchia di S. Maria Consola
trice. Questo fatto perù non eli 
impedisce di imprecare sotto voce 
contro Gedda che ha creato una 
glande- confusione nelle file del suo 
rsetc.t'» 

Partenza ritardata 

Chi Uà seguiti» uliciilaniente lo 
svolgimento della campagna elet
torale sin tiall'inizio. avrà cei la
mento notato come questa volta il 
Comitato civico -•: >'a mos<o con 
ahiuanlo utaido. 

1! 18 aprile la campagna elet
torale si apri con la valanga dei 
manifesti del Comitato ciwco: 1 due 
con.gli. la lettera •• V . l'asino che 
r.on votava "<-c. Questa volta, se 
non .indiamo ci rat! il pruno ma
nifesto dei Civico, superlativamen
te idiota per la verità (quello del 
fio d'India; è apparso a due set
timane dall'apertura della campa
gna elettorale. Poi è sopravvenuto 
un lungo periodo di tranquillità 
per 1 muri e per i passanti che 
notavano compiaciuti l'assenza dei 
lenificanti manifesti ..civici ... 

Solo da un paio di settimane ha 
avuto inizio la vera e propiia or-
óia del cattivo gusto. E' vero che 
i democristiani avevano fatto del 
loro meglio per rimpiazzare de
gnamente la carenza dei Comitati 
civici e che .. Pace e Libertà - av e 
va tirato fuori due u tre cosette 
degne del gusto del prof. Colini, 
dirigente dell*.'Ufficio psicologico . 
del Comitato civico. Ma non c'ù 

tran- j Dopo 
delle' 

s-ta civica, preferendo questa so
luzione all'altiu dell'apparentamen
to con il PIÙ, il 1-SDI, e 1 liberali. 

Ma l'iniziativa di don Sturzo <i 
concluse, conte tutti sanno, con un 
cl'Hiiorosissimo fiasco, e allora il 
Comitato civico fu costretto a 11-
vccU'ii tutto il suo orientamento 
piecedeute e a cercare frettolosa
mente di rabbeicicire ella meglio 
'! fronte clericale 

Notizie preoccupanti 

Impupa quanto m«i ardua, ŝ 
oa tutte le parrocchie arrivavano 
continuamente notizie poco 
quillizzunt: sull'orientamento 
mas-se deuh stessi fedeli verso ib 
Democrazia cristiana. In una riu
nione quanto mai burrascosa, do
po aver esaminato attentanieni : la 
'•dilazione che appariva estrema
mente incerta t? preoccupante, il 
dr Michetti conni la felice espre=-l 
sione che 1 cattolici dovevano pei J 
questa volta 1 assegnai si a .. ingoia-1 
re il fi'spo .. e a Votare ancora per 
la D.C 

Trovato il giusto orientamento si 
trattava di imporlo agli elettori. 
La co-si, peiò, era più facile a dir
si che a realizzarsi, se è vero che, 
tanto per fare un esempio, ad Aci-
•ia le ostilità tra il segretario del
la D.C. locale ed il parroco erano 
arrivate agli insulti diretti; e fu 
necessario addirittura un interven
to personale del sen. Ttipini. alto 
commissario della Direzione di 
Piazza del Gesù presso il comitato 
romano della D.C., per raggiunge-
ìe una tregua armata tra i due 
contendenti. , 

Li! stessa cesa accadeva a Ponte 
Milvio, nelle parrocchie di via 
Donna Olimpia, di Gianicolense e 
altre che per brevità taciamo. Fu 
necessaria una lunga e paziente 
opera di persuasione verso parec
chi reverendi parroci per farli re
cedere dalla loro ostinata posizio
ne bntidemocristuma e filo-fascista 
ed avviai li riluttanti verso la stra
da del . rospo disgustosi, ma ne-
ces-ario •-. 

In certi casi, come a Capannelle, 
a Primavallc, a Torregaia. a Sette-
camini, ecc.. il gruppo di Azione 
cattolica guardava in cagnesco 
quello della Democrazia cristiana, 
dando luogo, qualche volta, a vere 
e proprie risse. 

Situazione diffìcile, perciò, alla 
quale occorreva reagire con un ra
pido corso di .. vitalizzazione ». Ne 
venne tenuto un- centra'e. deno
minato .. Domus pacia.. e fin qui 
le cose, se non bene, andarono in 
maniera tollerabile. I guai comin
ciarono quando si sguinzasliarono 
«ili attivisti alla periferia 

Qui. a cominciare da idi stessi di
rigenti locali, si incontrò una cor
ta freddezza: si dovette ricorrere 
alla pressione del parroco per co
stringere alcuni riluttanti ad ac
cettare le cariche •- civiche.. e si 
dovette tollerare che molti diri
genti locali criticassero aspramente 
vuoi Rebecchini, vuoi De Gasperi. 
11 s;g. Antonio Menti, presidente 
di-' • C'.vco - do! On-v* •i-rio'n. eia-

In qualche caso, per fare folls 
e per rialzare il tono si fece ri
corso all'alata parola di qualche 
parlamentare D.C. Ma si sa quanto 
acide e puntigliose siano le gelosie 
e le rivalità tra 1 gerarchi clericali 
e non c'è perciò da meravigliarsi 
ìe alla parrocchia di S. Maria del 
Popolo accadde un mezzo putiferio 
a causa di un incauto discorso del-
l'jvv Italia che criticò vivacemen
te Rebecchmi e la Giunta comu
nale, palio di • cristianui'oii > «.> la-
svio intendere che lui 1; Sindaco, 
avrebbe saputo farlo molto meglio 

aveie invano atteso che il 

prendesse la parola per dissiparci 
la penosa 1mpre.sSi.0ne suscitata nel 

ûo animo dalle acerbe critiche 

dell'avv. Italia, un certo ing. Az-
.0:11, probabilmente per spirito di 
solidarietà professionale verso »1 
collega ing. Rebecchini, ne tentò 
la difesa d'ufficio, tra- la gelida 
ostilità dei presenti, cui alla .fine 
seguì l'unanime dissenso e non 
mancò qualche sibilo. 

Tutti questi episodi preoccupa
mmo seriamente il Comitato civi
co che non si contentò più delle 
superficiali e ottimistiche relazioni 
dei suoi attivisti, ma pretese da 
essi, a giustificazione della loro at
tività (benmte o a spese del Corni
lo stesso) addirittura una docu
mentazione fotografica. Non è per
ciò raio il caso di vedere il gio
vane attivista che posa dinanzi al 
suo collega munito di apparecchio 
fotografico, mentre tiene sollevato 

in alto un pennello gocciolante di 
colla o arranca sudando per stra
de impervie, o viaggia in moto, in 
bicicletta, a dorso di mulo, per 
raggiungine una qualsiasi ..zona di 
impiego .. 

La diffidenza dei dirigenti cen 
tra li verso gli attivisti non è del 
resto ingiustificata. 

C. A. High. 

P. S. — 11 sig. Armando Paoloni, 
citato nel nostro aiticolo di mar
tedì scoi so come piesidente del 
Comitato Civico di Portuense. ha 
tenuto a farci pre-ente che egli — 
nonostante le pressioni a suo tempo 
ricevute dai dirigenti dell'Azione 
Cattolica — ha sempie :'fiutato 
di ucopriif tale incarico. Se lo 
dice lui.. 

o Coraggio, ragazzi: voi REALTÀ* DEGLI APPARENTAMENTI 
siete ì pilastri della diga anticomunista... ». 
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LA CAMPAGNA ELETTORALE DEMOCRISTIANA ALL'INSEGNA DELLA PAURA 

Un 
per 

apparalo da film in costume 
i comizi di capitan Gonella 

"Guardarsi le spaile,, - Frankenstein spia dai muri - Scudi e torri medievali - Dal lupo man
naro ai centopied:! - il buon genio Boaga protettore dell'Occidente - Dne vecchie signore 

— Guardarsi le spalle... — 
mormora il reverendo appena 
comincia a far scuro. 

Allarmati ci volgiamo di 
scatto, ma dietro di noi ci sono 
soltanto due signore anziane ve
stite di nero, un giovanotto 
biondo ussolutamentc inoffensivo 
e un signore di mezza età dalla 
faccia onestissima. 

Sul palco l'oratore suda molto 
e pronunzia frasi sempre più mi
nacciose, che fanno precedere il 
peggio. 

— Guardarsi le spalle... — fa 
di nuovo il reverendo, ma questa 
volta con tono quasi autoritario. 
Vorrei chiedergli perché; via1 sol
levato sulla punta dei piedi egli 
giù sta guardando lontano sopra 
la folla. 

Le due signore, lìivece, affer
rato a volo Vavvertimento, si 
stringono sotto il braccio, muo
vono qualche passo e si vengono 
a mettere al mio fianco. Accenno 
a un sorriso e allora quella più 
ricina mi chiede con voce stroz
zata: — C'è pericolo? 

Istintivamente sollevo la testa: 
niente impalcature, niente crepe, 
la facciata del palazzo appare in
tatta. Assicuro con un gesto la 
signora. 

— fVo — sussurra lei — guar
di alla sua sinistra... 

Alla mia sinistra c'è un gras
sone scamiciato, con la faccia 
rRbi;ra e un'aria da pacioccone. 

-~ Non mi sembra... 
— Le dico di sì... 
L'oratore sosta un minuto per 

bere un lungo sorso d'acqua e 
della pausa di silenzio appro
fitta immediatamente il prete 
per dare di nuovo il suo allar
mante avvertimento. 

— Guardarsi le spalle... 

Una vita d'incubo 
Non riesco a capire perché 

questo sant'uomo ci vuol per 
forza spaventare! 

•— Reverendo, ma che cosa suc
cede? Perche le spalle? — gli 
sussurro, scoprendo con fastidio 

un certo nervosismo nella mia 
stessa voce. 

— Comi' perché'' — fa il reve
rendo spazientito e quasi con 
rimprovero. 

— Pvrcfié? •— insisto. 
— Perche in piazza sono sta

ti avvistati dei russi! 
— Lei che dice, icverendo? 1 

rilusi? 
— / robsi: 
— Ah! Non i russi! 
— Si, i rossi russi. 
— Ali! Non i russi rossi. 
— I rossi russi rossi. 
Le due povere signore che ci 

hanno ascoltato tremano t'istbil-
mente e si guardano smarrite. 

Won esistono persone più spa
ventate, allarmate, terrificate di 
quelle che vanno ai comizi de
mocristiani. Sono le stesse che la 
mattina, uscendo di casa, guarda
no il nuovo manifesto del Co
mitato civico all'angolo della 
strada e credono ciecamente a 
tutto quello che in esso è detto. 
La mattina, a mezzogiorno, il po

meriggio, sempre mione e pili 
mostruose figure. E la sera? I 
manifesti della sera sono i più 
terrificanti. Perfino uomini, con 
tanto di baffi, di sera abbassano 
gli ocelli a terra per non vedere 
i King Kong o i Frankenstein con 
la regolamentare fascia del PCI 
sul braccio e il mitra in mano, 
che fanno un macello. 

Sere or sono, passando nei 

— Allora e un rosso... diamo 
l'allarme! 

— Ma che rosso! Io gli sono 
andato dietro e gli ho messo la 
mano come ha detto lei, per vede
re se anena armi nascoste. Ara 
quello era mio padre e m'ha da
to uno sganassone. 

— / serpenti, le tarantole, i 
ccntopiedi! Sono in mezzo a voi 
e stanno per morder»/*.' — urla 
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dubbio che solo con 1 irrompereiva n u b b ) , C l l mandalo dicendo cor-
prepotente sulla scena della propa- n a * i o , G o v c r n o . m e n t re il signor 

;Li:;u: Mattdi. attivista centrale. 
sistematicamente le nu

tre sere 

ganda civica, la campagna eletto 
rale della D.C. ha potuto raggiun-' t x . L r t . l V n 

gere le massime vette della volga-],,,',.ni * 
r:tà e dell'idiozia j ' " 

Questo ritardo dei Comitati ci-l / corsi 
v.ci nel prendere il peoto più ac , \ 
cencio nella lotta elettorale fu do- Con Uh diligenti e facile rorn-j 
vitto a una serie cii contrattempi prendere come i comi .Tre sere-.j 
All'inizio i dirigeuti centrali e pe- «una specie di brevi corsi escog.-j 
rifenci. dal dr. Michetti al cav.jmti da Gedda m perdona, invidio-. 
Pienotta. dal prof. Cmtardi al >i-t.0 ( 1 0 1 ? u c c c s . 0 dei ..Corsi Campi-

dei P.C.I.). non potessero' pnor Ghuci, erano fiduciosi e con- a o 0 i j 0 -
vinti che questa volta nel carroz-j " ' , , 
zone democristiano sarebbero stati | a " . c u-t concordo entus,a<mar. e. 
imbarcati anche . fascisti del M5I | E >» c t f l ' u ' - c o m e d l c c »» Vangelo, 
E perciò avevano sorr.M, co:. w m - J * ' n l o , , 1 f u r o n o » chiamati, ben! 
prens.o:.e alle .n.ziative del par- P ^ 1 f l , r ' " ^ «h ^ } u 

roco di S. Maria As.-unta. alla 
Borsata Tufello. che 1-.co raggia va 
In sviluppo del MSI. né si erano 
sentiti di disapprovare il passag
g i degli attivati delia G.I.A.C. di 
Tormarancio nehe .ile del movi 
mento fascista. 

Anzi e^s: slt.-^i sollecitai ai 

I 
cioè 1 par- ! 

tecip.uui al cor.-o. Per raggiungere; 
un numero decente di ascoltatori 
e per sopperire alla deficienza di ' 
istruttori centrali, s; dovettero nu ; 
n;rc più parrocchie in una. Mal- ' 
grano questo, il numero dei pa-
z:e::ì: non superò quasi mai quello 
.11 rìitiici-venu persone, raggiunte 

S"^?awS€"'fjJ 
con rispettosa ma insistente f e i > ' c I qua»""? Tuicolano. presso la; 
mezza, il precidente Gedda ad £ ic-jP a r r , > c c h ' a di S. Maria Ausiliatnce, H 4 m b ini coreani in ancor tenera età \rugano rostretti a un I.ivoro intimano per rialtarr le strade nrl-
ce "erare 1 tempi dell'alleanza co.i comprendente anche le parrocchie-ia 7 0 n a d r ! i a f0l-ea invasa r d e astata dall'aggressione imperialista. Ouesta è la «civiltà occidentale» 
: missini e a varare la famosa 1:-IIV Miglio e Ognissanti. I di rui ii fanno banditori Dr C i p e r i . Gonella e i loro soci nei comizi della Democrazia Cristiana! 

IIIllllllllllllllIMMIIIIMIIIIinillllllllllllllllllllllllllItllllllllllllllllllllllMIIIIIIIIIMIIIIIItllHll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllililllllllllllllllli 

1 l> £%k «w A Z K K T T 1 » O « 1 - — • L T t K A L 

Timm LLI 
Scalpitare fremendo 

con dollari) 
( m a 

Le cie~ion\ ciuf-," U ^ie~iom. 
tanno dfi brutti vkcrzi a.'.'i * Cul
tura » lutti pendano o'.'a polti'.ra 
r rcstuno si <s*ritpa più tifi pò-
•<". • inicìlett-iar- rfr'c errano l'Arie. 
,.z Poe*:a. la Liìyrta r.cil A'tc. <vc. ì 
rrr. Benedette elezioni 1 Troppo be- j 
nedettf — a no%tm ac; iv> — . qua- ( 

«i santificate br.itificctc. rr.trarr.iic-1 
~atc. coperte d"rrjo<-n«o r di Iona-) 
(tic pretesche/ \ 

Le elezioni hùnm> ratto am.enti-'. 
rfirc anefìc ai giurnaii JUÌOBOIIH. Ì 
fmpre r-otì «oJ/fcit; verso la « ci:l- i 
Tuia nccidentalc ». che e Parigi, m , 
questi giorni, si iro'ge il Congrts- I 
«-> DCr la Liberta della Cultura, con' 
numerose Sessioni e ronrro-5css.-o-| 
n-. esposizioni, conferenze, t c<**i 1 
-_-3 pàrteripa alle Scusimi m pri-i 
•• a ria. il iolito gruppri tìCi r-osid- : 
,iftti *cx» (er-comunisti del geni- ; 
re ài André ilaìraui. noto gollista.' 
'.oe neofascista} Tra 1 feint rfi di-j 
•cv'ussioif* re n'è uno che dtee; e / / 
w-oJo XX ha subito la doppia tei-
'czionc della ritolta e della cornu-' 

mene s Ed è — sfrondo no: — 
un tema posto nei giusti termini. 
se quella * comunione» s'intende 
nel senso di Santa Comunione, di 
Prima Comunione, o. meglio — per 
il quarto d'ora — nel senso di ade
sione ài cattolicesimo gtddiano. Si
fone. pc*- esempio, pare che tra la 
ricolta e Gedda, abbia vW.'i. mtf-
M* •rnc altro, il buon (•frff'a . Ep

pure. sembra t h*' non tutti .s at><i\ 
Sicuri e decisi come Silon''. Pditi 
m quello stato di * doppia t>~nta~ 
zione-t. xi dice, che si pmcniin'-
agli varimi di * uliura ~ ci c'if^ni-
3in:i uomini di fiiiiura riuniti e 
Parigi — de//p < false alternati<.r » 
tjuali? hi fronte file « dottrine to
talitarie * (non nommat'. •' "CT•.«-.-
*!-!<». rfr delicaff—a ; erto c/'::<i-
vnMo.-i spagnoli cncnr.i mi*ru tra 
1 dollari diretti o 1 dollari attraver
so Franco), mlatt.. lo scrittore suo
le «s-tJ/pt/are tremendo n subirr , . . 

A parte :/ fatto che. pCrsonal-
rrrnte iro~inmo hiTnitr. fnr * <fr-

birc > qualcosa ai poteri e buon: 
tcrittOTi. consoliamo, senza incer
tezze. ai letterati riuniti a Parig. 
ai (ontmiiarc a * scalpitare fre
mendo* (s intende- sen-:c. con 
rjucstn cercare di rubare il n.c-
S!ITC Ci Carocci/. tjGr. QI continuare 
<*rf intascare gufi dollari, originali 
e tradotti, che la Prorndcn:a mu
nificamente dispensa e distribuisce 

Un Uhm di Armgmm %m Hmgo 
HuyK poète realiste .-.misto* 1} 

:;oro che \ragon ha scruto per 
commemorare l'anniversario di Hu-
^o e che cornp.eia l'antologia che 
lo =tea=o Aragon ha curato dei 
grande poeta rrancese. n libro è 
pubblicato dalle «Edttlons sociales». 
nena collezione « ProbJèmcs ». 

«rWfr tmàmri id Trectmt»* « cwr* 
dì HmUS'm» S*p*fm 

\ > : N colie/ione 01 f-i»«a:ti Jmiici 
in diretta da Matiio.i. Panerà/.! e 

Se., olhni. c:.e e grf» al suo quirto 
volui-.e e iisc-.t-a. m cpjesit giorni 

• 1 antologie* Poett minori del Trc-
>-r;ito. c'.-.u reca una iur.^ e- i;n-
port««nti>.*i:r.d :r;rodJiz:on«' «!: Na-
;^. r..> Sd.oe-: •• 

/ e Racconti > di Moravia 
Pre----o . TM.toro Bomniar.; A.r.er-

:•> Moiu,.j ...» ri-stampato, iti TO'U-
r.-.e ur..co (>d^2 678 .:l 2100) 1 
.-noi minori racconti, eia que'.ìJ 
rurco'.t r.e'.."ormai introvabile 10-
lu-. e La bella t ita fche cor.tìen« 
a:c-u:.e tr.« '.e co-e n.ù in.:>o;:tì:.t: 
»'.] Mora-.:a t ai pili rerenti del 
IJtS 

"a 
Notiti della Un'eternile Economo*a 

'l-.u -z-i ui..:..i vo.urni : u.<o.icaf. 
«.t.ca t.:..'.er-va:e Kcono-nica &egr.a-
-:u.Ti<> m :.:odo -particolare. 1! libro 
ili ijurciiyju Vailct. La falsa donazio
ne di t'ostallino (Contro il potere 
temporale dei Papi), tradotto e cu
rato tìa Gabriele Pepe. Que.-̂ o cele
bre opuscolo de: Va'.ia. contro là 
dominazione <ie. papi nella vita 
socm'.c- f ;>o;.ticj dei uopo:i, tu 
com:>«<.v.o ci«: :anA>v> umanista nei 
1440 ed e aT'.ua'.ASirno e vivissimo 
nella MU «cce>.i requisitoria con
tro l'invadenza clericale. Gli altri 
quattro voiunil usciti sono: Mau-
pass*nt. Pietro e Giovanni, a cura 
di Ubero B.giaretU; Vincenzo Pa-
dula, Antonello capobrigante cala-
brese. « curo di Fausto Girilo; Boc
caccio / / Deeoineronc. Sesta Gior
nata. con prefazione di Muscet-
ta; Dobroliubov. Che cos'è l'oblo-

moi IMÌIO a c-ura di Ignaz.o Am
brogio 

Un romtmio di Amado 
e sa dramma di Fast 

Presso la càsn editnee Eii^'.oni 
di Cuitura Sociale sono usciti: Jor-
ge Amado. / banditi del pirlo. ro-
n-.anvo sull'infanzia abbandonata. 
o.ie .-1 ^io"ge nella città ora.-:lic.-
na di Bahia, e Howard fa*:. Tren
ta denari dramma -ocia.e ni vita! 

picco <Ei Montìa-dareili. Sole a 
ci or ) 

Atcmm classici 

Nella Biblioteca Universale Riz
zoli (B.U.R.) sono u-iciti: Cazotte. 
/ / diarofo innamorato.- Tolstoj Rr-
surresione: Zola, La disfatta. Ledi
tore Vallecchi ha pubfclxato un 
ro.nanzo ded ormai clats.co autore 

l'uno di notte, scorsi una distin
ta sig?tora che, con rara pernia, 
strappava manifesti del genere at
taccati di fresco. 

"Mi arresti pure., 
— Cosa fa, signora? E" prof 

bj'to... 
- Mi arresti pure. — fece la 

signora socchiudendo gli occhi e 
tendendo i polsi per farsi mettere 
le manette. Quando le spiegai di 
non essere né poliziotto ne sor
vegliante democristiano, la signo
ra mi confidò che il suo bambino, 
per andare a scuola, deve fare 
ogni mattina due o trecento metri 
lungo un. certo muro sempre co
perto di quei tali mostri. 

Io debbo salvare mio figlio! 
Non voglio che venga su malato 
di nervi. — Cosi la poverina, in 
questi ultimi tempi, esce di not
te a strappare almeno i più terri
ficanti di quei manifesti. 

* » V 

Sulla testa dell'oratore c'è un 
enorme scudo crociato, alla sua 
sinistra una tozza torre medioe-
ralc di compensato. Sembra di 
essere in un teatro di posa, a 
Cinecittà. Comincio a immaginar
mi comparsa in un film che po
trebbe essere intitolato: lì di
fensore dell'Occidente, ovverosia 
Le avventure di capitan Gonella. 
Colossale/ Brivido! Paura! Ter
rore!, 

Forse dalla torre di compensa
to uscirà tra poco il guardarobe 
e ci consegnerà a tutti una co
razza di cartone e una lancia di 
stagne per la scena della batta
glia contro i barbari. 

— Dicono che si dovrebbero c-
dificarc case. E invece la casa 
brucia! — grida il prode capitan 
Gonella. . 

Se non fosse tutta una finzione, 
una recita, un film, verrebbe vo
glia di chiamare i pompieri. 

Attraversiamo la piazza costeg
giando- la folla che si stringe at
torno al palco, alla torre, allo scu
do. Finalmente si accendono ì 
lampioni e ci sentiamo più ras
sicurati. 

Presso un signore con occhiali 
fanno capo dei giovanetti. Vengo
no, si allontanano, tornano di 
nuovo. 

— C'è un gruppo sospetto ver
so la chiesa... — mormora una 
staffetta al signore con occhiali 
che subito guarda verso il luo
go segnalato. 

— No. Li conosco. Sono amici 
— sussurra il signore e poi in
vila le staffette a fare cautamen
te il giro della torre per vedere 
se da quella parte ci sono rossi 

Le staffette ripartono trepi
danti. 

— / barbari! Il mostro! Il dia
volo! Il lupo mannaro! — urla 
capitan Gonella e un brivido per

la folla. Alcune sensibili 

a-.r.ertcar.A 
Vm litro di Frmtnli 

! 
t 

l 
e altre matita italiane I 

Tra :e r.o\ità lettera—a italiane' 
--egnaliamo: Arnaldo Fraicdi. Con- ' 
troiento. stona di una famiglia 
tra\oìta Uazli aueaixtni tra 11 
15H0 e il 1945 Torte romanzo per- • 
corso da una notevole umanità ' 
'f-d Bompifim); El:o T^'anco. .ve 1 
morti ne n u . un romanzo che ai j 
-S\o'.ze in un sanatorio, ma cne al
larga le prospettile oltre la n*trev j 
t« esistenza dei malati (Ed. Bom
piani); cario Aitanello. Soldati del-
re (Ed. Mondadori): Anna dt Meo. | 
Posta aerra romanzo (Ed Guanda) I 
Ristampi Hml'mme 

Molle sono le ristampe di oj.ere 
di narratori, critici e poeti italia
ni uscite in questi ultimi tempi. 
Tra gli altri Ubrt ripubblicati In
dichiamo a nostri lettori: Luigi 
Russo, Personaggi dei Promessi 
Sposi (Ed. Laterza); Giovanni Co
ni isso. Giorni di guerra (Ed. Mon
dadori); Dino Campana, Canti or
fici (Ed. Vallecchi); Vincenzo C«r-

>pagnoIo Miguel De L'na-.nur.o: jcorre 
Pere nella guerra, che si svo.ge du- gioraneHe,' non resistendo, si al

ia rivoluzione CUTÌI^'.A del rante 
1374 

Alcmmi premi 

Si avvicina :a stagione ec'na e 
tengono annunciati 1 sol.ti ~.:i;e 
piccoli e grand: premi letterari. 
intestati a questo o a quel cen
tro balneare o terma.e. Tr.i 1 tanti 
premi no", ci limiteremo ad elen
carne alcuni: ii Premio cattolica 

— « Calendario del Popolo » per 
la poesia dialettale (.scadenza. 31 
maggio; indirizzo. Via Senato 38. 
Milano; premio: 500.000): Premio 
Gubbio, per il migliore articolo fcu 
Gubbio, pubblicato nel periodo 30 
aprile-30 luglio (indirizzo: V:a 
Beninzona. 13. Roma; premio: 200 
mila): Premio « Marradl ». bandito 
dai Comitato Estate Livornese, per 
una raccolta di poesie (indirizzo: 
Piazza Cavour. 2. Ltvorno; premio 
400.000); Premio di Poesia «Auso
nia B, per un gruppo di poesie Ine
dite (Indirizzo: rivista «Ausonia». 
Via CamollJa, » j , Roma; piemlo: 
100.000). 

lontanano rapidamente. 

staffetta piangente 
Qualcuno si è introdotto nella 

folla e distribuisce manifesti ro
sa. Il colore insospettisce subito. 
Ma poi si scopre che non è ma
teriale pericoloso. Si tratta di un 
innocuo volantino fatto stampa
re da un certo Gtoranni Boaoro 
candidato d.c. con sopra riporta
ta la sua autobiografia. Il signor 
Boaga ha scritto di se stesso: 
« Specchio di adamantina one-

pressi di piazza Quadrata «crsojcou uocc cavernosa dall'alto del 
palco il condottiero crociato. 

Quando il condottiero sul pal
co crociato termina tutti In ab
bracciano. 

Ora bisogna tornare a casa, 
riattraversare le strade della cit
tà piene di pericoli e di insidie. 
Ognuno dà un ultimo sguardo ne
gli angoli della piazza per sco
prire se ci sono russi, rossi, ar
mi nascoste o serpenti velenosi 
e poi la folla si disperde. Passan
do davanti alle vetrine dell'Uni
tà si fermano a guardare le fo
tografie. 

Ma riccco le mie due vecchie 
signore, stanno parlando con una 
ragazza. Ora la salutano, la bacia
no sulle guance. 

- Marcella! — chiamo: è una 
giovane compagna della FGCI. 

— Come va? 
— Che volevano quelle due si

gnore da te? Chi sono? 
— Chi sono? Sono due mie zie! 
— Gesù! Tue zie? Ma non lo 

sanno che sei comunista! 
— Si che lo sanno. 
— Stavano al comizio dei de

mocristiani. Tremavano come fo
glie. Ma, insomma, ci credono al
la storia dei mostri, delle armi, 
dei serpenti...? 

— iVou che ci credano vera
mente, ma, sai com'è? Dei comu
nisti veri non hanno affatto pau
ra, però si lasciano ancora im
pressionare da quelli che stanno 
disegnati sui manifesti. 

RICCARDO LONGONE 
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E* USCITO IL N. 4 DI 

Rinascita 
SOMMARIO 

PALMIRO TOGLIATTI - La questio
ne di Trieste. 

AMBROGIO DONINI • Aspetti della 
politica reazionaria del Vaticano. 

TONACA BIANCA - Smarrimento ideo
logico nell'odierna filosofia e teo
logia cattolica. 

MAURIZIO FERRARA - Pietà per Go
nella! 

AUGUSTO MONTI - Il movimento 
della Resistenza e lì Mezzogiorno 
d'Italia 

SILVIO MESSINETTI - La rinascita di 
Crotone nel rapporto del suo sin
daco. 

ANTONIO DI LEGAMI - Bilancio del-
l'ammlnistrazione democratica di 
Rtesl. 

BRUZIO MANZOCCHI - ANTONIO 
PESENTI - Una grande iniziativa 
per migliorare la situazione econo
mica mondiale. 

FRANCO CALAMANDREI - Il XXII 
Congresso del Partito comunista 
britannico. 

RODERIGO- A ciascuno li suo. 
ALDO BOZZELLI - II processo di 

Porzus. 
PAOLO SPRIANO - La rivoluzione di 

Pisacane. 
RAOUL BARTOLOTTI - E vec' cun> 

pàgn. 
VASCO PRATOLINI - Le siraraje, 
ENNIO CERLESI - LUCIO LOMBARDO 

RADICE - La filosofia della natura 
e la scienza nel pensiero di Leonar
do da Vinci. 

MARIO ALIGHIERO MANACORDA -
L'insegnamento della stona (Scuo
la italiana d'oggi). 

LUCIANO LUCIGNANI - Il «Piccolo 
teatro» di Milano. 

sta nella vita pubblica e nella P I E T R O TNGRAO - Cinema senza ve-
uintita del focolare domestico. 
Uomo dotato di grande genio ed 
energia, di eccezionali capacita 
lavorative, intelligenza versatile e 
poli/orme. Buono, giusto, impar
ziale ed obbiettivo f>. 

Una delle staffette f inalmente 
ritorna con un occhio socchiuso 
e lacrimante. 

— M'ha pistato~. — riferisce 
con voce piagnucolota mi signor* 
con yli occhiali. 

tiU-
MARIO ALICATA - Come 6 t u u 

creata la Federazione di Crotone. 
lettere al Direttore. 
La battaglia delle idee: A. S. MAKA-

RENKO: Poema pedagogico (Dina 
Jovtne Bertoni) — SIBILLA ALE
RAMO: Dna donna. Aiutatemi a 
dire (Natalino Sa pegno). — THO
MAS MANN 1 BntKMBteook 
(r.d-a.). 

I cronache del mtse^ 

I '-cannibali,, 
Ultime battute della campagna 

elettorale. Tra qualche giorno la 
consultazione popolare sarà un 
fatto compiuto, si tireranno le 
somme, si faranno t bilanci. Sia
mo un popolo civile e sapremo 
vulutare serenamente i risaltati: 
sono avvenuti questi o quegli 
spostamenti nell'opinione pubbli
ca, questi {tortiti si sono raf
forzati, questi altri si sono inde
boliti, governo ed opposizione ne 
tiarranno le conseguenze per tu 
loro azione futura, in conformità 
ai loro presupposti e programmi. 

Così almeno avverrebbe se tut
ti {ussero stuti d'accordo nel da
re alla campagna elettorale la 
<ua ovvia impostazione di libera 
consultazione popolare. Tutto ciò 
ora sembra un sogno, e sarebbe 
la più normale delle realtà: non 
ha l'elettore il diritto di espri
mere in coscienza il suo parere, 
di dire se approva o disapprova 
il modo con cui è stato governato 
il paese dal partito che detiene 
il potere, se intende o non in
tende affidargli ora anche le ani' 
ministrazioni comunali? In real
tà non si riesce ancora a con
testare questo diritto, ma si cer
ca con tutti 1 mezzi dt impedinif 
il libero esercizio. La consulta-
rione è preceduta dall'intimida
zione, cioè non è più libera. Il 
nemico è alle porte, la religione 
e la patria sono in pericolo, non 
si trutta di avere o non averi' 
fiducia nel governo, ma di sai-
vare la civiltà. 

Cose ormai note. Perchè sotto
linearle ancora una volta in que
sta vigilia elettorale? Vorrei sol
tanto illustrarne il significato 
con l'autorità di tre illustri no
mi: Pio IX, Massimo D'Azeglio, 
Giovanni Giolitti. 

Giolitti (Discorsi extraparla
mentari, p. Ita) spiegava che 
« un ministero e debole non 
quando ha una maggioranza nu
mericamente piccola, ma quando 
la maggioranza è mantenuta col 
concorso di persone che la tolle
rano senza aver piena fiducia in 
lui ». Ecco dunque perchè la 
maggioranza del 1S aprile non è. 
riuscita, e non può riuscire, ad 
esprimere un governo capace di 
governare. Il voto dato per pau
ra non è un voto dato per fidu
cia, e senza fiducia non vi <: 

regime democratico il quah: 
possa niuerc e durare. Gli uo
mini che sono oggi al poterti 
non sembrano però tanto preoc
cupati della vita del regime de
mocratico, quanto di rimanere 
con lutti i mezzi al potere. E per 
non abbandonare il potere evo
cano i fantasmi dell'Apocalisse. 

Per quanto sia lecito pensar* 
che dal 18 aprile ad oggi questi 
fantasmi non possano più riscuo
tere lo slesso credito, che sia cioè 
inferiore il numero degli elettori 
disposti a lasciarsi ancora un i 
volta ingannare, non sarebbe tut
tavia prudente sottovalutare gli 
effetti della propaganda apoca
littica della democrazia cristia
na. Ammoniva Massimo d'Azeglio 
che *fra lutti quelli che, appe
na si vuol toccare agli interessi, 
gridano alla religione violata, ve 
n'e senza dubbio molti sinceri, 
perchè a forza di sentir dire e 
ripetere anche una minchioneria, 
si finisce per crederla davvero ». 

Potrebbe sembrare che da que
sta considerazione siano da trar
re conclusioni pessimistiche. .Vn 
se si pensa che il moderato 
d'Azeglio scriveva quelle parole 
prima che si compisse l'unità 
d'Italia, prima che il sacro ca
davere del Potere Temporale po
tesse essere sotterrato, e che tutto 
questo è avvenuto malgrado In 
gente che a forza di sentir dire 
e ripetere le minchionane finisce 
per crederle davvero, c'è da trai-' 
ne buoni auspici per l'avvenire. 
Si pensi alle visioni apocalitti' 
che con cui la propaganda d'al
lora cercava di soffocare lo slan* 
ciò del nostro Risorgimento. A 
che cosa sono servite? A ri'/ar» 
dare forse di qualche anno gli "* 
inevitabili eventi, ma poi la «to
n a è andata avanti lo stesso.' 
Prima dt diventare capitale*d'Ita
lia, Roma veniva definita da Pio 
IX « una porzione della veste di 
Gesù Cristo >, che come tale non 
poteva essere toccala da mani 
profane; e * cannibali > venivano 
definiti dallo stesso Pio IX gli 
uomini del Risorgimento: « ili af
fligge il sapere come in alcuna 
Provincie si è lasciata aperta la 
via al ritorno di certi cannibali 
che solo con la loro presenza 
riempirono .di spavento quelle 
contrade, che avendo scosso il 
lieve giogo del loro legittimo so
vrano, restano esposte al ferro 
del sicario e dell'assassino, dei 
quali, per Nostra vergogna, non. 
difetta la Nostra disgraziata pe
nisola ». 

Iragqo queste citazioni da una 
pubblicazione non sospetta, il 
II volume del Carteggio di Pio IX 
pubblicato recentemente dal ge
suita padre Pirri. Invano Pio IX 
si rivolgeva allo straniero perchè 
intervenisse con la forza delle 
sue armi per mettere giudizio 
agli itatiani: « Vostra Maestà — 
scriveva a Napoleone III — si 
copra di gloria, e colla forza non. 
brutale, ma pacifica e ordinata, 
riconduca i Sovrani ai loro seggi, 
e cosi diventi arbitro di quei 
giusii ordinamenti da darsi a eia--
senno Stato, per contentare I de
sideri degli nomini moderati, e 
per frenare le pretenzioni insa
nabili degli anarchisti, e le vo
glie insaziabili e ingiuste di certi 
Uomini di Stato—». 

Ha Napoleone III non si coper
se di gloria, fa sconfitto a Sédan, 
e Roma fu capitale della nazione 
italiana. Sé lt scomuniche, né la . 
Intimidazioni e gli insulti, né 
Pintervento dello straniero ser
virono allora a fermare i «e*n-
nioa/t» che amavano il proprio 
paese. Lo stesso linguaggio non 
potrà serpìre omqi a fermare la 

' -ia d'Italia. * nuova storia 
CSM. 

Per m.iniMD*.* di «pazt» rlaYtasjM 
U criilra dal concerto di A. 
detti Mickelaacetl aU'Wh—. 
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aliamo fare della nostra be 

MARIO HIIANDANI - (foto in 
alto) - i' uno dei dirigenti simla-
«•«ili più stillimi tini liivoi-iitnri ru-
«uini. Jv_'li è min Milo un intcllet-
lutile preparalo (o laureato in ma
tematici! e finirà) imi un attivo uo
mo politico, l'ormatosi uri Panini 
romimisiii in molti anni di loti:! 
illegali*. K* profondo conoscitore 
ilei problemi nummi e .strenuo as
sertore ili una Homa moderna, 
produttiva, industriale, nella lilia
li* scompaiano per sempre li* ile-
«ino il! migliaia di lavoratori di-
sori-tipali. llraiidaui eoriosre n 
fondo Li struttura economica e so
ciale «Iella nostra provincia. del
l'Agro lìomaiio e le sue esigenze 
«li rinnovamento, ftraudaui è Se
gretario responsabile della C. il. L. 

ili Koiiiii e provincia e si presenta 
candidato al Coti>iulid Provinciale 
nel XIl Colli-gio ( IVciiesiiuo, par
ie Tusrnlaiio, delimil:i|o all'asse 
delle vie Centin-elle, Aititeli, P.tti 
Furba, ferrovia ltnma-l'orinia e 
viti del Mandrinile i. 

AMEDEO l U U ' . M - (foto in 
basso) - è il Segretario provinciale 
degli aulofcrrolrainvieri. Non esi
ste a Roma operaio Iramviere che 
non conosca la .sua semplicità di 
fariniere e Iti Mia competenza in 
materia di trasporti urbani. K-J,\i è 
non solo difensore appassionalo dei 
lavoratori della sua categoria, ma 
convinto assertore di una più mo
derna rete di trasporti cittadini; 
la sua convinzione deriva (lidia Mia 

esperienza « 
del l 'ATAC. 
è al u. MI. 

liceità 
Nella 

di 
list 

lavoratore 
i (atladiua 

Il sìmbolo della « Torre del Campidoglio » che con
trassegna la lista per l'elezione del Consiglio Provin
ciale, si trova sulla scheda giallo-paglierino al primo 
posto a sinistra in tutti i collegi meno che nel 2. col
legio ove si trova al terzo posto; e al secondo posto 

nel 7. e 14. collegio 

«•»> f " t^%^-*M jfaS?'' v ^ / % *• * *- "3rs 
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CLAUDIO CIAMCA - if.in. in 
alto! - prima ili venir eletto Seprc-
lario della C.d.L., «; slitto .segreta-

Giuseppe Di Vittorio, amato dirÌRentc ili tul l i i lavoratori italiani! N t l l a Lista Cittadina (Palazzo Campidoglio) risul la al numero 23 

?•:'• -
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TfcODORO MORGIA r -xtreia-
rio pjt»\Ìnciafe «lei lavoratori pò 
lisrafici. I lavoratori pob'trafiri 
• imo a Roma «n'ahra « l e n o n a 
nrjmrrosa r combattiva. Morcia ne 
ronn-rc i problemi e le aspirazioni, 
pf-rth** è ^^ato r§lì »te^*o nn ope
raio «Iella categoria. Sotto la Mja 
direzione, i polifrrafiei romani 

hanno vinto più «li una Uattaciia 
anrho quando più diffiriFe *i pre 
«entava il rompilo «li combattere 
contro rinlran«i&enza dei «Utorì 
•li lavoro. E" membro «lei Comita
to «entrale «Iella federaz ione po
ligrafici e «leirEserativo «Iella 
C.d.L. «li Roma e provincia. Nella 
lista Cittadina è al n . 51 . 

L'adesione di tutti i Sindacati 
all'iniziativa del senatore Nitti 

JL CONSIGLIO GENERALE DELLE LEGHE E DEI SINDACATI, RIUNITO IL 16 APRILE 

ALLA CAMERA DEL LAVORO PER ESAMINARE LA PARTECIPAZIONE DEGLI ISCRITTI 

ALLA ORGANIZZAZIONE SINDACALE UNITARIA ALLE ELEZIONI PER LA NUOVA AMMI

NISTRAZIONE COMUNALE E PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE; 

PRESO ATTO DELL'APPELLO LANCIATO. SU INIZIATIVA DELLON. NITTI PER LA 

FORMAZIONE DI UNA LARGA LISTA CITTADINA, CHE COMPRENDA UOMINI DI OGNI 

CORRENTE POLITICA, DELLA SCIENZA. DELLA TECNICA, DELLA CULTURA. ONESTI E 

CAPACI DI ATTUARE UNA AMMINISTKAZIONE COMUNALE SANA E DEMOCRATICA: 

DICHIARA DI ADERIRE A QUESTA INIZIATIVA IN QUANTO ESSA TROVA ORIGINE 

NELLE ESIGENZE LARGAMENTE UNITARIE MANIFESTATE DAI LAVORATORI DI OGNI 

CATEGORIA E SI PREFIGGE LO SCOPO DI DARE A ROMA UNA AMMINISTRAZIONE CA

PACE DI AVVIARE A SOLUZIONE J PROBLEMI CHE DA LUNGO TEMPO I LAVORATORI, 

ATTRAVERSO LE LORO ORGANIZZAZIONI, HANNO INDICATO. DI DARE UNA SOLUZIO

NE ADEGUATA AGLI INTERESSI DF TUTTA LA CITTADINANZA, PER FARE DI ROMA UN 

CENTRO DI LAVORO E DI PACE. E DI PORTARE ALLA RINASCITA DELL'ECONOMIA DEL

LA NOSTRA PROVINCIA: 

DELIBERA DI PARTECIPARE CON TUTTE LE FORZE DELL'ORGANIZZAZIONE 

SINDACALE UNITARIA ALLA CAMPAGNA ELETTORALE. SOSTENENDO LA LISTA CITTA

DINA, COSP DA ASSICURARE UNA DIREZIONE DEMOCRATICA UNITARIA AL COMUNE 

DI ROMA. 

rio di uno dei più importanti sin
dacali di categoria: «{iti-Ilo degli 
edili, al quale aderiscono migliaia 
di lavoratori di questo ranni della 
industria. Cianiti è consigliere co . 
mimale uscente. Nell'aula colisi-
liare, per oltre quattro anni, Ila 
avuto modo di porsi in luce come 
uno degli 'oppositori più attivi del 
Hlnefo del Popolo, promuovendo 
il dibattito su alcune delle que
stioni più vitali della nostra città, 
fra cui «pieliti sulla municipalizza-
zione della Centrale del latte. Più 
volte, inoltre, si <"• battuto per ot
tenere miglioramenti salariali ai 
capitolini «> [ier incrementare la ri-
prcsa edilizia e la rinascita delle 
borgate. Nella Listn Cittadina è 
al numero 19. 

GIOVANNI FIORENTINO -
(foto in basso) - è Segretario della" 
Federazione nazionale degli Statali. 
I problemi dei lavoratori .statali 
sono i problemi di gran parte dei 
cittadini nummi e Giovanni Fio* 
rentino ben conosce le aspirazioni, 
le ansie, le preoccupazioni dello 
decine di migliaia di dipendenti 
dello Slato. 17 .stato sempre in prt« 
ma linea nelle lotte che i lavora. 
tori romani e in particolare gli 
stillali hanno combattuto contro 
l'incomprensione e l'ostilità «lei 
governo che nega loro tuttora sti
pendi adeguati al reale costo «Iella 
vita. Nella Lista Cittadina è al nu
mero 29. 
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MARIO C A V A M . laureato in 
peilasosia e filosofia, è sesretario 
responsabile deìla Sezione romani 
•lei Sindacalo ferrovieri, uno del 
sindacati più «Iorio«i di Roma. 
Anrhe Cavant è molto apprezzato 
dai lavoratori ferrovieri, di cui ben 
ronosre Io spirito combattivo e i 
sentimenti antifascisti. E' molto 
competente non «olo dei problemi 

sindacali di rategoria, ma anche 
dei problemi dei trasporti ferro
viari «lei «rande Compartimento di 
Roma ed in parttrolar modo di 
tutti quei servizi fhe sono neces
sari per rendere Roma una città 
all'altezza delle altre capitali eu
ropee. Nella Lista Cittadina è al 
numero 18. 

Per la rinascita della nostra città 
& 

• > • • 

Vfri-L 
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grande citta Industre e prò 
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LUIGI GIGLIOTTI, avvocato, 
è consigliere comunale :-u nte. 
E' mutilato di SIICI ì a, decorato 
di medaglia d'argento al valui 
militavo. Il compagno Ciglietti 
f-'ot'o la stima unanime non solo 
dei consiglieri dei Blocco del 
Popolo che lo ebbero sempre in 
prima fila nei dibattiti consigliu-
ri, ma anche dei suoi stessi av
versari. Si può dire che non e si 

ste problema amministrativo sul 
quale Gigliotti non sia interve
nuto con competenza e documen
tando sempre scrupolosamente le 
richieste avanzate a nome del 
Blocco de! Popolo. Nel 1951 è sta
to vice-prcsidonte della Confede
razione della municipalizzazione. 
E' un appassionato difensore del
le aziende municipalizzate. In 
lista al numero 34. 

/ / tabellone che ripro
duciamo qui a destra è 
stato eretto ieri in Piazza 
Venezia dalla Lista Citta
dina, a pochi metri da 
quello di sapore medieva
le della Democrazia Cle
ricale; esso rappresenta 
realisticamente il malgo
verno della Giunta Re-
becchini, la quale in poco m^mmmmmm^^ 
più di quattro anni di ani- rV$8ÌW 
ministrazione capitolina si 
è mangiato 54 miliardi e 
mezzo di lire. Contro la ^__^ 
inettitudine e lo sperpero /) MHW*°( 

demo-clericale, i consiglie- ^ ' j 
ri comunali comunisti del 
Blocco del Popolo si sono f 
battuti tenacemente e one
stamente affinchè almeno 
ì problemi più elementari 
della cittadinanza fossero 
soddisfatti. 

Questi compagni, ricchi 
di esperienza, coscienti 
delle rivendicazioni di tut
to il popolo lavoratore, si 
presentano, insieme con 
gli altri candidati sociali 
sii e indipendenti della 
Lista Cittadina, alle ele
zioni di dopodomani: il i 
loro programma è noto ed 
ha riscosso l'adesione e le 
simpatie dei più larghi Insieme con gli altri 
strati della popolazione, candidati della Lista Cit-

ì 

tare con decisione: la mu-\ 
nicipalizzazione dei servizi 
pubblici in modo da evi 
tare che anche nel pros
simo quadriennio vadano 
alla speculazione, privata 
altri 30 miliardi dell*uten
te romano; la ricostruzio
ne edilizia , che finora è 
stata limitata alle case per 
i soli abbienti, in modo da 
evitare che 100 mila fa-

? a ^ y m ^ miglie continuino a vivere 
in coabitazione, che trenta 
mila famiglie continuino 
ad abitare in grotte e ba
racche, che gli sfollati e i 
sinistrati continuino ad oc
cupare 400 aule scolasti
che; la costruzione di edi
fici scolastici affinchè un 
numero sempre maggiore 
di bimbi possa frequentare 
la scuola materna ed ele
mentare; la bonifica effet
tiva delle borgate; l'otte
nimento della Legge Spe
ciale. 

Insieme con gli altri 
candidati della Lista Cit
tadina, i nòstri compagni 
si propongono insomma di 
togliere a Rebecchini e al-

^ _ . le 200 famiglie il coltello 
e la forchetta con cui han-

tadina, i nostri compagni no mandato in rovina il 
si propongono di. affron- Campidoglio! 

GIULIO TURCHI, consigliere 
comunale uscente, deputato del
la circoscrizione di Roma, è eh 
origine operaia. Membro della 
Giunta provvisorin del Comita
to di Liberazione Nazionale, in 
cui resi e l'a.-:.ses.-v«rato al perso
nale, è stato eletto consigliere 
comunale sia nel 1940 che nel 
1947. Profondo conoscitore dei 
problemi finanziari del Comune 
è stato uno dei più aitivi soste

nitori di una migliore Imposta
zione dei bilanci capitolini ed ha 
sempre denunciato l'assoluta in 
capacità della Giunta d. e. di 
impostare e risolvere il proble
ma del deficit comunale. Sia in 
Parlamento che al Consiglio co
munale è stato un propugnatore 
della riforma della finanza lo
cale e dell'attuale sistema tribu
tario. 

'/A\\ì 
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MARISA CINCIARI SODANO, 
popolare Presidenti- deli "U.D.I. 
provini.-i.-iIe. e certsiiilk-rc comu
nale uscente, oltre che c'ci-utalo 
al Parlamento. O^ni :r.:^:n:: 
eistc-nziale ed oer.i LEÌT.SI: 
dotta dalle do-.r.-- romarir !"?:..rno 
vista costóntc-ir.cr.te o prima ti la 

c i - -

r , T n -

sia come dirigente dell'organizza
zione femminile democratica, sia 
come parlamentare e consigliere 
comunale. Madre di quattro bam
bini, sa comprendere con pro
fonda umanità » problemi delle 
famiglie romane 

VINCENZO LAPICCIRELLA. 

insegnante ci ruolo di letteratura 
classica nei licei di Stato, consi
gliere comunale uscente. Lapicci 
rella conoste non s>!o i problem: 
della categoria degli insegnanti 
dt-i.'a quale fa carte, ma anche i 
problemi più vari delia nostra 
citte. 

Il simbolo con la facciata del Campidoglio, che con* 
trassegna la « Lista Cittadina » per le elezioni del 
Consiglio comunale, si trova nella scheda grigio-verde 
al primo posto della colonna a destra. Per votarlo 
basta apporre un segno di croce sopra il simbolo 

RENATO GUTTUSO, è un no
to, valente artista di fama inter
nazionale. Ama profondamente la 
nostra città ed il suo popolo, alla 
cui vita si è ispirato per com
porre molte delle sue opere più 
apprezzate. Il volto di Roma ha 
in Guttuso uno dei suoi difen
sori. Conosce a fondo i proble 

mi degli artisti romani, c^e non 
sono solo probeimi di ispirazione 
artistica, 

EZIO ZERENGHI è un altro 
noto commerciante rr.-r.am can
didato nei!*». Lista C i twLra . E" 
consigliere comunale uscente. La 
sua competeva in problemi cit

tadini è molto vasta. Nel 1944 
venne nominato vice-I residente 
det'li Ospedali Riuniti. 1 er circa 
quattro anni è staio Presidente 
della Federazione • provinciale 
delle cooperative. Oggi è d i r i 
gente dell'Associazione dei picco
li operatori economici, dei qual i 
è uno dei più tenaci difensorL 

FAUSTO MARZI-MARCHESI., 
.consigliere comunale uscente, * 
un costruttore romano. E' una
nimemente stimato come uno de-
gii uon-.in: p:ù competenti »n pro
blemi d". amministrazione c t ' a -
dma. Marzi-Marchesi, nella Giun

ta Doria, fu assessore all 'Annona, 
e fu principalmente merito suo 
se i problemi dell'approvvigiona
mento cittadino delle derrate fu
rono avviati a soluzione nel m -
rasma del dopoguerra 

NINO FRANCHELLUCCI, con-i 

sit'licre comunale uscente. 6 il 
dirigente delle Consulte popolari] 
di Roma. Franchellucci si è di
stinto in Consiglio comunale per i 
la concretezza dei suoi interventi 
in favore dei quartieri popol«rl| 
e in particolare delle borgate. 

CARLO SALINARI, e candidato | 
alle elezioni per il Consiglio pro
vinciale nel XIV Collegio (rione! 
Celio, quartiere Appio-Latino e 
suburbio). E' laureato in lettere. 
Studioso di letteratura italiana è 
libero docente fin dal 1948. Sali
nari è non solo studioso di let-1 

tere, ma anche attivo uomo po
litico. Nella sua carriera di in
segnante universttario ha avuto 
modo di conoscere da vicino i 
problemi della vita universitaria, 
le difficoltà alle quali vanno in
contro gli studenti e gli stessi 
insegnanti. 

O R E ^ Ì I E , ACQUISII, consigiie-] 
re comunale uscente, è un notis
simo commerciante romano coni 
negozio a Testaccio. Conosce il 
problemi della categoria per di
retta esperienza 

MARIO RIDOLFi, consiglierei 
comunale uscente, è un noto ar - f 
'•hitetto romano. Il calore con il | 
quale, durante oltre quattro an
ni, ha partecipato ai dibatti t i! 
consiliari sui problemi urbanisti- ' 

ci; in particolare, testimoniano 
del suo grande affetto "per la no
stra città. Si è battuto ogni qual
volta sì trattasse di difendere 
l'armonia architettonica di Ro
ma 

votate tutti per la Lista Cittadina ! 
ì'^s-iw-^MU; ?. v v ^ i f i ì ^ - ^ ì S ^ t e l - ' i ^ i t ó à S s &ti;-*v:Si; 
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In Serie A vittorie 
di Palermo e Fiorentina GLI AVVENIMENTI SPORTIVI In Serie B la Roma 

impatta con il Brescia 

A RETI INVIOLATE L'ATTESA PARTITISSIMA DELLA SERIE « B » 

r 

I 

Sterile supremazia dei giallorossi 
contro mi Brescia saldo in difesa 

Incontro monotono e privo di bel gioco - L'attacco romanista, dopo la scorpacciata di 
goal di Reggio, ha nuovamente deluso - Le due squadre sono apparse stanche e preoccupate 

ROMA: Albani; Tie iè , Bortolctto, 
Gardaiell"; Acconcia, Andcisson; Mei-
lln, Zecca, Bettini, Venturi. Sundqvist 

BRESCIA: Zibetti; Zamboni. Azzini. 
Toma: Borra, Milani; Matassoni, Val-
careggi. Poslo, Mal ignei ti, Bassetti 

Arbitro; Liverani di Toiino 
Angoli; •> per la Roma e 2 pei il 

Brescia. 
Note: nel secondo tempo Ventini e 

Andersson t i sono scambiati di po
sto. Nell'intervallo il Presidente dcl-
1TJ.V.I, Rodoni, ha consegnato i pre
mi al ciclisti de IVA S. Roma, vincitoii 
della «Coppa Italia» pei dilettanti 

Trentucinquemilu .spithtion sono 
accorti ad «.«.«i/ere ullu <• porti! IÌ -
HJUH » della Serto B Moli> di e-.» 
debbono e^ier.M t-ittcMi, uscendo 
dallo Stadio: , Valeva tu primi' • 
In verità crediamo che ben pochi 
abbiano risposto affermativamente 
(t quella domanda. Ci sono varie 
seus-inti, e vero: il caldo (imi unii 
troppo, dato che il ponentino sof-
iìava gagliardo e la lemperalvra 
tion era troppo torrida), la stan
chezza dell'interminabile campio
nato, la preoccupazione per t ri
sultato mulo e crudo. Mn queste 

mii.t.'/i, davvero non lucidili» Per 
novanta minuti uobuiuu. 1 IMO In 
muggioiunzu degli ui'eii m lampo 
ilicapuce di ture nntt •• stop de-
cente, Un passaggio ansato, IH. 
• dri(iti/i)i« rinfilo \'nnle. il pio 
co M ^caldani un \m' -oto nelle 
misthu-, in quelle Jitsi di <yi*i(o ihe 
non hanno ne dipo ne luilu. tpiun 

tale, le (me v*" mettono medlio, il 
yuiLo w ffi pili 01 {/(ii/i.:«io e a 
trulli umbra (hi fu Jtniml debba 
i n a i n e Dopo una sfuriata th-l lirc-
si in difilli 11 rifu di Album MI firn 
di Vulcari um) 1 giallorossi •>. por
tano intuiti tu ur'it avversaria ma 
tutto si risoli e IOII fin ulti stelle 
allumili! ltoppo in profondità, pal

ilo 1 giocatori dille due pinti 1' tmietti t/tr diventano incile prilla 
IlilllIlfiVMItlO, j l l l l l lO LlllllpItUlll. lllt-
piM'ono di pinocchio e ili »iluenn, 
e finalmente la p'illu cu n finir» 
»iif//i spalti. 

Ben poca i/t nti- urei u le alee 
••finire, capti'i do>'e insognava 'ta
lliture lu sfera, e quando M. Ilare 
per lolpirla di le-,la. *|ii(ti'<(.. /(•-! 
ti.urlìi sfilare ducutili u se pt r su
perare l'avversario e pulsare al 
compii/no •.inarcalo Molti mei uno 
uimenticu'o che il talcio e un gin-
co t li*- •,( fu in undici nomi ni lon
tra Undici, unti squedru nmtro l'al
tra. insomma, < non tirando uil-
ciom t.gnuvo pi r conto proprio F. 
|<irtl(H<i clic • iii'rl'i dei rointiili\li 
e dei bri.ciani M SDII d-iiif>.trr<iti 
(i/)l)usiaiiTii saldi, «osi / fnlliitfi »on 
stati pochi 
1 iveriim It'ril ilittti 

denl 1 Azzini t. dei Milani r.' in 
i 1 ce In Koniti 11 corierr un grò so 
pencolo ni L"> : su ii:ioiii' di lOnlni-
piede slilllu'iu MillniheUl t iliillds-
sonr inni Ulti lìiifusluto Velai reggi 
e salo ìu prontti usuiti ih A'bunì 
s i l i (i fi ninniceli! 

Al l?" s' nibril reti lullii H' liuti 
si lavorìi «mi palla difficili a Uestru 
1 lenirli ritinte mi A miei «MMI e 
Lomplctuno-ntr \inur(.ito dittanti a'. 
portare u eoa pi 11 «li <l'«*i ' nutrì 
Ma invece iti colpir*- <il rolti N-iihi 
lo stop • e la palla gli sfittine l'Ut 
finendo tru li brincia ih Zibetti 
l'iesiiotie disordinata della Itoma: 
Mi Z*-ci(i »• .-\»i«l*-rsson 1 il'n- 'ut*-
rah bresciani Imnno ipuist *i tnpre 
lu nteyho Ancora Snndqvist inccu 

l'-ipi ru lUll'urintroni, oucipituiiouc ni /«' lanciato 

Quas i in se r i e A . . . 
A stiJrur*!, (incora min volta. 

dalla mediocrità generale, dulia 
vutucanza di idee e di chiarezza, 
sono stati gli anziani. Se l'era bi
sogno di un'altra prova eccola: 1 
Milani, 1 BortolHHi. 1 Borra, 1 Vul-
careggi. e »» vedeva ad occhio nu
do, toccavano meglio la paliti, era
no 1 più accorti nt l pi<i.;:iji/ii-<"ii. 
i meglio registrati 7i*'ì rinvìi, * pili 
esiliti «pi rorpo a corpo E aggiun
giamo ad essi un Azzini, per esem
pio, grezzo /incide imlete ma itm-|r*i 
tante e osliimfo Un Tr*-ri- *• 1111 
Venturi, quando è ritornalo al suo 
ruolo abituale di'mediano, dopj un 
primo tempo freddo e inconclu
dente. Gli altri, delle due squadre, 
ben poclic volte son riusciti ad 
elevarsi dalla mediocrità trinine 
jorse Merlin che «buono ne «t«' , ,« 
la voglia e, nel secando tempo. 1 
due terzini del Brescia. 

Cosa volevano le • rondinelle » 
dolio piirtifn dt oogi? For.se uta-hi* 
Kincer*', e lo dimostrarono schie
randosi-apertamente all'attacco nel 
primo qttnrlo d'ora della partita. 
Poi si accorsero che vincere non 
potevano, con quell'attacco di >• pic
coletti*, i quali peraltro si OMM 
ìictttano a giocar alto: e che pareg
giare invece era possibilissimo. 
con quella difesa e quella med.a-
TJtt A-alde e bene impostfi»*-. Allori: 
il Brescia punto deCiMinieiite *<»' 
risultato di parità. E clic *: frol
lasse di un risultato, dopotutto 
ci iorefolp e ti'ile. lo dimostrarono 
se non altro 1 ficchi degli spHUi-
tori romanisti contro la l'»ro *<|"ti-
dra, al termine dell'incontro, e gli 
abbracci dei yìoc.itori in infialili 
azzurra. 

La Roma è stata senza alcun 
dubbio superiore ionie gioco, ha 
premuto di cjrun lunga più della 
sua antagonista, ha avuto pm oc
casioni da rete Mu i tiri dei suoi 
attaccanti furono sempre impreci
si e precipitosi, e q»<nit«* a-unii .si 
seno spente sui piedi o stilla : * M « 
o sul petto di Milani, di Azziu; e 
di Borra più per mancanza di cou-
ri»i:ìone r di .slancio del Ino cen
trale gialloro*ro d i e P«*r merito dei 
pur validi mediani del Brescia! 

probabilmente la thiare del me 
zo iusiicce.s.so romanista sta proprio 
qui : nella netta rnrenza, specie 
quando fi trattava di concludere. 
ri.' Zecca, Beltmi. Andersson e ven
turi, e nelio slancio - ottimista •• 
su "una infinità di palloni, dei me
diani e dei difensori azzurri. Ma 
cosa sarebbe., successo, .-e. i n e r i t o 
nel trio centrale giallorosso, ci fos
se stato Galli, con quel suo gioco 
nervoso e sconcertante, con quel 
suo buttar» in *nrea sul'e yufiV 
c/ie un Andersson o un Beffili: 
«eppure accumulilo a inseguire e 
che spesso possono essere proprio 
quelle decisive? 

E' difficile dir ù, più su una 
partita come questa: una partita 
molto fitt«sa dal oeiieroso pubbli
co romano, ancora una volta de
luso. Rimane la soddisfazione d; .. 
pensare la Roma già quasi in Se
rie A. E non e poco. Ma coloro 
the hanno la squadra nelle mani 
pensino fin d'ora a tutto ciò che 
le occorre: altrimenti le delus.ovi. 
nell'avvenire, potrebbero rìnrrero 
essere più cocenti. 

spinta di un difensore bresCiuno, 
tiro ancora di Merlin che Zibetti 
para. 

Milani e 11 ferra al 27 p* r una 
scarpata al riso, involontaria, di 
Zecca ormai 1 mi duini del Brest ni 
yioiaiii, molto arretrati e le ditt
ali. Bassetti e Mutageni , s. dislm-
giioni. ni difesa Alla uit za'oru 
angolo per la Roma, niente di fat
to CIIMIIII minuti dopo, tulio dal 
limite battuto du 

Tornii. Un Uro 

(la lienini falliste uni facih- ne-
' a-unte Quulchr ni •tinto dopi, il 
("•rivolo e invi Ci- solio lu pinta 
n millilitri. iS'u tillungo di Milani 
scatta Bussi-di ma /Il ini ni Mili'ii IOII 
Una pronta uscita 'l'in di Bellini 
e di Bortoletto, si-m pi e flit)»;; 111-
Mdiosn ipiori ute di Venturi su 
infi lo di punizione. Zibetti fallisce 
l'usci tu 1- la palla danzu duranti 
lilla refe M/uaruifu tenza che ins
iliti giallorosso rullìi itti <i(/fiin<n-
laria CW ) 

'lnro'il 1 i rori th '/.et va e di A,t-
dersiim inni ; bre^uan* .seinbiauu 
pioprin slancili. Valcureggt si pinz

ili fen 

Nei primi minuti le squadre si 
Studiano ed alterne sono le fasi di 
gioco. Al 5* registriamo il primo 
attacco organizzato dei giallorossi, 
conc imo con MI tiro fuori di Bet-
Uni. ha Roma preme e si distin
gue Azzini, ottimo francobollatore 
di Bettini. Tiro non pericoloso di 
Andersson a! 9' dopo un ot tmio 
scambio con Sundqvist. Ma il Bre
scia è in grado di rispondere e 
una discesa di itatassoni si con
clude con un tiro del lo slesso fuori 

liidcisson libe-{'" " ridosso dei difensori ma un 
improvviso di L';"' '"' m " ' ! """" • s' *"""«' l"'r 

Cardarelli al"37' mette in di)fitol-\tf'rr" Bel eentro di Merlin uì II' 
tu Z.betti: la Roma continua ad "'" "•' 4- '' Brescia r:chm udd>-
attaccare ton ostinazione mu con 
.scarso imi,"la 'Zecca l o i .pu una 
bella m'cutinne al 3'J' Gì, ultimi 
citKpti' minuti de' pruno tempo 
vedono min Romii ormai rassegna
ta a chiudere» 111 purità e a ripren
dere semini*.ut- f'o//eiisi,-n .\o(o 
dopo il riposo 

Alla ripresa, 1 mi Velili'/1 (nfe-

riitura di funere In partita: Val-
curegen tira m om cu od .-Ubimi 
t'»ifi pali.» d'oro, dentro l'area di 
rigore Gli ultimi mimili vedono 
il serrate della Roani, ma non e 
Un si mite .proprio irresistibili 

L'arbitraggio di Liverui.i può 1 J-
sere considerato buono. C'è pelo 
chi ha visto un fallo da rigore 

iiniiiin sso 1111 prinm ii'tnoi, da un 
difi'ii un- br>-s( inno , 

AU'usciìu siamo slitti bombai-
ddf* dacli tf-rei *i* uiof ris-tiaiii che 
hu'ruruuo quintini dì carta dalla 
via I luminili a Pia: .a V«-iie:*a. Lu 
(lente si chiedeva dove diavola tro
vino tutti quei soldi C'eutiuilia 
di utovani. mintilo, dist ribuirauo 
untnijestiii, della l»|sfa Cittadina 
dove si leggeva che volando anco
ra per Ri buchini e soci <;|( fpor-
tin romani sarebbero rimasti ogni 
di.ineriteti due o tre ori- m piedi 
ì IT ridersi una purtiltl di cilicio. 
per ihiSMi quanto tempo ancora, 
sotinundo intanto f() Stadio dei 
iiuloniiltt e una ltttltu-lnghillerrti, 
* fi,- a. ne' l'.ltìW 

(il W L l ' K . l KKACiANTlN 

Vittoria a Pisa 
di Gianni Gliiriiiii 

PISA. 22 - I cimpionp dd mon
do dei dilettanti Gi.inni Ghidini lui 
vinto oi;yl una «aia ciclistici dispu
tai.isi ,i Pisa MI un percorso di Ititi 
cliilometii imponendosi nella volatu 
mia'e 

%€orao m Memuto NUOVA SCONFITTA DELLA TRIESTINA 

La Fiorentina passa 
a Valmaura (3-2) 

I toscani, pur nimicando dì Pandolfini. 
danno lozione di praticità e di bel gioco 

TRIESTINA- Nuctari: Belioni. Ma-
riu?za. Redolii; Petagna, Giann-ni; 
Boscolo. Olirti. Ispiro, Ciccareili, De 
Vito 

FIORENTINA- Costagliofa: Magnini. 
Rosetta. Cervato. Chiappclla. Magli: 
Vitali. Beltrandi, Roosemburg, Ekner, 
Leftei. 

Ardifro Vtih-ecclu di Milano 
Reti: nel pruno tempo al fi' Roo

semburg. al 18' Ispiro, al 27' Bel-
trandi. Nel secondo tempo al 5' Curti, 
al 44' Ekner. 

Note: Lievi Incedenti a Ceivalo, 
Mariu/za, Nuciau. 

Un mise la il nostro carissimo Renato Mordenti, capo dei servi / i 
Miurtivi deUT'MTA', moriva tragicamente, st i l ionato da mano assas
sina all'alletto dei suoi due bambini, della madre e della nostra 
grande famii-lia. I.o ricordiamo oggi -a tutti i compagni, gli amici, 

gli sportivi, con immutato affetto e dolore 

ALLA FAVORITA : PALLKMO - SPAI, s - 0 

Chiara vittoria rosanero 
volenterosi spallimi 

I goal realizzali da Vickpalck. lironcc e Macchi (aiitoiete) 

l'ahi mo\ liei tocchi. Giaroli, Mui-
chotti Uultli; (Jiinoun. De Granili; 
Ma-sein Vicpaleh Mtcheluni. Bronéè. 
Di Ma«o 

.S'fxi/ Hugatti, tiiiintii. Macchi, 
Lucchi, oeiuwold. Musi; Munuim. 
M u ^ m o lHilletU, llennike. Font*-
ncsl 

/ l ibido. Cmtei di Fueiuc . 
Reti: secondo tempo: 12' Ilronóe, 

ni 14" Vicpiilek, ni 37. autorete di 
Mai e In 

PNLKRMO 22 — Il sogno cne la 
Spai « \c \u uccai'e^zuto pei tutto il 
primo tempo ili uscire imbattuta dal
lo Duilio della Faiorita è crolluto 
miseramente nello -ipa/io dt due mi
nuti ut. 11! della npr»»-»a llronee nel 
folto tlt una mi'-clilu ni urea. pro\o-

Ha notiuto alla Spai la iiiipo-»to-
etone tiel giuoco neiiu prlniH patto 
dell intonilo -.('tondo una tattica ai 
giuoco ttecwnnente simghuta contro 
un Palei ino dc-ci-o a guadagnarsi 1 
due punti per allontanare lo spett io 
della ietrnce.->sione. 

La -quiKirn ha m e l a t o ' « u n o la 
mia tref-the//ij di giuoco e la sua 
energia. Hugatti non ha niente sul
la cosClon/Ji: per le due reti non 
e'era proprio niente da fare. Ottimo 
• as.-..ii sicuro il giuoco di Lucerà. 

Ali attacco hanno impressionato 
fontonesl e Bennike anche « que-
»f ultimo impegnato per tutto 11 pn-
•no temilo m compiti difensi \ i è ve
duto alla luce solo nella ripresa. Il 
Vaienno ha giocato una gian bella 

cala da un coi nei (alciato Uà Wicpa-jvn r t , ln L innesto di O'mona ixts'-tn 
tee i!e-ce « "ifiuulcaie llugatti e a r.edlanft ha tlato «1 repaito. -io\o 
ln^ncare m u-te 

1. I a 0 .-oiti-ce li pie\edibili» ef-
ic" lo I» .Spai iibbaudona la tattica 
ditetisi\a tin qui adottata e \ a al
l'attacco alla nccrca del pareggio. 
ma e il Paleimo a tenere saldamen
te In JMIIIII U- redini dell'inioiitro a 
Cur -nlnuti dopo giunge la tecor»-
da u t e l-elli^-,mia imitata da WIc-
palee il Imeniu rat coglie un passag
gio ili Micheloni si ltl>eia con un 
dietio noni elegantissimo du Mas
chi e -tara\enta la palla alla destra 
di Ilugatli Uro iuiprinUM angOU-
tiv.-»«mo imparabile '2 a t> 

11 ìl^ultato e al .skuro e a meni* 
\anauni> i litotiu ìahbiosi degli ospt-' 
ti piote-fl ora tutti ali attacco La 
ter/a lete e la vili si tana che ci ita' 
dato di \edeie In questo tu-npiona-j 
to l"n \ero e proprio tulfo per ìlj 
po \e io lingaiti. Staimi al .JH. Cartel 
tirchia una punizione dal limite. In-

Marchetti \u sempre più rivelando 
la sua classe una coesione e una 
«onslntcn/u che gli hanno pexme--^> 

•li tenere il campo con autouta, dai 
primo all'ultimo minuto. 

Olaroli nei difficile compito di sor
vegliale l'Intraprendente Kontanesl 
se l'è ca\ata egregiamente. Senza in
famia e senza lode Boldi alle preso 
con 11 più modesto Marza ni 

Il nentro di Vichpalek è stata una 
lieta sorpresa per tu t t i : 11 boemo an 
che se ancora u n po' tardi ha messa 
in vetrina un gioco intelligente e 
redditizio e, insieme Bronée — il so
lito Branco cho sì fa applaudire — 
ha guidato con accortezza tut te lo 
azioni più pericolose segnando la più 
bella rete della giornata. 

I guai si sono visti come al solito 
all'estremità delio schieramento men
tre Masein ha decisamente deluso, 
mentre Di Maso ha accusato ancora 
quel puntiglioso suo insistere nel 
gioco individuale che nuoce certa
mente alla squadru. Scattante più 
del solito Micheloni. 

A L D O COSTA 

(dal nostro corrispondente) 

TRIESTE, 22 — La bella s e n e 
dei iaga /z i viola continua; la F m -
ìenti'iu è. infatti, pa.-.-ata oggi con 
la spavalderia de l le compagini (il 
cla->\-.e ^ull'infuocato campo di Val-
tnuum E* p a c a t a «i te^ta alta, da 
d o m i n a t i l e come quando due do
meniche fa umiliò l'Intel dei gran
di Milisti con il \isio.so punteggio 
ili 5-0 Bel la >quadia la Fiorentina: 
s-alda in d i f e s i duttile ed energica 
nella mediana, veloce, guizzante 
all'attacco ove !'olande-,e Rosem-
buiR si dist ingue per il 5110 ìnna-
t*i .-ens-o del la rete 

LTii'nltva serie, p u i t i o p p o » nera > 
continua: quella infausta de l la 
Triestina. Gli alabardati hanno, 
intatti, pe iduto ì e n l'occasione di 
<iggruppai.-i con maggior for2a al 
la speranza di -..iJve/./.a che le v e 
niva dal terz'ultimo incontro ca
salingo. La -quadra e apparsa 
t<pae&ata, pove ia di idee e non è 
stata n e m m e n o in grado di sup
pl i te "He deficienze tecniche con 
una partita all'indegna del cuore e 
della volontà. 

Fin dall ' inizio fu c lna io che gì; 
avanti toscani non si sarebbero la
nciati - fuggite la punibi l i tà eli 
«fruttate l 'evidente traf i l i la del la 
difesa alabardata, s e m p t e impac
ciata quando Rosemburg nusc iva 
a guidare tutto il quintetto all 'as
falto della rt te t i iest ina. E ben 
presto cro l la iono le speranze dei 
tifosi assiepati sugli spalti , sepol 
te dal p iede di Rosemburjr che al 
5" di gioco batteva N u c i a n con 
una palla che Bertrand! gl> aveva 
inviato dopo averla tolta a Ma-
riuzza. I»a Triestina accusò il co l 
po e si buttò nella mischia affi
dando a D e Vito il compito di im
pegnare Costagli ola. Ma le re tro
v ie viola erano guardate da un 
Rosetta insuperabile e da u n Cer
vato sul cui piede si spegnevano 
le rare e non decise puntate di 
Ispiro, Bosco lo e Petagna. 

Mancava alla volontà di rivalsa 
alabardata l'apporto di Ctccarelli 
nettamente imbastito e di Curti 
che non sapeva né poteva dar una 
mano a l lavoro coirtruttivo lutto 
da Giannini , il migl iore . Si g iun
se così al 19' del primo tempo, 
quando agli alabardati v e n n e con-

IL LIVORNO BATTUTO (1 -0 ) 0ALL'INTRAPRENDENTE CATANIA 

Un goal-beffa decide rincontro 
che aggrava le sorti degli amaranto 

- • ' • ' — " * * • # 

La .squadra toscana all'attacco per tre quarti dell'incontro è sta
ta battuta da una rete segnata in contropiede nel 2 tempo da Klein 

cesso un calcio d angolo pei un 
pallone m v n t o a tondo campo da 
Cervato. Boscolo, pieciso, calciava 
la palla a Giannini, questi la n -
dava a Boscolo che la porgeva » 
Ispuo il cui tiro -,i infilava al le 
«•palle di Costagliola. P a r e l i o ' 

L'applaudo della folta s.m al 
cielo e vernicio minuti ttuii per 
i d i t e n e , n viola, che M d o v e t t e i o 
impegnate a fondo per impedì :e 
che De Vito, Boscolo. I^pno e P e -
tagna, g i u n g e t e l o ancoia a "ber
saglio Anche Costagliola -1 esibì 
in a lcune parate di effetto; poi, 

pedala l 'eufona dei pad iom di ca-
-.i la F io ientma si impone.—ù de l 
l'alea uppo.sta. e dal Famedio n^-i 
•1 pioiott i le che al 27'. al it ine Be l -
ttandi. / i t t i gli appalti e t ermo 
il cuoi e degh alabaidati 

Ancoia . prima dell,, f ne della 
n p i e x i un tentativo <li I spno 
una formidabile i n v o l a t a di hk-
ner e dec ine di azioni -cuipate i 
meta campo 

L'inizio della n p r e - a v de nuo
vamente all'attacco 1 lucali, ma 
Ekner e Bertrando sicurissimi, ì e -
troce.saero a prestare man forte 
alla mediana .mpegnata dai e o a -

I risultali di og»i 
S E R I E « A » 

l*aJcrmo-*-Spai j-o 
rlorentlna-Triestina- i-> 

S E R I E « B » 
Catania-Livorno1 i-o 
-Messlna*-Mar/otto o-o 
Koma*-Brescia 0-0 
Salernltana'-Reggiana ^u 
Fanfnlla-stabia* >-o 

S E R I E « C » 
G1KONK C: Cagliari*--l'olii ede

ra 1-0; Ancunitana^Spezia -l-o. 
GIItONK D: Catanzaro-Brindi

si-' 1-0; Reggiana-Casertana*- 2-1; 
Cosenza*-Arsenaltaranto <r. I. e ) ; 
Crotone^-Palmese 2-2; Lecce-»-
Colleferro 2-0; Maglie*-Beneven-
to 3-0; Molteffa<--Foggia 3-0; Nis-
sena*Bari 4-2. 

LIVORNO: Merlo. Simonti. Ahver-
. . . . ,ti. Salvador: Ivaldi. Moretti. Cata-

nanzi alla jwrtu ili B u f i t i M lornm , a n o P e tersen. Cardimi. Balestra. 
tn tiiitllzlonaie b.u riera Incuneato. Bacc: 
de! t i io è Bionee. Buiatti in tu ire 

bilanciare un errore commettendone 
un altro. 

Abbiami) detto che quello era 11 
prologo: infatti sette ' minuti dopo. 
su uno dei vari controattacchi ospi
ti. Salvador respingenva male un 
pallone che andava a Randon il 
quale prontamente lo smistava a 

, . , . - . . , ,. i . Ktem. «.mesti, quasi libero, evitava 
de . lato la traiettoria e la -mila ro ! arbitro: Ferego di Milano Centrata di Aliverti. avanzava di 
tola lentamente m lete ne'"» dire- Kete: al 37' oel 2- tempo Klein qualche pas.-o e faceva partire una 
. ione opposta! j Y O I C . A , 2 r deììa r i p r e M Bravetti «""filata bassa sulla sinistra di Mer-

I î partita e ìirtuaimeiite A n i t a I u s c l v a d a t c a m p o tu seguito ad uno( ' ° '« «U!tìe , ) , , , , a poteva iare per 
anche re gli «.--•piti non Uwmrot'o eiscnntro con Catalano 1 arrej-tarìe Poi il convulso tinaie 
tentano disperatamente con ie \e-\ ~ ». . . - - - Iamaranto con Merlo a merro cara 

11 tiro ilei dime**? e M tuffa tor-»5 
un po' tropj)o in anticipo. * ministra 
l e *»i>alle ili Macchi intanto hanno 

CATANIA. Soldan: Bacearmi. Bear
mi. Bravetti: Cavazzi, Rebuzyi: Bar-
lolini. Klein. Daleern. Randon. Ttm-
celli. 

LIVORNO. 22 — Il Livorno ha per-1 
!oCl«=?ime puntate di Fontane--i e Ben-j d u to l'odic-no incontro con i rosso- JJ? j* Fe'nirKi 
nike una otTen,<U\a ìn-idiosi-wlnia eiazzurri de! Catania in maniera <te-| ,1 1 l n . 'a i n m as<iati 

gravemente in tal modo quelle prò 
babdità di salvezza che si era fati-
Losamente guadagnate nelle ultime 

ROMA-BRESCIA «-0: una minchia... \o lantc sotto la rete del I.rcM-i.i 

di apru>i la strada per la rete de.la 
Kindiera Niente da farP: IH difesa 
palermitana reage benL-*mmo e il n-i 
•clno tinaie d i r a n e i tede .5 P^ler l L , , s a , n e m e BuaoaBi iaie nei.-- unirne 
•cmo nnaie oi t a n e i veue i, ^ d i e r - t s c t U n , a n e Durante un primo,, tem-
mo proteso ancora ali attneco IK, rendotto in modo brillarne dalle 

- ^ due aquadre, gì* amaranto, col \ e n -
" "'io contrario, riuscivano a tener te-

QUANDO UNA SQUADRA HA SETE DI PUNTI E L'ALTRA NO ma ^i.S.ef fiSf-nSlo'^ 0"̂ ° 
— — — |KSSI. an^i. si erano visti annullare 

,al 10'. per un più che dubbio fuori
gioco di Cardoni. un bellissimo gol 
dello stesso: c'erano perciò tutte le 
premesse perchè nella ripresa «ssi 
potessero raggiungere #la vittoria. 

In lavore di vento, i labronici si 
gettavano subito all'attacco, quasi 

e con otto-nove uo-
in alea avversaria. E 

cola; al 44' del secondo tempo V* 
Andreis su rigore. 

SALERNO. 22. — Partila alquanto 
scialba- da una parte una Salerni
tana incurante, data l'attuale posi
zione in classifica, dall'altra una 
Reggiana un po' baldanzosa nei pri
mi minuti dell'incontro, ma poi ras
segnata per tutto il resto. Partita 
giocata con poco mordente e con 
gioco ristagnante nella metà campo, 
con i portieri poco impegnati e solo 
da tiri fuori arca Allo scadere del 

battivi alabardati che sembrava 
avessero inghiottito l 'argento v i \ o . 
Rosetta, sempre lui, fece miracoli . 
intervenendo su pal le che p a r c a 
dovessero terminare ne l sacco 

Al 4 \ ne l la trotta di l iberarsi da 
un'incursione di Boccolo. Cervato 
si fece punire due pa.-si f u o n de l 
l'arca: sulla palla battuta dal lo 
stesso Boscolo scattava il centro
attacco Ispiro che insaccava di t e 
sta. Da questo momento , venuto 
meno ìl t imore r iverenzia le che 
aveva preso alla gola gli a labar
dati. questi si fecero più minac
ciosi e la palla v iaggiò nei pressi 
della casa d i Costagliola senza pre
cisione. è vero, ma senza soste. 
11 taccuino registra un intervento 
m extremis di Costagliola sul p i e 
de di Ispiro, una respinta a pugno 
chiuso su tiro di Boscolo, un m a 
gnifico tuffo su tiro di Curii , e 
un magistrale intervento di Ro
setta su una palla che lo s tesso 
d i r t i aveva calciato a filo di palo . 

Ma fu proprio :n questi minuti 
che i v iola, calmi e classici, v i n 
sero la loro partita 

E-.si bloccarono sempre con s c u 
rezza ì locali , mentre gli attaccan
ti chiamavano al lavoro Nuciari con 
tiri di Rosemburg e Beltrandi. E 
perciò è giunto che i toscani abbia-
*• . v m t - \ visto che sono stati loro 
a condurre l e anioni migliori . An
che i ragazzi. *n maglia alabardata, 
sembrava avessero capito che non 
c'era nulla da fare, e prima che -e 
lancette aves -ero toccato il 44" rie-
.-istettero dall ' inuti le duel lo con i 
difen*-or- viola. eapesg : ah dalì*:n-
fctieabile Rosetta 

E fu allora. m < i ' n \ , i un *-oio n v -
r.uto alla fine della arroventata 
contesa, che la Fiorentina si d-s ie-
se ancora una volta all'attacco s o . -
t'- la gu da di Ro-^mburg che. sca
r i c a t a la mediana e venuto a c o i -
tatto con Redolfi e compagni, .•-ep-

primo tempo ìa Salernitana andava .. . . - , - , , • 
in vantaggio con un secco tiro d i ' P e prevenire 1 entrata di Mar:uzza 

tutto inaspettata compromettendo D m s o | o SJ|- q u a n t l p a U o n i da rete 

Il Marzottopareggia a Messina 0-0j 
MESSINA Vellutini: Zonch. Maran.ia parte n.ituralmente la \oIonta dt 

Bettoli: BasM. Wglino: Fabbri. Dan-I far dimenticare alcuni infortuni, nulla 
le. Koenig. Colomban. Opu,«o. iha più da sperare dalla classifica. Il 

MARZOTTO. Corazza: Kongaro !d°PP'° 7eri> d l oggi è l'ennesima pro-
Bordignon. Searrone. Masiero II .J v a c h * , ! M w s l n ; l , , a Perduto il suo 
Svorenic: Dama. Forlam. Penn R=- ! campionato in campo amico, peichè 
monti. Cosa. » ponti scappati dal « Celiate » non 

, . ' , _ „ ., . -, ;^i po>sono pm contare con le an* di 
Arbitro: Scara.r.ella di Rom... | m , ^ m a n „ S l c u r a m c n t e ^^ a l l e 
MESSINA. 22 — Sembrava per!venture della squadra, alla sua inor-

tutti scontata la partita che oggi l'ganicità. hanno contribuito gli ..:bi-
r.icssine-51 hanno affrontato contro i , tri cne sono calati qui a Messina: e 

rf-"^^'',»«™'" M ,f«»* ,«m- , . ';?„" bianchi dtl M-rzotto. vuoi v-erebe l'anche . , « • il sig. Scaramella ha !a-
d i poco. Borra e M.fam corni . ica- K i C f c l | % 0 , c v l . l o r l s c a t t a i c u m a R r a | . c i a . o molto a desiderare. E' vero, la 
JIO ad emergere a tre quart. cani- prestazione car l inga contro il Vc-ipaitita non e stata tra Je migliori 
pò; al 15' la Roma e in nnoolo ma rona. vuoi anche per la posizione che) che abbiamo \ i«=to. però e pur vero 
Bortoletto libera con s:careZ2a. il Marrotto occupa in classifica. Anzi -che ad un Messina in ombra nel pri-
Venfuri appore d"i*orienf«fo «i »*>e- tutto lasciava sperare che gli uommi>:nu tempo, «i e sostituito nell» npre-
fò campo e Zecca scaglia : i i « l i l j d l R'H°tti avrebbero finito l'incontro • sa un dinamico ed e*tro«o M K ma. 
pal loni olir*» la linea di tondo Al c o n l , n , '*n ! 0 ^^«t^ERio. Non fu cos».[contenuto soltanto da una mediana 
23' elaborata azione dei ojaf!oro.*:ii Stavano di fronte due esigenze con- veneta tne ha visto in Masiero e 

di Dante, dopo un'azione condotta da 
ti.ttj la lmca Bisogna poi arrivare 
al 27" allorché Forlani. tutto solo. 
spara da 20 metri e mette a lato a 
fil di palo: a portiere ormai battuto 

DODO fasi alterne che hanno visto 
spunti di buon giuoco da ambo le 
parti, siamo giunti agli ultimi 5 mi-

continuo, rotto di tanto in tanto da 
qualche contropiede avversario. Ma 
qui cominciarono i guai. Vuoi per 
la ferrea difesa catanese. \uo i per 
quel vu io congenito degli avanti li
vornesi di cincischiare in area sen
za tirare in porta, tutta la mole de
gli attacchi si concretizz? >olo in 

miti nel cor*o dei quali ì cuori de- n u m e r o * , i per quanto infruttuosi cal-
£?.,„.s.port,.\L s ? n o r«m a s'« «n sospeso Ci d a n g 0 | o e in qualche buon inter
caliamo difficili parate consecutive di 
Vellutini e infine il pallone stampato 
sulla traversa da Rrmonti del auale 
abbiamo già accennato 

11 secondo tempo vede invece una 
netta superiorità nic-*jne>e. ma il 
Marzotto merce l'abilità ed un piz
zico di fo.tuna da parte di Coraz
za. sventa le continue minacce, sal
vando la propria rete. A ciò ha con
tribuito snrhp '"'"iprecisi.cj-,0 d; «!-

- m. - . - . . . , --— -,».••». ù u c t l d *J*r* aidtAUlHf >• liUdiriIJUIlItcìlUTI 1 M*»l IIUIIIIT1I IlllCIlUri. 3C1 . ^ . **„_, . «» .^^_ . . • 
fuga di Sundqvist. centro raccoUonon può non essere preoccupalo per I il Messina e «tato più inerivo, pm c , ' n , d e e h ^•a«-"-t» -ocab da Bettini, poi da Zecca, t-ro. re-la eterifica e Kaltrs del Messina che. jconvinccnte. bisogna pur riconoteere 

'che onci-.e il Marzotto ha destato 
'pico.cwpa7.oni al punto che verso lo 
• «vcadere del primo tempo, dopo una 
: tene di ìpnl.iudite parate di Vellu
tini ?{-"rc!>u stampava un pallone 

; Milla traverei che irreparabilmente 
sarebbe dovuto andare in rete. 

Ma protagonista del pareggio del 

Fanfulla-Stabia 2-0 
ALFREDO BE.SIGXAXI 

vento di Sol^sn. 
Al 24' gli ospiti perdevano il ter

zino Bravetti. una vera guardia del 
corpo per il bravo Catalano. Cosic
ché le carte amaranto aumentavano 
ma invece nulla: anzi al 30" si aveva 
un anticipo di ciò che sarebbe ac
caduto pochi minuti dopo e Bar-
tohni (che ha quasi sempre giocato 
al centro) si vedeva annullare una 
rete altrettanto valida quanto quel
la del precedente di Cardoni. Il si
gnor Perego ha inteso evidentemente 

•S.-1 si sono mangiati in questo pe
riodo per troppa precipitazione. 

La causa jitincipade della scoli 
fitta amaranto è da ricercare nella 
scarsa incisività dell'attacco, del qua
le i soli Catalano e Pctersen hanno 
fatto cose egregie, mentre Balestra 
rallentando spesso il gioco annul
lava alcune sue cose pregievolt r 
Bacci a nostro avviso ha fatto rim
piangere Baldassar. La difesa, salvo 
Merlo, ha lasciato a desiderare spe
cialmente in Sunonti. il quale aveva 
peraltro davanti a se un Dalecni 
veramente bravo. 

n Catania gioca bene e ci è pia
ciuto: ottimo in difesa, con un Sol
dan e un Bravetti degni di lode. 
Buona la mediana e l'interno sini
stro Randon. un uomo veramente di 
classe, che dà al quintetto di pun
ta omogeneità e slancio. 

ULISSE CERRI 

SalenritaM-RejgiaM 2-0 
Salernitana- D'Ambrosio. Tuccini, 

Bertolt. Fragni; Mmiuasi. Ifoltmsio-
Botgiu. Taccola. Ronchi. De Andreis. 
Bartolini. 

.Reooiana.- Feroni; Vincenzi, Casel
li. Montanari; Braglia. Angelini; Zuc
china MonnoCchi. Rosai, Campal i 
Balbon. 

Arbitro- Caputo di atolfetta. 
Reti: al 44" del primo tempo Tao-

Domenica si corre la Coppa Toscana 
FANFULLA: Servidati. Castel-

lacci, Lovagnini. Fantozzi; Maro-
nati. Villa: Giaccone. Gua.aldo. 

?£- Zian, Busnelli. Cesar:. • 
*é STABIA: Giudici. Casuzzi. VuL 
Wy ^ggio. Tìrittico; Palma. Maniero; 
%„ "Lopez, Di Costanzo, ROM. Marra. 
' U Ciccane. 

-r-~ Arbitro; Bernardi di Bologna. 
^ : * Reti: nel primo tempo al 26* 

'" Zian; nel secondo tempo al 5' Zìan. 
/ • Note: al 38' del .secondo tempo 
[.veniva espulso Lopez dello Stabia. 

CASTELLAMMARE, 22 — In una 

partita svogliata e priva d ogni'Mar-mùn rimane senza dubbio il hra 
contenuto tecnico. i! Fanfulia è r iu - | vo Corazza che si e esibito in parate 
*>Ci'.o a far «uo il n«ultato. grazi» veramente eccellenti. Tutti 1 bian-
alla maggiore decis ione dei propri f1-' ha»-"*» -ottato con un coraggio 

v i r a n t e ^ ^ T ' * l ET ^ ^ ^ K ^ l S S S e i n ^ ! \ e ramente intelligente dei mediani ^ o , e ^ n , d e l l a K a 7 a . e c è V o l u t o 

laterali. Lo ìitabia invece è man
cato ;n quasi tutti i reparti, accu-
sando squilibrio e sfasamento. L e 
reti s*ono state segnate entrambe 
da Zian. il quale ha saputo sfrut
tare abi lmente gli errori del la di
fesa sta biese. 

più di un miracoloso intervento di 
Vellutini per impedire che il centra
vanti Penn ed il bravo Dania, met
tessero a segno dei Koala. 

La cronaca di una partita bianca 
non può essere ricca, per cui. gli 
episodi fondamentali si riducono a 
poca cosa Al 12' del primo tempo 
magnifico \olo di Corazza sui piedi 

FIRENZE. 22. — Su un percorso 
di «36 chilometri si svolgerà dome
nica 1* giugno 1952 la 4* edizione 
della classica corsa automobilistica 
• Coppa della Toscana » organizzata 
dall'Automobil Club Firenze e vale
vole per il campionato italiano con
duttori di tutte le categorie o classi 
(sport, gran turismo intemazionale. 
turismo di s ene ) . 

n percorso della gara che nella 
precedente edizione vide il successo 
di Giannino Marzotto su • Ferrari ». 
presenta quest'ano» una novità in 

quanto è stato variato per Includere 
in esso la provincia di Arezzo. 

La partenza e il via avverranno 
nel Parco delle Cascine di Firenze 
e l concorrenti subito dopo il «v ia» 
sfileranno per i 73 km. dell'autostrada 
per raggiungere attraverso Monte 
Quiesa e la Pletrasantina. Massa Car
rara. Quindi per ti lungomare fino 
al Lido di Camaiore dove percorre
ranno la « Aurelia » fino a Follonica 
per raggiungere Grosseto. Montalto 
di Castro. Lago di Bolsen; M-MUC-
nasconc. Da questa ultima I. . :ua il 
classico percorro che passa per il 

Radicofam e conduce a Siena. Quindi 
attraverso Monte San Savino. Arezzo 
e il Valdarno verso il traguardo di 
Firenze, n percorso è tutto in per
fette condizioni esclusi solo 15 km. 
verso Monte San Savino. 

Anche quest'anno si prevede mn 
elevalo numero di partecipanti fra 
cui i più noti assi del volante ita
liani. Hanno già inviato la loro iscri
zione la scuderia Marzotto al com
pleto con le potenti « Ferran ». BOT-
nigia. Cornaccnia e Banti. Quest'ul
timo sarà al volante della « V. 8 ». 
Le iscrizioni si chiuderanno domani. 

Taccola, dopo che l'arbitro aveva an
nullato un goal di De Andreis per 
fuori gioco 

Nella ripresa la partita continuava 
con lo stesso ritmo dei primi 45" e la 
Salernitana solo nel finale, per un 
fallo di mano di Braglia in area di 
rigore, raddoppiava i! vantaggio con 
De Andrei* • 

e dare a Ekner la palla del succes
so completo: un guizzo, uno spo
stamento sulla sinistra e partì una 
cannonata che !e mani di Nuciari 
protese ne l tuffo non riuscirono a 
intercettare. 

GIORDANO PASQUALIXI 

DOPO AVER DOMINATO A LUNGO 

Gli azzurri di "rugby a 13„ 
battuti dalla Francia (22-18) 

Francia; P. Oomez. Lataste. Ha-1 squadra trascese. So.o verso 
Tera. Courtaden. Mares. Soriano. Ma-
njucq. Bourgess. Molìarì. Desausse-
dats. .\ng:ade. X. Gomez. Fìamey. 

Italiaz Aieati 1. cernarmo Tasca-
ri (Fagioli) . Amgoni . De Giacomi 
(Vigna). Tamagna. Aleau II. Baldas-
sin. Bertoietto Mssett.. Pieracc: Pa-
pìno. Frova. 

Arbitro: Rama di Tonno ! 
Marcatori: nei primo tempo: al 3 ! 

Tamagno s u calcio franco. Mares ' 
al 5" meta non trasformata. Berto-
letto ai IT calcio dt rimbalzo. Fro
va al 19 meta trasformata da Tama
gno. Soriano al 29* meta trasforma
ta da Bourges* Menjucq al 32' meta 
trasformala da Bourges. Tamagno al 

nt.e 
gli italiani cedevano permettendo 
cosi ai trans&jp.ni di attaccare COR 
violenza e raggiungere la vittoria. 
Fra gli italiani si sono d»stmU Arrì-
goni. Baldassam e Tamagno men
tre fra i Iranoe»! hanno brillato Ma
res. Desaussedats e X. Goni*?/. 

TIRO A L PICCIONE 

Il romano Bellini 
vìnce a Salsomaggiore 
SALSOMAGGIORE. 22 — Oggi nello 

«stand» di Poggio Diana si e svolta 
la prima giornata delle gare nazio-

__ _ nah di tiro al piccione con la gara 
39' su"caÌcio i r a m » ; n e l u " n p i e s a : i * T , c n P e »• premio un milione e 500 
«*,*,-,. *- Q- , « « . ™ „ * ~ * * ™ ^ t ~ m ì ' a "-T, G ' - « n t u erano HI. 

Ecco il risultato: 1 > Italo Belimi 
H&zera a". 9' meta non trasformata 
Tamagno a! 13 su calcio franco. Pe
pino a! 18" meta non trasformate. 
Tamagno al 22" su calcio franco 
Desaussedats a". 30" meta non tra
sformata. Mares ai 35" meta non 
trasformata 

TORINO. 22 — Un pò per gii in-
rortun. occorsi ai tre quarti De 
Giacomi e Tc-scan. u n po' per la len
tezza di alcuni fra 1 »uol anziani gio
catori. la nazionale di «rugby a 13 » 
italiana ha mancato un'affermazio-

>archt*e stata la prima net 
• :-.\ <i-:raneesi dt palla ova-
" • ' . w r a n r o infatti domt-

i* g.tmerue ponendo spesso tn 
diulcoita ì giovani componenti la 

(Roma) 11 su 11: 21 Segato (Reggio 
Emilia) 10 su 11: .li a pari ger i to 
Domenicali <Lugo) e Casati iP» 
gamo) 9 ÌU 10. 

Riwioiie internazioflal-e 
di atletica ad Amsterdam 

AMSTERDAM. 22 — Ecco 1 l u 
tati di una riunione intemazionale 

400 metri piani: I) Higgings (Gran 
Bretagna) in -I9**.9: S00 metri: 1) Evans 
(G.B.) 1*53": 2) Lowagie (Belgio): 3) 
Kroon (Olanda); J-W» metri- 1) SU 
likhuis (Olanda) In 3'50"6. 2» Her
man (Belgio) 3'51"; 3) Harting (Olan
da) 3'5l"J; 4) Parker (G.B.) 3'53".4: 

f-s-V'.. .«•?-.-.v • „ . , ! . 
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UN GRANDE COPPI 
ORNA ALLA VITTORIA GLI AVVENIMENTI SPORTIVI NELLA PRIMA TAPPA 

A TIC-TAC DEL GIRO 

SPAVALDO RITORNO ALLA VITTORIA DEL "CAMPIONISSIMO,, NELLA PRIMA TAPPA A CRONOMETRO 

Fausto coppi trionfa a Rocca di Papa 
e Astrila diuenta maglia rosa 

Con la grande impresa di ieri Fausto Coppi è balza al secondo posto in classifica generale 
a 55 secondi da Astrua - Koblet perde altri 3'03" - Oggi si corre la Roma-Napoli di km. 238 

(Dal rostro inviato speciale) 

ROCCA DI PAPA. 22. — Cinecittà. 
Sei teatro di posa del «Giro», m r . 
granila 1/ laioro di ripresa del film 
d'oggi, breve e secco, che ha per pro-
tagontslt la folla e due lancette di 
orologio: la folla che. pzr tutta la 
strada, s agita neri osa e tmpazzien-
tc, nell'attesa; due lancette d'orolo
gio che inchiodano gli attori sulla 
croce di uno sforzo che strappa dal
le gambe anciie la forca nascosta 

La macchina da presa è piazzata, 
pronta. Beppe Ambrosim. bandiera 
rossa al vento e megafono alla tK*e-
ca. è il regista Gli attori sanno che 
la parte è difficile... La bandiera rot-
sa di Ambrasim. dà ti segnale: l'oro-
logto batte ti tempo; la macchina da 
presa ronza, ciak, si girai 

Panoramica d uso: ti giorno è bel
lo; sul cielo azzurro, lieve una ten
dina di nuvole bianche si muoie; 
sulla collina, scaruffata dal tento. 
casca un sole gioianc e nuovo che 
lascia sulle co*e una bionda ialu-
gine. Ma di colpo la macchina da 
presa si ferma, per un primo piano 
d'obbligo. Ponsni. un raoazzo magro 
come una lesina, che sembrala ve
nir fuori da una tela di Lorenzo Via-
ni. è morto; il «Giro» lo piange La 
folla tace; la bandiera rossa di Am-
brosim non ha più tento 

Ma subito ti « Giro ». co» un ge
sto deciso, di ribellione a questa sua 
sorte grama, si strapjxi di dosso «1 
vestito di gramaglie, si aggiusta la 
faccia, e si distende sulla strada: in
dice e oscuro prologo della corsa A 
Montana. La macchina da presa l'ac
compagna .. 

E" corta, la corsa; di questa corsa. 
Bartali ha detto: «35 km; che Mu-
tno ragazzini!. .». D'accordo per 
Bartah la distanza è breve; per Bat
tali le corse non sono mai abbastan
za dure; per Bartah, le corse, do
terebbero salire sempre e non fintru 
niai Ma Bartali è un'eccezione; un 
prodotto fuori scric del Ciclismo. A'on 
e una corsa per ragazzi, questa; l'or
dine d'arriio. lo dimostrerà IJX stra 
da della corsa inizia con un breve 
pezzo di pianura, eppoi — decisa — 
sale a Frascati. Viene, quindi, un 
Jalsoptano; ma subito, la corsa, ri
prende l'arrampicata: fino a Rocca-
priora, la discesa che segue, e che 
errila a Squarctarelli. è a curve lar
ghe e a rettilinei brevi: dà sveltezza 
al passo. Che si riduce subito, per
chè la rampa di Rocca di Papa è sec
ca: in 5 km., appena, monta da quo
ta 360 a quota 640. Roba da tirat 
fuori la lingua, e da far venir il cuo' 
*e in gola. 

Su e giù. per fa strado dei Castel
li di Roma: la macchina da presa 
inquadra Massocco che rompe un pi 
gnonc. ronria la catena della bici 
eletta, e torna a piedi sul nastro di 
partenza. Riparte dopo mezz'ora. Po
vero Massocco, ce l'ha proprio tut
te: è una specie di Gtoboe della rat
ea di quelli che fanno le corte \n 
bicicletta 

E' mezzogiorno: gli assi, forse. 
stanno ancora sbadigliando nei let
ti, e qui. a Rocca di Papa. tS uomi
ni hanno già tagliato il traguardo, in 
quest'ordine: Montana, Rodrigue^ 
Sfalabrocca. Colombo, Bermudez. Ma
nolo. Rodrigucs, Aeschlimann. Du-
buisson, Kamber. Servadei. Anthony 
Piazza. Fondelli, Croci-Torti e Pez
zi. il più bravo è stato Manolo Ro 
driguez- I07'3l"; il più scadente 
(-. già Si sapeva), è stato Malabroc-
ca: l.l4'3t". 

Dopo Pezzi ecco Massocco 
I 3613"; la mezz'ora che ha perduta 
per rimettere m sesto la bicicletta 
pesa sulla sua corsa. E si stanno af 
tacciando, già. sul traguardo gli uo
mini di nome grosso ma di poco con
to. per questa corta con la lingua 
fuori: ecco Bevilacqua (10S'37"). ec
co Pctrucci (112'40). ecco Van 
Stcenbergetì (t.07'36"). Intanto, sul
la corsa c'è la minaccia del tempo: 
s'è tatto freddo, e la pioggia è ap-
jycs-i al cielo con uno spili" la fol
la si scalda le mani con un applau
so a Schacr che ha passato fetruect 
e che conquista di forza la posizio
ne di prcvtlcgio- 104'55' 

Un buon tempo di Van knde. 
1 06'49". una gran corsa di Roma. 
che ha spaccato una gomma- 104' 
20"; tre arrampicate che dimostranti 
l'eccellente iena, in montagna, di 
Clerici (1.05'S9"). di Barozzi (t 06' 
01"). di Volpi (l.OG'12"). Eppoi ti 
vnlo tì aquila di formira che. fin qui 

1011 Dcfilipins lì <iualc struuie 1 denti 
subito, e s'impone un passo forte: 
la difesa della « ,'iagha rosa » è di
sperata Ma già a l-rascati Defìltppis 
dà segni di stanchezza Corro su 
alla ruota di Gcmintatit. spaialdo, 
clic indegne Close Contcrno. '/am
puti, campieri, Astrua, Coppi, legge
ro e aqilc. Kubler Albani Magni. 
Bartali, Ochers. furibondo . La « ma
glia icrtìc s ita uno scopo preciso, m 
questa corsa scalzare dalla posizione 
la « maglia rosa» Pr/Hlnjn* 

Ci riuscirà? 
Io dirà l'orologio the ha qui dato 

uno schiaffo in faceta a Rabici: 
« Hugo, pettine doro » infatti, è ar
rivato a Rocca di Papa.' e il suo 
tempo (10429"), che non «i pi/.\ 
disprezzare, t più scadente del temjo 
di Fornara e di Roma 

A Rotta di Papa, Fornirà iti" 
sulle spinr: e ancoia ti più brato 
ma . Ecco. 1 grossi a r m i \n vista: 
ecco Ocke-s che batte tutti t tempi: 

" e 3 " " s w , ^ 3 i # ^ ; 

&* 

Coppi sciolto e veloce sulle rampe ili Rocca di Papa 

fracassa tutti ì tempi. Il leader del 
la e Bottecchia » arriva di slancio a 
Rocca dt Papa, e l'orologio gli dà 
soddisfazione: 1 03'36". Anche la pic
cola ombra grigia di Fornara, oggi. 
conta nel grosso giuoco della mon
tagna... 

Tic-tac. tic-tac. tic-tac: l'attesa si 
fa più acuta; la folla cresce... Il mi
crofono annuncia: alle ore 14 09' è 
partito Koblet. E intanto Ruiz. Tfù 
su. cammina bene Ancora ti mirra
rono gracchia, e dà questa gradua
toria, dopo l'arrivo della prima metà 
degli uomini in gara: 1) Fornara. 
1 03'36" (33 018): 2) Roma. 1.04'20"; 
3) Schacr. 104'55"; 4) Clerici, 
105'59". S) Barozzi. 1.06'01"; 6) Vol
pi. 106'12"; 7) Van Endc. 106'49"; 
8) Martini, t.06'53": 9) Moresro. 
107' 12": 10) Manolo Rodriguez, 
1 ÙT31". 

Giù a Cinecittà. lo starter ha ce
duto la bandura a Macario: cosi, la 
festa ara è completa. Macario ha 
cominciato con Koblet. che io ho 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine d'arrivo 

1) COPPI Fausto che compie i 
35 chilometri del percorso in ore 
101'26" alla media di chilometri 
34,810; 2) Astrua, a 31"; 3) Ockers, 
» 1*29"; 4) Kubler. a 1*59"; 5) For
nara. a 200"; 6) Bartali . a 2*45"; 1) 
Roma, a 2'M"; 8) MaRni, a 2'59"; 
9) Albani, a 3'03"; 10) Koblet. a 
T03": 11) Rniz. a 3'05"; 12) Geml-
nianì. a 3'0fi"; 13) Pasottì, a 3*20": 
14) Zampini, a 3*24"; 15) Schacr. 
a 3'29"; 16) Corrieri, a 3*41"; 17) 
Rossetto Vincenzo, a 3'55"; 18) De 
filippis, a 3'55"; 13) Padoran. a 
359": 20) Carrea, a 4*27" 

La classifica generale 
1) ASTRUA Giancarlo, in ore 

25.40*30"; 2) Coppi, a 5 5 ' ; 3) Gemi-

niani, a 2*35"; 4) Zampini, a 2'53"; 
5) Kubler. a 2*54"; 6) Defilippis, a 
2'56"; 7) Ockers. a 3'14"; 8) Magni. 
a 3'5t"; 9) Bartali . a 3*56"; 10) Al 
bani, a 3'58"; 11) Zampieri . a 3*58"; 
12) Close, a 5-31"; 13) Conterno, a 
6'02"; 14) Pasotti . a 6'38"; 15) K o 
blet . a 8'51"; 16) Ruiz. a r 5 3 " ; 17) 
Ketelcer. a 9*22": 18) Impanis. a 
o*»J"; 19) Ilrasola. a 9*21" 

Il G. P. della Montagna 
La classifica per il Gran Premio 

della Montagna dopo il terzo tra-
cuardo (Rocca di Papa) e la se
guente: 

1) Geminiam p. 9; 2 ) Astrua, 
Coppi • Grosso p. 6; 5 ) De Filippi» 
p. 5; 6 ) Barte's p. *; 7 ) O c * » " e 
Zampini p- 3 ; 9 ) Kubter e Zampieri 
p. 2 ; 11) Conterno • Fornara p. 1-

102'55". Resisterà poco. Ockers; m 
annuncia t'urrnu di Coppi, che è 
passato da Rocca Priora in vantag
gio... intanto, ecco Bartah (1.04'IV): 
è battuto: ceco. Magni (J 04'2S"J: 
è battuto: ecco Albani (l.04'29"): è 
battuto E battuto è anche Kubler 
di cui ecco il tempo: 1 03'25". La 
folla frigge, esplode, s'infiamma: lag
giù. appena dopo l'arrivo dt Kubler, 
già savverte Coppi: l.01'26". Il 
« campionissimo » ha Tosicc?iiato a 
Kubler l'S9". Vuol dire che la vittoria 
è sua: è di Fausto Coppi, infatti, gli 
altri arrivi sono tutti più scadenti: 
anche, il tempo di Astrua, un gran 
tempo (101'58"J, è battuto. L'arrivo 
di Zampieri, di Zampini, di Contcrno, 
di Close, di Gemimani, di Defilippis 
non interessa più: la folla è in festa, 
ormai: Coppi ha tinto; Coppi ha 
imposto la sua classe, la sua abilità 
di gran specialista delle corse cui 
ti termometro dà la febbre. 

Coppi, Coppi, Coppi... La folla ha 
ritrovato il suo idolo; l'urlo della 
folla arriva a tallc... Per Coppi la 
folla dimentica tutti gli attori della 
corsa; dimentica la grande corsa di 
Astrua; dimentica la fatica degli al
tri uomini cui l'ordine d'anno dà 
la soddisfazione del piazzamento. E 
la macchina da presa, ritorna per 
un primo piano d'eccezione: Coppi. 
felice, sulle spalle della folla. Il tino 
di Fausto non mostra segni di fati
ca; il liso di Fausto ha una patina 
lieve dt sudore, soltanto 

E' il ritorno del e campionissimo t. 
questo? Io lo spero. E lo credo an
che, perchè Coppi nella corsa n«n 
s'è impegnato a fondo. Perca. Coppi 
potrà fare ancora meglio, di piv: il 
e Giro ». anche per la grigia orione 
di Koblet. spalanca la porta a Coppi. 
sut quale — finalmente! — si do-
ircbbe cancellare l ombra del dubbio. 

Trionfo di Coppi, dunque. E trion
fo di Astrua. ch'è la nuota e maolia 
rosa ». DefHppis, infatti, ha fallo 
uno sforzo nolrnto. ma la sua a 
ramptcata. "mona, non vale di fronte 
2 Coppi a Astrua. a Ocì cr*. o For
nara. a Bartali. a Roma, a Magni. 
a j4*banj. 0 Koblet, 1 mù bravi 

Vosi Astrua ha fatto il bis di 
San Marmo nel « Giro » del 1951 
A'OII ha vinto la (orsa, perchè *'è 
troiato dai tinti Copjti. un'altra 10I 
ta campione Ma ha tolto la « maglia 
rosa » 1 Defilippis- una beltà im
presa Ora, Ai>trua è lassù sulta vetta 
della classifica, ma Coppi vieti dietro 
a lui. ttnetato di appena 32". E' un 
regno, quello di Astrua. che poggia 
su una base fragile, un regno che. 
comunque, da a Astrua. oggi, la fe
licità' b'iojtcì fortuna. Giancarlo' 

Gli a*<.i. più Astrua. Ockers, For
nara. Roma, Albani e Ruiz, a galla, 
le figura e t fnllt. nel giuoco grigm 
e confuso della mischia Cosi, i nu
meri del'a classifica, oggi, ballano 
un po'. E un JKÌ' la matassa s'è già 
sbrogliata Ma 1 distacchi non sono 
ancora dermi 1. /ir/Za classifica, dal
l'uno al dieci, da Astrua a Albani 
(con Coppi, Gemtnìatu. zampini, Ku
bler, Defilippis, 0< kers. Magni e Bar
tah, in mezzo), n distacco è di ap
pena 3'59'. Soltanto Koblet, che su 
Astrua ha già 8'52'' di ritardo, pare 
fuori del giuoco Ma la prova del 
nove, per ti « Giro » deve ancora 
vcmre. E non iena domani, forse. 
perchè la corsa di domani — da 
Roma a Napoli, per 238 Km., quasi 
sempre sul piano — non offre agli 
uomini nessun pretesto per far ba
ruffa. Ma le gambe degli «omini . 
dopo l'arrampicata a Rocca di Papa, 
come sono? Attenzione, alte cotte! 

ATTILIO CAMORIANO 

Massocco riammesso in tona 
La giuria internazionale del Giro 

d'Italia, considerato che il corridore 
Massocco, nella tappa di Ieri, non 
era seguito da una vettura che con
sentisse la riparorione e il cambio 
della bicicletta al detto corridore 
vittima di un grave incidente mecca
nico alla partenza, considerato inol
tre la particolarità della formula del 
la tappa a cronometro e le difficoltà 
che incontra la Casa per l'assistenza 
ad ogni singolare corridore, ha de
ciso di riammettere in corsa il detto 
corridore con il tempo massimo, di 
1 ora 21" 06". 

ASTKUA: LA maglhi rosa 

IPPICA 

Il «Premio Futa» 
a Sarà non Sarà 

li Premio Futa,, prova di centro 
della riunione di ieri all'ippodromo 
delle Capannello ò stato vinto in 
bello stile da Saia non Sai A della 
Scuderia Aniene che è venuto a do
minale dt spunto il favorito Kara-
man della Itaz/a del Soldo dopo 
avello seguito lungo tutto 11 percor
ro. Il puledro della Aniene, molto 
a suo agio sul terreno leggermente 
allentato, non i n avuto difficolta a 
rendere tre chili e mezzo al suo av
versano ed a confetmarc la sua bril
lante ultimi prestazione (fotografia 
con Guadaleanal) mettendo in mo
stra delie notevoli doti di fondo. 

Le altic i-otse della riunione sono 
state vinte d.i Ghiaia Nardi. Va 
Tout. Paulo Veneziano, Marcolina, 
Philne. Aiisclili. Siili.1 Margherita. 

La nostra scheda TOTIP 
per quella settimana 

1. iurs.i: 

3. corsa: 

i, corsa: 

cors.i-

fi. (orsa: 

1 
.V 

1 
•> 

1 
2 

X 
1 

X 
1 

X 1 

X 

1 
X 

1 
X 

1 
X 

AL CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET 

Di misura la Polonia 
supera l'Italia |42-35| 

Nel tu vii torin dellu CPCOSIODIICCÌIÌU siill'Uii-
gherin - Domani si giocherà U.R.S.S.-Ungheria 

La partenza da Roma 
Le operazioni preliminari alla par

tenza da noma, per la sesta tappa 
Roma-Napoli di km. 238. che si svol
gerà oggi, avranno luogo in piazza 
S. Pietro. 11 ritrovo verrà fperto alle .. „ „ „ „ „„..„ 
ore 9.45. Alle ore 10 tutti 1 corridori sCon."lT;e. e S b e 

dovranno avere posto la loro Arma 
sul foglio di partenza. Quindi 1 cor
ridori. esaurite lo operazioni di ap
pello, raggiungeranno Incolonnati, via 
Calafatimi, dove alle ore 11 verrà 
dato il via. 

Per la carovana pubblicitaria il ri
trovo è rissato nella stessa località 
per le ore 8.30. La partenza avverrà 
alle oro 9,30. 

Bislenghi al Torino 
TORINO. 2< — li giovane ccntro-

avanti del Lecce BIsletighi, dopa 
una brillarne prova, è stato acqui
stato dal Torino. Le trattative si 
sono concluse su'la base di tre ml-
Ucni. 

MOSCA, 22 — Si è iniziata oRgi 
a Mosca la fase finale dei campio
nati cuiopci femminil i di pal laca
nestro, con la disputa dei pruni 
incontri dei vari gironi per l'afi-
giudicazioni* dei posti nella {gra
duatoria concliiMVa. Le cediate az
zurre, dopo una gara entusiasmante 
con le fortissime polacche, sono 
risultato battute di pochissimo (42-
35) ma hanno dato una convin
cente dimostrazione di bel gioco. 
Le Tztzn7/.c italiano sono state v i -
vatnente applaudite dal folt issimo 
pubblico presente, sia durante la 
gara che al la fine: e de l resto, pur 

hanno f ieramente 
meritato il plauso degli sportivi 
Basti infatti ricordare che l e loro 
avversarie, le ragazze polacche, 
erano state le uniche che ne l la fa
se el iminatoria erano Tiuscite ad 
impegnare seriamente la formida
bile nazionale sovietica, ossia la 
grande favorita del torneo, che fi
nora non ha conosciuto alcun o r a 
colo sul suo cammino. 

Contro una squadra — quella 
polacca appunto — che non aveva 
per nulla sfigurato nei confronti 
del l 'URSS, l e cestiste italiane non 
hanno a loro volta affatto sfigu
rato. 

Deg l i altri incontri odierni, il 
più importante agli effetti del la 

classitìca finale è stato quello che 
ha visto la Cecoslovacchia v i t to-
110^1 por 65 a 3G contro l'Ungheria. 
Come è noto queste due squadre, 
insieme a quella del l 'URSS, si bat
tono per 1 primi tre posti, essendo 
risultate vincitrici de i tre gironi 
el iminatori . L'Ungheria incontrerà 
domani l 'Unione sovietica, che è 
favorita da l pronostico. La finalis
sima per l'aggiudicazione de l t i to
lo si avrà dopodomani, quasi cer
tamente fra U R S S e "Cecoslovac
chia. 

Ecco i 1 istillati de l l e gare odier
ne: Polonia-Ital ia 42-35; Finlandia-
Repubblica democratica tedesca 
45-27; Svizzera-Austria 34-25; Ce
coslovacchia-Ungheria 65-36. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L. — cinema: 

Alhambra, Adriano, Arcobaleno, 
Ceniocelle. Carso, Cristallo, Delle 
Maschere, Due Allori, Manzoni, Gal
leria, Modernissimo, Olimpia. Orfeo. 
Principe, Planetario, Rubino, Sala 
Umberto. Salone Margherita, Tusco-
lo, Trevi Vittoria; Teatri; Ateneo, 
Rossini, Valle, Pirandello, i v Fon
tane. Arti, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: C.ia Città Roma « Gli affetti 

di famiglia ». 
ELISEO: ore 17,30: Rivista « Rosso 

e nero ». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C la 

Bill! e Riva «Alta tensione». 
PIRANDELLO: ore 21: e i a Stabile 

« Le notti dell'ira ». 
RIDOTTO ELISEO: ore 22: C.ia De 

Filippo « Amicizia », « I morii non 
fanno paura ». 

ROSSINI: ore 21,15: C.ia Checco Du
rante « Ditta Ricciardi e figlio ». 

VALLE: ore 21.15: C.ia Rascel « E In
vece pure! ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Giuramento di sangue 

e Rlv. 
Altieri: Il disertore e Rlv. 
Ambra - Jovlnelll: La valle della 

vendetta e Rlv. 
Giulio cesare: per chi suona II cam-

panoneT 
La Fenice; Don Camillo e Rlv. 
Manzoni: Totò terzo uomo e Riv. 
principe: Mi svegliai signora e Rlv. 
Quattro Fontane: Amo un assassino 

e Rlv. 
Volturno: LT regina del pirati e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Nel regno de i cieli 
Acquarlo: Il ponte di Waterloo 
Atlrlaolne: Meglio un mercoledì da 

leone 
Adriano: Gioia d'amare 
Alba: La figlia dello sceriffo 
Alcyone: La duchessa dell'Idaho 
Ambasciatori: I tre soldati 
Anione ; Don Camillo 
Apollo: lj marchio di sangue 
Appio: La regina del pirati 
Aquila: Fiori nel fango 
Arcobaleno: Topaze 
Arenula: I cadetti di Guascogna 
Arlston: Stringimi fra le tue braccia 
Attoria: I racconti di Hoffmann 
Astra; 11 marchio del rinnegato 
Atlante: Gli avvoltoi non volano 
Attualità: Lo sai che i papaveri 
Aiigustus: Gli avvoltoi non volano 
Aurora: I rapinatori 
Ausonia: l i marchio del rinnegato 
Barberini: L'anima o il volto 
Bernini: L'autista pazzo 
Bologna: La regina del parti 
Brancaccio: La duchessa dell'Idaho 
Capito!; Ultimatum alla terra 
Caprantca: La dinastia dell'odio 
rapranlchetta: 11 grande Caruso 
Castello: Gli avvoltoi non volano 
Centomile: 11 principe ladro 
Centrale: Il segreto del lago 
CVne-star: u marchio del rinnegato 
CI od lo: li capitano Homblower 
Cola al Rienzo: La regina del pirati 
Cn'onna; Minuzzolo 
Colosseo: All'alba giunse la donna 
Corso: Terra 11 ora 
Cristallo: La pista di fuoco 
nelle Maschere; Gli avvoltoi non 

volano 
Belle Terrazze: La legge del mare 
TlPlle Vittorie: La rogina del pirat* 
Bei Vascello: I conquistatori della 

Slrte 
ninna: i^a figlia dello sceriffo 
noria: Il marchio di sangue 
Eden: u marchio del rinnegato 
Espero: I due sergenti 
Eurona: La dinastia dell'odio 
Excelslor: GII Invasori 
Farnese: Anna 
Faro: 1.1 spada di Moti tee*.- .• 

F-ainrua: stringimi fra le tue braccia 
Fiammetta: Lady Godiva Rldes agaln 
Flaminio: u pente di Waterloo 
Fogliano; Ragazze viennesi 
Fontana; o.K. Nerone 
Gaueria: Tragica passione 
Golden: 11 marchio del rinnegato 
Imperlale; Anna prendi 11 fucile 
impero: Trafficanti della notte 
Inauno: 11 segreto del lago 
Joulo: Lo spaccone vagabondo 
Iris: L'avventuriera 
Italia: 11 microfono è vostro 
Lamarmora: Signorine non guardate 

i marinai 
Massmo; GU Invasori 
Mazzini: Gli avvoltoi non volano 
Metropolitan: L'amma e 11 volto 
Moderno Saletta: 1 5 segreti del 

deserto 
Modesnlssimo: sala A: La duchessa 

dell'Idaho; Sala B: Il difensore di 
Manila 

Novoclne; Auguri e figli maschi 
Nuovo: Gli Invasori 
Odeon: La pista di fuoco 
Odescalchl: Prigione senza sbarre 
Olympia: Conquistatori della Slrte 
Orfeo: Le due verità 
Ottaviano: Sabbie rosse 
Palazzo; L'ultima tappa 
paiestrina: La duchessa dell'Idaho 
parloll: La pista di Meco 
Planetario: Astronomia 
t'iaza: Caroline Cherle 
preneste: I trafficanti della notte 
Primavaiie.. j racconti dello zio Tom 
Qu'rlnale: u marchio del rinnegato 
Qulrinetta: Angoscia 
Ueaic; La duchessa dell'Idaho 
Itex: La regina dei pirati 
Rialto: Capitano Homblower 
Itoma: 1 cavalieri del nord-ovest 
Kuhino: Don Camillo 
Salario: La spada di Montecrlsto 
Sala Bellarmino: Fortunale sulla sco

gliera (17.30-21.30) 
Saia Umberto: I rapinatori 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

perle 
Sant'Ippolito: Cielo sulla palude 
savola: l i marchio del rinnegato 
Smeraldo: Don Camillo 
Splendore; Vacanze con 11 gangster 
Stadium: Ultimo incontro 
Siipere'nema: Il segreio di Fatima 
Tirreno: Il microfono è vostro 
Trevi: Due soldi di speranza > . 
Trlanon; Il suo tipo di donna 
Trieste; Le miniere di re Salomone 
Tuscolo: L'avventura di mr. Holland 
Ventun Aprile; 1 migliori anni della 

nostra vita 
Verbano: Eroica 
Vittoria: I conquistatori della Slrte 
Vittoria Clamptno: Un posto al sole 

Delude la « Ferrari » 
nelle prove ad Indianapolis 

INDIANAPOLIS, 22. — La Ferrari, 
che correrà il 30 maggio la corsa 
delle 500 miglia, non sembra abbia 
soddisfatto nelle prove. I meccanici 
con alla testa Aurelio Lampridi, s tan
no lavorando assiduamente attorno 
alla vettura. Con la guida di Ascari. 
essa ha cofterto il giro a circa 212 
chilometri all'ora, ma la sua velocità 
non è da paragonarsi con quella 
delle vetture americane nel retti
linei. 

Uno del migliori guidatori ameri
cani, Chet Miller, ha difatti realiz
zato sul giro la media di circa 225 
chilometri su di una « Nout 8 Pura 
OH Special». Il tempo è un nuovo 
non ufficiale primato della pista, ed 
è considerevole polche Miller ha d o 
vuto sorpassare tre vetture in quel 
giro. Il primato appartiene a Fred
die Agabascian che. su « Cummins 
Diesel Special », lo ha stabilito sabato 
scorso in una delie prove ufflclalL 

Romuleo - Torres 1-1 
Le reti sono state realizzale da Meridiani 
per i sardi e da Esposito per i romani 

TORRES: campus. Gnocchi. Mas
soni, Maggi; Serradinl, Di Pasquale; 
Isoni, Srrma, Levati. Meridifni. O-
re-cchioni. 

ROMULEA: Alimenti, Santelll. Di 
Cori. Sciamanna; Cervini. Sicilia
ni; C a n n o n e . Esposito. Romsnazzo. 
Lombard-ni. Cenci. 

Arbitro: Sig. Valier: d: Modena. 
Marcatori: Nel primo t. al 45* Me

ridiani; nella ripresa al l*' Esposi
to. La Romulea ha acciuffato il pa
reggio dopo una partita mediocre
mente disputata e dobbiamo dire 
che il risultato premia giustamente 
gli sforzi del tenaci sard.. 

La partita è stata animata s n dal
le prime battute; gli o«^>ltl harno 
cercato subito di setolare affidando 
:n prevalenza le loro azicni a Lo-
vati ben sostenuto da; cont.nuo ri
fornimento di Serrad'nl e di DI Pa
squale. La difesa, vlgi'c. abHe. che 
ron s: è mai disunita, snche quando 
è itata messa a dura p'ova. riegli 
u'it.ro* dieci minuti , dal c'.ass co «er
rare ccndotto dail*orao2':o:i Ro
mulea. 

Si era giur.t: a: 45 del p-I-no t<*Tn-

po, allorché la difesa romana è st.ita 
costretta a capitolare: triangolazicne 
velocissima Di Pasquale-Lovat:-Orec-
chloni con passaggio a Meridiani che 
Intercettata ta palla al vo'o la scara
venta In rete. ' 

Nella ripresa contrattacchi furio*: 
della Romulea e un paio di facili 
occasioni mancate da Romanazzo 
assolutamente nullo. I sardi tornano 
ben presto all'offensiva ma Al.monti 
blocca con sicurezza tutti 1 tiri av
versari. Al diciottesimo la ret^ de! 
pareggio. Punizione da fuori area 
a favore del romani, per fallo d. 
tsonl su Lo*nbardini; tira Esposito: 
rete. 

Ancora qualche attacco della Tor
res poi 1 padroni di casa prendono 
il comando mantenendolo s n o ai.a 
fine ma il suo attacco è slegato ed 
indeciso. La vittoria di oggi (si può 
Infatti parlare di v.ttoria dita .a po
sta che era In palio per I sardi) ha 
sanzionato per la Torres la sua de
finitiva permanenza in quarta serie. 

Vito Santoro 

— Min caro dottor Filippo, nonché celebre dentista... Ti avverto che hai 
perso la scommessa: mia moglie compie oggi il suo 75 compleanno ed ha 
tutti i denti perfettamente sani e candidi. Tu avevi scommesso che, prima 
•li questa tlata, avrebbe avuTo bisogno della tua opera... Ricordi? Come dici? 
Merito del Dentifricio Durban's?... D'accordo, mio caro, ma anche inerito 
nostro che l'abbiamo sempre adoperato fedelmente. 
Avete due ragioni scientifiche per preferire il dentifricio Durban's: la 
presenza deWantibattenco STERAMINA e deWOWERFAX che rende i 
denti bianchissimi. 
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Grande romanzo di HiCNELE XRI4C0 

E noi ci saremo — disse con 
forza — ci saremo, non dubitate. 
e in ìempo giusto. 

Quello che ora conta è riac-
ciuffare Maurevert che certo r.on 
se l'aspetta, sorprenderlo sulla 
strada di Blois. se non proprio 
a B!oiì. 

Il pirico dì Pardaillan era sta
to infine accettato da tutti, an
che dai più restii, e più impa-
2ienti, il C n t e e Belgodere. De
finiti i suoi dettagli, la riunione 
«i sciolse: erano passate, come 
abbiamo detto, circa due ore da 
quando era iniziata. 

Grouvet tornò subito agli Sca
li per avvertire i suoi amici; e 
a Picowic e a Chnpclle toccò 11 
c< -f in, ci' •"rre ::nn punta'a al 
convento per tentare di parlare 

con Croasse e avere nuove no
tizie. 

Picouic e Chapelle avrebbero 
tentato l'impresa subito dopo il 
calar del sole. 

Pardaillan e D'Angoulème in
vece, si sarebbero incamminati 
per la strada di Blois. a cavallo. 
travestiti per l'occasione, da ca
valieri irlandesi. 

• • » 
Maurevert aveva compiuto il 

suo viaggio a Blois portando a 
termine la missione che gli ave
va affidata il duca di Guisa. Una 
volta in possesso tlelle informa
zioni richiestegli sulla guarnigio
ne del castello, sulle abitudini 
di Enrico III. sull'appartamento 
chf rsli occupnv?. e sullp possi
bilità ei latenti per tentare un 

colpo di mano, a \ e \a ripreso la 
via del ritorno. 

Se ne tornava dunque tran
quillo verso Parigi, al trotto del 
suo cavallo, quando scorse sulla 
strada due cavalieri, anch'essi a 
cavallo, che trotterellavano in 
rt-nso inverso. Ma non ci aveva 
fatto troppo caso, anche perchè 
dai loro co-turni e^-i parevano 
due irlandesi. 

D'un tratto però la sua atten
zione fu atratta da qualcosa dì 
iru-olito che doveva es.-ere acca
duto ai due viandanti. Uno dei 
due cavalli s'err. abbattuto sulla! 
strada, Maurevert aveva accele- ] 
rato il tratto ed aveva ra'giunt-1 

i due ca\alien. 
Uno stava ancora sdraiato sul

la strada oresso il cavallo ca
duto e l'altro, subito disceso di 
scllrt. 'ta\a curvo -u di lui pre
standogli aiuto. 

Xon si era neppure accorto 
Maurevert che i due tenevano il 
volto girato dalla parte opposta 
del suo. Scere anch'egli dal ca
vallo e si avvicinò chiedendo'che 
cosa fosse accaduto. 

Ma non aveva ancora pronun
ciato le prime parole che ail'im-
prowiso cosi si senti apostrofare: 

— In guardia, fellone, questa 
volta non mi scappi! 

Così dicendo Pardaillan aveva 
ssuainat2 la sua spada e aveva 
penato lontano il -vo crppolV. 
Maurevert, pallido m \olto, esi

tava a metter mano alla spada. 
— In guardia o ti infilzerò co

me un fantoccio! — aveva tuo
nato Pardaillan. mentre D'An

goulème, sorridendo leggermen
te. s'era tirato da una parte co
me uno spettatore qualunque. 

Maurevert era ancora esitante. 

Cosi dicendo F«rdaillan a \ c \ a sgominalo sua spada. . 

Non riusciva ancora a convin-l 
cersi di quel che i suoi occhi v e - | 
devano purtroppo e nella sua 
mente rimbalzavano cento do
mande. 

Come aveva fatto Pardaillan 
a sapere? Chi lo aveva infor
mato? E perchè si era precipi
tato incontro a lui ricorrendo a 
quel travestimento? 

Per un istante ebbe la spe
ranza di essersi sbagliato sui 
propositi dell'uomo che gli pun
tava la spada contro, per un 
istante credette ancora alla pos
sibilità di fingere. E sì provò a 
Darlare. 

— Io.. — balbettò — Voi... vi 
sbagliate... 

Ma la voce decisa di Pardail
lan gli rimbalzò ancora una volta 
Un rigo di sangue colò sulla sua 
spada. 

— In guardia! — gridò il ca
valiere. — So tutto e non vi re
sta che morire difendendovi. 

Questa volta Maurevert si de
cise ad ostrarre la spada. 

— La strada di Blois — disse 
il cavaliere tirando i primi colpi 
con assoluta padronanza —•* sarà 
la <=trada della vostra tomba. Qui 
papherete tutte le vostre colpe e 
tutti i vostri tradimenti. 

Così dicendo, con un fendente 
aveva toccato al volto Maurevert. 
la mercè della punta dela sua 
guancia pallida. 

— Ti ucciderò — disse Par
daillan — un po' alla volta, col

pa per colpa, come si meritano 
i cialtroni e i traditori. 

E finì sottolineando le sue pa
role con una risata. 

Ora Maurevert non era più 
pallido e la sua spada s'era fatta 
più ferma, più decisa. L'istinto 
della difesa aveva trionfato sulla 
paura ed ora egli si batteva fu
riosamente, sfoggiando tutta l'ar
te che possedeva. 

Pardaillan indietreggiò di al
cuni passi parando numerosi 
colpi decisi, che misero in ap
prensione D'Angoulème. 

Ma un attimo dopo era di nuo
vo Maurevert ad indietreggiare. 
Colpo su colpo, finte su finte, 
Pardaillan teneva l'avversario al
la merco della punta della sua 
lama. 

D'un tratto Maurevert, sbuf
fando, con il volto arrossato, si 
piegò in un affondo. Ma Pardail
lan veloce come il fulmine lo 
evitò di fianco, passando di nuo
vo all'attacco, colpendo al brac
cio Maurevert, che incurante del 
dolore, tentò un nuovo affondo. 

Era più di un quarto d'ora che 
lurava l'accanito duello. 

All'improvviso si udì una 
esclamazione e la spada di Mau
revert saltò dalla sua mano. 

— Riprendetela! _ gridò il ca
valiere. 

Maurevert si abbassò, doloran
te, e la impugnò di nuovo. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •«• • t t»«»«MMtt t t» 

Si susseguirono altri colpi sem
pre più serrati. 

Maurevert pareva diventato 
una bestia. Aveva il viso stra
volto, coperto di sangue e di s u 
dore. Al colmo della disperazio
ne tentò il suo colpo decisivo, ma 
anche questo falli. Pardaillan lo 
aveva parato e aveva di nuovo 
ferito l'avversario ad una spalla. 

Pochi minuti ancora e n Conte 
D'Angoulème si trovò spettatore 
della seguente scena. 

Pardaillan era riuscito a pun
tare la spada sul petto di Maure
vert che era caduto in ginocchio 
parando un formidabile fendeste 
alla testa. 

La sua mano reggeva la sdada 
a malapena. TI suo sguardo era 
terrorizzato. Con la spada pun
tata sul petto Pardaillan gli gri
dava minaccioso: 

'— Parla, traditore, prima di 
morire, parla e di' tutta la ve
rità! Parla e di' che cosa aTet* 
tramato all'abbazia di Montmar-
tre! 

Ora, Maurevert implorava 
pietà. 

— parlerò — balbettava — ma 
pietà, pietà! 

Pardaillan gU teneva puntati 
gli occhi sugli occhi, la punta 
della spada « d petto. 

Parla! — diceva. 
(Conimi»*) 

•*LK. i . ' V v i 

L<^rl 
-Àt fGU, - • . . « _ * . , 

file:///olto


f£H.*' V»; ' ' 

Pan. 8 — « L'UNITO' 
ir* 

» VpnoHff) *>1 monnJo -f QC>2f 

COMIZI 
VOLANTI 

L'« a n t i f a s c i s m o d e l l a D . C . 
L'elenco dei comuni in cui 

la D. C. è alleata, apparentata, 
unita e congiunta con le forze 
neofasciste di estrema destra 
— da noi pubblicato domeni
ca scorsa — era inevitabilmen
te incompleto. Pubblichiamo 

. ora l'elenco completo delle al-
. leanze clerico-fascistc nellapro-

Uitici'a di Palermo, ad edifica
zione di quanti s'illudono an
cora sulla funzione « antifasci-
sta » e « democratica » dei Go-
nella, dei Gedda, dei De Ga
speri. 

A Terrasini, i democristiani 
$ono alleati col MSI, per pater
no interessamento del vescovo 
di Monreale. A /snello e Trabia 
VAzione Cattolica e alleata con 
i fascisti e con i 7»otiarc/iici; )iel 
Contrassegno di lieta spicca il 
cupolone di San Pietro. A Cor-
leone, Campofiorito, Piana de
gli Albanesi, Valledolmo, Poliz-
&j, Villafrati, Roccamcna, San 
Giuseppe Jato, Altofontc, Bisac-
Ouìno, Afarineo, Palazzo Adria-
Ilo, Ccrda, Geraci Sicuro, Nico
la, democristiani, fascisti, mo
narchici e mafiosi sono raggrup
pati in liste miic/ie. A Misilmcri 
i democristiani sono alleati coi 
inonarchici di Alitata (e coi re
pubblicani di Pacciardi!). A Ca
rini i democristiani sono uniti 
aoi monarcliicì della « .stella e 
corona ». 

U n a dolorosa istoria 
Anche in provìncia di Homu 

avventjono le cose più strane. In 
alcuni comuni D. C. e M.S.J. fun 
mostra d'esser fieri uuuersari. 
tn altri invece (Bracciano, Lanu-
vio, Monteporzio) si presentano 
affratellati. 

E' accaduto così od un onore
vole democristiano un increscio
so incidente. Girava eoli da pae
se a paese corniciando, e pruden
temente recava seco nella tasca 
sinistra la traccia d'una conciona 
accesamente antifascista, e nel
la tasca destra la traccia d'una 
conclone esattamente inversa. Là 
dove s'era realizzato il fatale 
connubio, l'onoreuole leoney» mi 
discorso a base di « dimentichia
mo il passato », «< siamo tutti ita
liani », <( anche allora c'era del 
buono », ecc. Laddoue invece 
malauguratamente il connubio 
non s'era potuto fare, il nostro 
deputato clericale partiva lancia 
in resta coprendo i missini dei 
peggiori improperi. Nel far ciò, il 
d. e. -mostrauosi del resto per
fettamente equanime, in quanto 
equilibrava a perfezioni lodi e 
Insolenze sul ììassato regime. 

Avvenne però che un bel gior
no l'oratore d. e. — 7iiale infor
mato sulla situazione locale, o 
semplicemente distratto — sba
gliasse tasca. Sicché mosse un 
furioso attacco al Movimento So
ciale in un piccolo centro ove 
Movimento Sociale e Democra
zia Cristiana non solo non erano 
avversari, ma si presentavano 
strettamente avvinti nella ?ncde-
Sima lista. E più i suoi amici di 
partito lo tiravan per la giacca 
per avvertirlo dell'equìvoco, più 
Vonorcvole rincarava la dose. 
Sicché finì che i fascisti che era-

- ito stati invitati alla presidenza 
del comizio lanciarono il palco 
Sdegnati. E i d. e. dovettero cor
rer loro appresso a chieder scu
sa, Ira il sollazzo e lo scherno 
del popolo intiero. 

U n ves t i to c o n s e g n a t o 
Stamane Vittorio Zincone rice

verà il famoso vestito da 5000 li
te che esattamente da un mese 
tenevamo a sua d i spos tone . 

Ieri mattina il Tempo — che 
evidentemente usa polemizzare 
senza leggere quel che dice l'av
versario — tornava sull'argo
mento accusando l'Unità d'aver 
perso non so che « scommessa >» 
e di non aver tenuto fede agli 
impegni. Il che è falso, perchè 
d 22 aprile scorso scrivemmo a 
chiare lettere che avevamo sca-
éato e acquistato un vestito da 
5000 lire, -ma che questo non di
mostrava affatto quel che il 
Tempo avrebbe voluto. Comun-
<pie, rimandando il Tempo alle 
argomentazioni svolte in quel-
fcoccasionc. ci sfamo affrettati a 
inviare l'abito a Zìnoonc. 

Ora, a stare alla famosa 
«.scommessa », tocc/icrebbe a lui 
étt indossar l'abito e di portarlo" 
per tre mesi di seguilo. Tuttavia, 
IR vista della sopravvenuta csta-

-t», adempiuti i nostri obblighi, 
*ón ci sentiamo di pretendere 
da Zingonc l'osservanza dei suoi. 
CI basta che lo porti 15 aiomi. 

Quanto all'altra richiesta del 
attempo, che vuole informazioni 
fili Ballo degli Insetti, consi
gliamo il confratello di rivolger
si all'Osservatore Romano, che 
fc merito sa tutto, e se ne vanta. 

MASANIELLO 

ULTIME l 'Uni tà NOTIZIE 
TESTIMONIANZE SUI CRIMINI A M E R I C A N I IN C O R E A 

Come al ten. Quinn fu ordinata 
una incursione batteriologica 

Il raccapricciante racconto dell'ufficiale americano - « Sganciare il carico dall'altezza di 
duecento piedi » - Le bombe silenziose che non scoppiano - La missione su Phyongyang 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DA UNA LOCALITÀ' DELLA 
COREA DEL NOHD, 22 _ Per 
condurre la guerra batteriologica, 
gli americani M ingegnano a met-
teie a punto dei modelli — co»-
tauieri, — ed un metodo di lancio 
che non costituiscano, nella misura 
del possibile, una tcstimonianya 
contro di lo io , e permettano per
ciò di continuare le operazioni tifi 
massimo segreto. 

Continuando il i acconto sulla 
conferenza a cui egl i aveva assi
stito alla base di Kunsan, il te
nente John Quinn mi ha spiegato 
come egli udì d e s c n v c i e dal lo 
istruttore Ashfork divelta modell i 
di bombe batteriologiche. 

»'A«hfo!k — ma ha detto Quinn 
— ci mosti ò d e l l e fotografie. L>> 
bombe somigl iavano molto a quel
le da 500 libbre che noi carichiamo 
per le nostre operazioni coliti* 
Ashfotk ci disse che la misura «» 
la forma non avevano importanza -

quel lo che contava era solo il con
tenuto. Egli aggiunse che le bomoc 
che ci venivano mostrate forniva
no il mezzo più sicuro per prop«-
gare dei microbi, poiché esse era
no l igorosamente chiuse e si apri
vano grazie ad un disposit ivo, solo 
Uopo essere state sganciate. Le loro 
pareti e tano molto più sottili di 
quel le delle bombe solite da 303 
libbre: esse avevano soltanto un 
quai to di pollice di spessore».. 

.« Ashfork ci fece vedere anche 
la fotografia di una bomba che si 
ap io nel mezzo, aliando essa tocca 
terra. Un altro model lo presenta 
de l le aperture nella parte poste
riore. Questo bombe si aprono, se
condo quanto ci venne detto , per 
mezzo di un minuscolo motore 
elettrico collegato con una batte
ria che funziona al momento in 
cui la bomba iuta contro il suolo. 
Una certa quantità di acido è t e 
nuta isolata dal le lastre della bat
teria, per mezzo di un sottile velo 
in materia pla.'-tica, che si lacero 
in quel momento . Il l iquido, en 
trando in contatto con le lastre, 
mette in moto il motore che fa 
aprire le porte >.. 

«Es i s tono anche, secondo Ash
fork, de l le bombe che si aprono 
in aria, lasciando sfuggire de l le 
ecatole piene di insetti. Sotto la 
uzione del sole, l e pareti di queste 
tcatole d iventano estremamente 
fragili e gli insetti possono forar
le e disperdersi nel la natura. Le 
bombe, che si aprono nell'aria, so
no attaccate per mezzo di cavi alle 
«li degli apparecchi . Esse possie
dono, in punta, un piccolo propul

sole che non può funzionare p u 
ma che i cavi stano itati sciolti -' 
che le bombe s iano state •.ganciate. 
11 piopulsore si mette a l lo ia in 
moto e un generatore fornisce del
la elettricità a un motorino, che 
ta aprire ti e a le t te nella parte po
steriore del ia bomba e una nella 
parte anteriore 11 vento, ingol lan
dosi nella bombi;, disperde le sca
tole in cui sono chiusi gli i n s e t t i . . 

•• Quindi, Ashfork ci spiegò tome 
i mici obi possono essere diffusi. 
Egli ci d i s v che tutti gli insetti 
possono e.i ieie utilizzati a tale sco
po, ina ci a v v e i t i che egli si sa
rebbe l imitato ,i da ic i le intui
zioni necessarie per assicurare la 
nostia protezione, qualora certi 
microbi si fo?.-,eio diffusi anche 
nella Corea de l sud >. 

La conferenza d u i ù dui. uie . 
Quinn racconta che venne sottoli
neato con molta insistenza il fatto 
che non vi c i a n o t a n c h e esplol ive 
nelle bombe battei ìologicho. 

Il 3 gennaio, al le due del po
meriggio — ha continuato Quinn 
— io ho a.ssi.stito ad un i. ippoito 
operativo che Muniva . diversi 
giuppi. Vi c iano , con me. 2(5 pi
loti, 27 ufficiali di lotta, 27 pun-
tr.tort e 27 meccanici. Alcun, di 
questi e tano mittaglieri . Il mio 
equipaggio era composto del tf>-
nente ufficiale di lotta Rogei.s e 
del «ergente meccanico Sayer. Non 
c : venne assegnato il radiotelegra
fista, perchè faceva bel tempo ... 

. .Sul quadro di .servizio, io pre-
sì nota del nostro ordine di rotta 
che era Sarivon-Pyongyang e della 
nostra ora dì partenza, fissata per 
il mattino dopo al le 2,30. Ci venne 
fatto il iapporto d'obbligo in que
ste circostante: ci fu tracciato, 
cioè, un quadro generale del traf
fico stradale e ferroviario, del le 
condizioni meteorologiche e della 
situazione sul fronte. Insomma, 
tutto lasciava pensare che .s-i trat
tasse di una del le soliti» missioni 
Ma io non dovevo tardare a pro
v a i e una prima emozione •. 

. -Devo dirvi che, quando avevo 
assistito alla conferenza sulla gucr-
ìa batteriologica, avevo pen-atn 
che si trattasse soltanto di una 
del le conferenze, quali ce ne \ e -
nivano fatte di frequente, MH pos
sibili sviluppi della guer ra Ma no-i 
mj era inai venuta l*ide.i di met
terla in rapporto con le opcrazio-
n> di Corea «» con la min attività 
personale •>. 

••Nelle prime ore di otiell.i noi 
te del 4 gennaio — era l'ima mene 
cinque — incontrai Rogeis e Sayer 
e mi ìecai nella piccola stanza in 
cui *ì trovava l'ufficiale incaricato 

del conti olio del le opeia/.iont. E' 
cosi che s, fa. di .'olito, pei cono 
t u i e . cambiamenti dcgl ( ordmi 
che possono i n t e i v e n n e all'ultimo 
minuto. L'ufficiale di .-ervizio era 
ti capitano Keynold.s l o gli d'odi 
. .'io-.li ì numi •. 

Ho una missione -.pedale pei 
voi — egli mi di;>-e. — Io dovevo 
ignudare le mie bombe il più vi
cino n Pyongyang. Egli mi indicò 
il po.sto sulla cal ta e vi piantò so
pì a una spilla IOSMI, Il punto 61 
tro\ava a c h e a cinque migl.a .-» 
tud di Pyongyang e a tre miglia 
ad t.-.t della g lande strada. Mi 
c'isso che dovevo assolvere la min 
missione al più presto e lendcr 
conto, quindi, al .servizio d'mlor-
mazioni. Egli aggiunse che dovevo 
sganciare le bombe a duecento pie
di di altezza, o a una quota .in
coi più bas^a. se eia possibile, e 
che non dovevo m e i a v i g h a i m , bc 
le bombe non esplodevano *>. 

' S: pensi, m genere, che un ae-

;iu , '1 «,|il ilo deve -.cancan! delie 
bombe da 500 libbie, non deve 
'cer.deie a mena di 1200 piedi, lo 
mi ricoidiii. a l loia . della corifeien-
/a che ci e i a stata fatta .sulla gilcr 
la bdttctiologica. Ci avevano par
lato d' "bombe silenzio.se" Ebbi, 
il l'uà, la eeitezza che mi s> man

dava '" sganciale dolio bombo bat
ti nologiche 

WILFREI) IIURCHETT 

Le leggi fasciste Mac Carran 
approvate dal Senato 

WASHINGTON. 22. - Il Senato 
americano ha appi ovato oggi il 
piogotìo di legge Mac Carran. che 
introduce nella legislazione ame
ricana ultoi 'oi i restrizioni in ma
teria di inmigi azione, conti olio 
dogli s t iamol i e acquisto del la cit
tadinanza amei icana e .stabilisco 
gi. ivi-snne norme persccutoi le con
ti u le miiioiiinze razziali 

Tito non risponde nemmeno 
alle proteste di Palazzo Chigi 

E perchè dovrebbe rispondere, dal mo
mento che il governo italiano ha dimostrato 
con « ricchezza di mezzi » di essere non sol
tanto incapace di far rispettare le decisioni 
del Trattato di pace ma anche di essere un 
servo ubbidiente degli anglo-americani pro
tettori di Tito? 

Perchè dovrebbe rispondere dal momento 
che il governo italiano ha già apertamente 
tradito gli interessi delle popolazioni del Ter
ritorio Libero? Che valore hanno le proteste 
di De Gasperi. quando il terrore nella zoiia B 
può esserti scatenalo solo con la complicità 
del governo italiano? 

OGNI VOTO CONTRO DE GASPERI 
E' UN VOTO PER LA LIBERTA' 01 TRIESTE 

l a camp fly hit uoimB 

SU PROPOSTA COMUNISTA. CON CINQLfANTASEl VOI1! CONTRO VENTIDl/K 

La Dieta di Brema approva una mozione 
contro la firma degli "accordi contrattuali,, 

Un corteo di migliaia di donne sfila a Bonn - Rivelazioni sulle centrali terroristiche finanziate dagli americani a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22 — Alcune sett i
mane fa, arrivò a Berl in» l' inviato 
di un giornale di destra di To
rino clic, fra le altre cose, visitò 
nel settore americano la .< Vil letta 
dei persegui ta l i» . Nel la stanza do 
ve entrò - regnava un si lenzio si
nistro, un'aria da cospirazione >•. 
L'oi ganizzazione che vi aveva se
de. ù quella dei • giuristi amanti 
della l ibertà de l la Zona soviet ica» 
uno dei tanti centri cu spionaggio 
finanziati dagli americani. Di que
sta villetta parla '-tamaiie tutta la 
stampa di Berl ino democratica. l-i 
quale pubblica un lungo comuni-
cf.to det governo sulle centrali esi
stenti nel ie t tore occidctale .v eia 
lungo tempo tia.sformato in basi 
per la organizzazione di atti di i-a-
botaggio e terroristici, come p u i e 
per lo spionaggio e la provocazio

ne conti o la Repubblica Democia-
tica ». 

Una di queste cential i venne 
fondata nella seconda metà de l '49 
sotto l'egida de! riunistio pei gli 
Affari Pantedeschi de l governo di 
Bonn, Kaiser, e pre^e il nome di 
VPO (Vereiniyuny PolìttiCher Ost-
fluechtlintje, che .significa: « Unio
ne dei ritugiati politici dell 'ovest . . ) . 
La ^ede è m HohenzoIIein Damin 
81 e menti e m e m b n di questa 
banda sono s-tati catturati dai ser-
\ i / i di .sicurezza della Germania 
democratica, alcuni, come abbiamo 
recentemente informato, hanno 
confessato di aver avuto ordine di 
assassinare alcuni esponenti del 
governo democratico e della eom-
mi.-sione sovietica di controllo. 

Tale organizzazione è agli or
dini di certi Werner Johten e Otto 
Kiritzer, 1 quali dipendono diret
tamente dal ministro Kaiser. I! 

Clamorosa conferma della stampa governativa 
del connubio tra la D. C. i "parenti,, e i fascisti 

Gli inviati del «Tempo-* e del v Messaggero documentano le alleanze strette in piovincia 
Nessun caso di apparentamento tra MSI e sinistre - Si pensa alle prossime elezioni politiche 

Le ultime battute del la campa 
gna elettorale de l la D.C. e dei oa 
rcnti , che hanno veduti» scender*» 
in campo alcuni grossi calibri i lel-
1;< oropaganda, fino all ' intervento 
del l iberale Cattani sull ' indipen
dente Messaggero, hanno scanalo 
una incredibile quanto ridicoli» 
svolta in senso .. antifascista ... iJ 
t imore di perdere voti ha sointi» 
democristiani e liberali a procia 
inarsi negli ultimi giorni, quando 
ormai è troppo tardi, come cam-
moni purissimi dell 'antifascismo 
Ma purtroppo, e,ssi non possono 
smentire le notizie che giungimi' 
da ogni centro, relat ive agli ap
parentamenti tra i democr'rstianl 
ed i l iberali ed i fascisti. Tanto 
è vero che l' inviato speciale del 
Tempo in Calabria G. A. Longo 
esclama, nel corso di una sua cor
rispondenza: -Come artificiale t-
rarefatta Varia che si respira nell* 
segreterie centrali dei partiti, co
m e pfdtonici e doiic/iisciorfpvriW 
certi falsi pudori da casta Susan 
na >• Sembra che si tratti proprio 
di un ritratto di Leone Cattaui 
antifascista a parole, mentre il .̂ uo 
partito si al lea con eL squadristi 
di Sarr.o. 

Precisa infatti ,1 giornali- la. su 
Un giornale che è pure di stretti» 
cfma osservanza democr'.^tiana. che 
la polemica tra l'Unità e VAgcnzi t 

LEI DI I? ANNI LUI DI 18 

Commov<»n|p Vana di miele 
d'ina mandila e del suo sposo 
Costretti a un dwro lavoro benché freschi sposi 

MODENA. 22. — Una ecceziona
l i e giovanissima coppia di sposi, 
S C I % l l J « * a l l t « * f AMA %.vaa « | U u . « . H ^ . «»«• 

•JO -appena in più. fra . la simpatia 
; genera le è stata scoperta in mezzo 

M p r im o scagl ione d i mondine in 
. f u t e n z a oggi da Modena per la 

Sona Tìsicola. 
, S i tratta d i A n n a Sola d i 15 annij 
f d e l suo giovane compagno Sergio 
Jfartinell ì , d i anni 18 da S. Passj-

v, d e n i o , convolati a nozze da cosi 
< p o c o tempo, che da pressanti nc-
.- censita sono stati costretti ad in-
|X. ' terrompere la loro luna di mie le 
?;<•,. p e r continuarla, in chissà quali 
£££" «audizioni, durante la stagione de l -
W>* ' Jh m o n d a c h e stanno p e r intra* 

t> pWBdere. L e necessita c h e hanno 
\ ' indotto i d u e giovani compagni a 

| ~ ; 7 - p n d a g n a r s i i l pane d u r o de l la ri* 

saia sono state v i v a m e n t e c o m m e i -
tate dal l ' intero scagl ione in mezzo 
zi quale unn m o r d i n e rie ha fatto 
il r iassunto: « Questo è il loro viag
gio di nozze — h a de t to infatti una 
mondina — la povera gente a volte 
passa così la luna d i m i e l e . . 

Ofi USA prevedono in Italia 
m'rteminmjefk sinistre 
WASHINGTON, 22. — Il sena

tore democratico William Ben-
ton, in un discorso pronunciato 
oggi al senato, ha dichiarato di 
m temere » che nelle elezioni am
ministrative che verranno tenute 
domenica nell'Italia Centrale e 
nell'Italia Meridionale « i comuni
sti realizzeranno guadagni ». 

lemocri.stiaiid APE sullo -• scanda
lo .. del le al leanze con i fascisi1 

«vista dalla provincia appare qua
si umoristica *. E' evidente the lo 
scrittore vuol d ire che. mentre v 
Roma è facile mentire, la cos:i di 
venir grave e diflicolUv-a per chi 
è a diretto contatto con la reali* 
politica di certi paesi. Afferma In
fatti categoricamente il Longo: 
» Nessun caso di apparentamer.tv 
mi consta tra MSI «• sinistre co 
Tnin/ornnile. mentre non è raro ti 
caso di liste missini', con simbolo 
o senni . nppnrciiMIr con Ut D.C 
contraddistinta o meno dn//o .scu
do crociato, nei centri ore è più 
forte la cordinone TOSSA, . Non si 
può essere più chiari e p r e c i s , e 
ringraziamo l'inviato del Tempo 
della sua netta conferma alla ve
rità de l le nostre ripetute nffermn-
zioni. Ma del resto, ricordiamo «-"«e 
Cià / ' Mes<a(tgero. a proposito del 
la Puglia, doveva ammettere rhf 
fn moli : centri d^iNocrr.tfiiiut, 
nionnrc/iic». liberali > rrpiibb.'irnni 
tocialdemocrutict e J.»ii.svrii %> ione, 
uniti per conlrnpporre un fronte 
ot!a prevalenza dell'estrema <ini-
ttra . Per In Puglia, tra : molti» 
irmi paes". l ' inviato del M«\*,-na-
pcro e.tava A n d n a e Minervino 
L'inviato del Tempo, per la Cala
bria. c ita: .^Rossano ove allo rchie 
ramento socialcomunistn r oppon* 
rappnrmminenfo di tre lisir (D.C. 
P.N.M.. M.S.I.) nelle quali sono 
stati inclusi elementi repubblicani 
e socialdemocratici fé qui va rile
vato i! nuovo co-inubio tra monar
chici e repubblicani - X d.r.}. San 
Giovanni in Fiore dar., l'apparen
tamento de l le Jorz** democratiche 
e nazionali si è potuta realizzare 
(ìrazìe all'apprezzato senso di re-
*pcnvib;7;/ri dei monarchici e dei 
missint. i quali, per eliminare oon-
re*fdua difficoltà psicologica, han
no rinunziato a: propri «imboli, e 
*i •?rr*»«fa»i" in una Usta ài ron-
rentrazione. apvarertal.i con la dr 
T>'oerj<T,anT e ?ii t>^c;nldernr.r-atica-

Falsa polemica 

Tutte ciò. chiarisce l ' inviato del 
Tempo, avv iene a r c h e perchè la 
Democraz.a Cristiana non è sicura 
di sé stessa. Infatti - senza l'appog-
aio delPAziOne Cattolica e del cle
ro la D.C. come partito sarebbe at
tivamente presente in non molti 
centri ». il che equiva le a dire , in 
maniera velata, che le al leanze con 
ì missini ed ì monarchici sono Ma
te compiute per diretto intervento 
dell'Azione Cattolica e d e l clero. 
E questa situazione « vale non sólo 
per la Calabria, ma per tutto il 
JHecsopiorno - . 

Le cose r ive late dal l ' inviato de l 
Tempo — che sono soltanto ui» 
aspetto della situazione generale 
degli apparentamenti ne l Mezzo

giorno — m>:i ci mungono eerta
mente nuove. Ma i">*c \al[iono e 
dimostrare quanto s|,t fal-.i t> in
gannevole la polemica antifasci.sla 
che De Ga.spen e i suoi parenti 
stanno cercando di imbastire •!! 
q u e t i ultimi mor-u per ricuperare 
i \ o t i perduti E' perfettamente 
i -ut i le che oggi De Gasperi <entl 
di balbettare uno s^oneliiMcnalo 
discordo antifascista qurii.'ir. l'al
leanza tra DC e MSI è un «atto 
compiuto m gran parte dei Cn> 
munì del Mezzogiorno 

I 

Fratelli gemelli 

Ancora una volta in quv-ta cam
pagna elettorale M Ó dimostrate 
che fasciamo e anticomunismo sono 
ln-separabili. fratelli gemelli . Sullo 
base dell'anticomuniMno nacque «-d 
aborto l'iniziativa prima di GuneMa 
*» pei di Don Sturzo Sulla ba*> 
dcir.inticomuri's-m<> ~: -orto cvo!U 
i contatti — che il nostro giornata 
va ri levando — ira ì dirigenti dei-
la Azione Cattolica e gli esponenti 
del neofasei^no Sulla piattator 
ma dell 'anticomunismo, infine, se 
condo quel lo che dicono esplicita 
mente d Tempo ed il Messaggero, 
si s-o:,0 attuati glj -tini ramtr.tl ap 
parentali tra democristiani, repub-
blicnm. :ocia!dem«tcratici « fa^risti i 

Che non M tratti di s.Hia/I-nl lo
cali. .»porad-che. di camarille per
donali .1 fanidiar , è p.ù che evi
dente. Se anche il Untntixo dt coa
gulazione di Don Sturzo e f.iliito. 
Pappiamo the non per quel lo * 
stato stra< ciati-» •.« gettato nel cest i 
no. Esso è nel cr«s-=etto. e lo con
ferma autorevolmente la Oriift l 
Cattolica quar-do definiva ,1 fal l i 
mento d. quella proposta coro* 
» »rmpl:cr rtnv.o à: une. soluzione 
che blsoon* ••: r<.' tempo nrfotfnre». 

l ì Tempo ei dico oegi esplirita-
me»-ie che «li .-.pparentamcnl' tra 
D.C. e fascisi! p jr l 0 amministra-
Uve hanno anche il valore di paU» 
preliminari in vi «la di ur.a ailean 
m più va «la e precisa, di carattere 
Ma spicca'amen'.e politico D-ce In
fatti il Longo che tal- ppparonta-
mo-iti costituiscono 1 * prplud:n • 
«i«sp:rfo a pi;"; orovmici" accordi ver 
le rlezior.; p.->T-f :rno rfefi'armo 
prommo ,. 

Tutto ciò non o-iO :.or. iie.tar» 
un nuovo più accorato g n o o di 
al larme tra i democratici, tra gli 
uomini cui rfa a cuore l'avvenfre 
del paese. E" chiarissimo che un 
successo, sìa pur minimo, del con
r u b l o clerico-fascista s:gnirlchcreb 
he un accentuar-: del ricatto fa
scista nei confronti dei democrt-
rt'ani (già l'accantonamento del la 
legge antifascista e un campanel lo 
di a l larme) , e la vittoria de l l e po 
sizioni dell 'Azione Cattolica, che 
preme per una alleanza politica 
immediata "̂ ,1 p 1 3 no nazionale. T«-
1^ alleanza verrebbe cvìdentcmet.te 

httuata dopo le amministrative, in 
vista del le elezioni politiche. Ma 
è anche evidente ihe . invece, la 
vittoria de l le forz^ popolari, contro 
lo schieramento clerico-fascista. «• 
contro i blocchi di centro e di de 
stra, significherà un nuovo argine. 
una nuova difesa contro il peri
colo tii un orribile quanto impr^-
sibilc ritorno al passato 

Tre corrigendi di Milano 
sono ancora latitanti 

MILANO. 22. — Un altro dei gio
vani corrigendi evasi dall'Istituto 
Beccaria è stato riacciuffato: Anto
nio Seghtc. ritrovalo presso i fami
liari. a Varese II fuggitivo e stato 
ricondotto nel pomeriggio alla casa 
di correzione sotto la scorta di un 
carabiniere. Sono tuttora latitanti al
tri tre corrigendi 

» Comitato dei giunst i - e stato pui 
e.s.s'o fondato nella seconda metà 
del 1949, sotto la direzione del lo 
agente americano H o M Erdmann 
che ha preso per l'occasione il no
me di avv. Theo F n e d e n a u . Questa 
organizzazione, finanziata diretta
mente dagli americani, è per lo più 
composta <ia ex-ufficiali del la Gc-
stapo e del le S. S 

Pochi giorni or .sono e stato cat
turato un membro di questa ban
da, il quale stava cercando di far 
saltare un binario de l Metrò. Le
gato a questo gruppo è lo ... Ufficio 
di infbrmaz.oni occidentale >,, spe
cializzato anch'esso in sabotaggi. 

. -Alcuni centri di spionaggio e 
di sabotaggio — dice poi il co
municato — .sono direttamente re
cidenti u t i l e redazioni dei giorna
li e dei bollettini occidentali, fra 
i quali il Telugraph .,. 

Queste rivelazioni non possono 
stupire chi legge quotidianamente 
la stampa elei settore occidentale. 

Il tono di questi giornali è aper
tamente provocatorio, dal la prima 
riga all'ultima, col fine evidente 
di cercare di fomentare e mante
nere sempre la popolazione in uno 
stato di eccitazione artificiale e di 
odio contro l 'Unione Sovietica e la 
Repubblica Democratica tedesca. 

Si ha però l' impressione che que
sti giornali stiano perdendo la loro 
battaglia. L'atmosfera esistente og
gi a Berlino occidentale non è più 
quella del 1948. Molti hanno già 
aperto gli occhi e la maggioranza 
del la popolazione si rende conto 
che la vita in questo settore è le 
gata ai rapporti normali con la 
Germania democratica. In caso 
contrario esso non potrebbe v i v e 
re che pochi giorni. Basti pensarc
ene vi sono 300 mila disoccupati, 
centinaia di migliaia di persone 
che vivono di piccoli lavori saltua
ri Centomila berlinesi dei settori 
ovest vengono quotidianamente a 
lavorare nel la Zona democratica ed 
oltre un mil ione vengono ogni 
giorno a comprare generi a l imen
tari avvalendosi del cambio istau
rato dal le banche occidentali . 

Il governo democratico lascia l a 
re. ma nello stesso tempo ha am
monito chiaramente che, se gli oc
cidentali intensificheranno la tra
sformazione de! settore ovest in 
base di guerra e provocazione, 
Berl ino occidentale dovrà soppor
tarne le conseguenze. 

La giornata odierna ha registra
to nuove dimostrazioni in tutta la 

Germania occidentale con i lo i 
trattato generale. A Bonn la po
lizia ha caricato un corteo di mi
gliaia di donne. Significativo è pu
re quanto è successo la notte scor
sa a Brema, dove il consiglio pro
vinciale ha approvato con 56 voti 
contro 22 una mozione comunista 
con cui si chiede al governo di non 
procedere alla firma del grave do
cumento diplomatico-militare A 
favore della richiesta hanno vo
tato gruppi di consiglieri socialde 
mocratici e del Partito dei pro
fughi. La mozione ha avuto va 
stissima eco a Bonn, dove Ade-
nauer è stato costretto a fare una 
dichiarazione in cui si limita pur 
tuttavia a ri levare che « il mondo 
giudicherà i socialdemocratfcl che 
si uniscono ai comunisti >. 
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Dichiarazioni di Schumacher 
contro i l « contratto di pace » 
BONN. 22. — Il leader socialde

mocratico Schumacher ha dichia
rato oggi in un'intervista al l 'U.P. 
che chi approvasse il » contratto 
di pace .. non ha il diritto di chia
marsi tedesco. •« Il trattato che 
Adenauer si appresta a firmare -
egli ha aggiunto — significa la 
pietrificazione della divisione del
la Germania. Il nostro partito boi
cotterà la cerimonia della firma e 
considererebbe come un insulto 
un invito a parteciparvi > 

Gli « aiuti » americani 
ridotti di un miliardo e mezzo 
WASHINGTON. 22. — La Ca.nc-

ra dei rappresentanti ha deciso og
gi, con 163 voti favorevoli e U S 
contrari, di decurtare di oltre 
1 miliardo e 626 milioni di dollari 
lo stanziamento di 7.900 milioni. 
proposto dal presidente Trmnan 
per gli « aiuti » americani all 'estero. 

La decisione, secondo la prassi 
parlamentare americana, •> sogget
ta ad una seconda rotazione, che 
avrà luogo più tardi. 

In particolare, la Camera ha d e 
curtato dalla cifra di 1 miliardo 
819 e 200 mila dollari, proposta dal 
governo per il rapitolo degli « a i o 
li » economici all'Europa. la somma 
compless iva di 797 milioni e 200 
mila dollari. 

Democristiani e U.Q. ad Alcamo 
vittime di una clamorosa "gaffe,, 

L"on. ci. e. Paola Tocco attacca in un comizio i qualunquisti 
rancio clic questi in quel Comune sono apparentati col suo partito 

igno-

ALCAMO. 22. — Una amena, 
disavventura è quella toccata,' 
giorni fa. ni deputato regionale! 
democristiano Tocco Verducci j 
L'on. Paola Tocco Verducci te-; 
neva in piazza un comizio per il ! 
suo partito, quello d.c, che in ; 
questo comune si presenta appa j 
rentato con i qualunqui«ti. e fin i 
qui nulla di male. Senonchè Vo- ' 
norevole democristiana, ignoran
do l'apparentamento fra il suo 
partito e I'UQ, dava sfogo a uni
tene di violentissimi attacchi 
contro quest'ultimo, e particolar
mente nei riguardi personali de 
suoi esponenti ìovuìi, ii prof. Do
menico Adragna e il dott. Vin- '< 
cenzo Ferrara, deridendoli e di- • 
leggiandoli senza risparmio. 

Si può facilmente immaginare 
quanto avvenne alla fine del co
mizio: i qualunquisti, ignorando 
a loro volta che l'on. Tocco igno
rava l'apparentamento, e rite
nendo quello dei democristiani Un 
basso e vile attacco proditorio 
per sottrarre voti al loro partito 
non ostante l'apparentamento, af
frontavano decisamente i capo
rioni locali della D.C. dando luogo 
a un drammatico scontro in cui 
ricoprivano i « vili amici » della 
più colorita serie di epiteti. 

A questo punto i democristiani 
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tentavano di correre ai ripari, 
con un rimedio che tuttavia si 
mostra più buffo della buffa av
ventura toccata al loro deputato, 
e che ha suscitato i divertiti 
commenti di tutta la cittadina. 
Essi hanno infatti pubblicato un 
manifesto in cui, col tono più se
rio possibile, dichiarano solenne
mente: « Questa Segreteria, in se
guito a quanto detto sul qualun
quismo In un pubblico comizio, 

sicura di interpretare i senti
menti dei cittadini democristiani, 
esprime il suo rincrescimento agli 
amici qualunquisti prof. Dome
nico Adragna e dott, Vincenzo 
Ferrara, dei quali è felice di aver 
ottenuto l'alleanza in questa lotta 
amministrativa, e ai quali con
ferma la fiducia nella vittoria 
comune ». Uno dei lati più ameni 
di questa vera e propria comme
dia, degna del resto della penna 
di un Guglielmo Giannini, è forse 
Il fatto che la D.C. rendendo^: 
conto delia goffaggine di un tale 
rimedio, si è battuta per non pub
blicare ii maniiesio di puDDlicne 
ccuse, ma vi è stata costretta dai 
qualunquisti che non a torto, in 
fondo, ritenevano necessaria una 
smentita. Come si vede quindi, la 
realtà delle cose si vendica a 
volte dell'istrionismo d. e. in 
modo anche abbastanza spietato. 
Si può ben dire che, sul piano 
del comico e insieme del grotte
sco, questo è il caso limite delle 
contraddizioni del partito cleri
cale, della spregiudicatezza e del
la incoscienza politica con cui la 
D.C. si è presentata ovunque, ap
parentata ai monarchici, ai fa
scisti, ai qualunquisti oppure con
tro'di essi. 

«Continuazione dalla j . pjgjnj) 

Stato, con l'insurrezione nazionale 
vittoriosa, e con l 'av\ento della 
Repubblica e della Costituzione. Jl 
volerli scacciare nuovamente si
gnificherebbe tornare indietro di 
parecchi decenni e comporterebbe 
l'alea d'una guerra civile, che ro
vinerebbe l'Italia e Li getterebbe 
nel caos 

L P rivelazioni de l prot. Tondi - -
ha proseguito Di Vittorio — dimo
strano che la D. C. non è un par
tito di centro, essendo attratto ir
resistibilmente verso 1 estrema de 
stra fascista La s tona , ha sog
giunto Di Vittoiio. dimosti.i che il 
peggiore totalitarismo, il più asso
lutista ed il più corrotto che si 
pos.-a ' emere, è quello caratteriz
zato dal fanatiiTno confessionale. Il 
solo totalitarismo, da cui oggi l'Ita
lia è minacciata, è quello c lerico-
fascista che il prof. GecMa \ a tra
mando nell 'ombia 

l soli a non a c c o l i t i t t_ so'»* 
Romita, Saragat e Paccundi. ì qua
li non comprendono che il giorno 
in cui fossimo battuti noi, nessuno 
avrebbe più bisogno di loto La 
sola lista e e n i m e n t e demociatica 
di Roma è la lista Cittadina la 
quale, essendo composta di demo
cratici e lepubblicatii di v a n par
t i i ed aggruppamenti e di vari 
ceti vociati, v un e-empio di p>e-
d'sposi/ ione alla recipioca to l le-
u u u a ed un esempio d'unita cit
tadina e di libelli e pacifica '-oli
v a enza nazionale 

Accennando, quindi. ;il ritiuto 
«jovcrnativo di dargli il passaporto 
per lappresentare la FSM al Con
siglio economico e sociale de l l s 
ONU. l'on Di Vit tono ha afferma
to che quelùi iis»r>st;i è ima umi
liazione per l'Hai.a 

In p u m o Iuo£o. sC i minis tu l«i-
v o i a - - e i o con s'eriota. anche un 
i iacerc <ii De Gasperi .IVIebbe do
vuto s i pei e che la FSM è membro 
statutario del Consiglio economico 
e sociale e che a questo titolo ess-a 
Ila partecipato a tutte le SCÙS-1()IH 
tii questo organismo per cui non 
occorre nessuna .< iniziativa >. per 
partecipai^ i 

In .-fiondo luogo, la Jeiteia de' 
ministro Sceiba non si perita d -

confessare praticamente di aver 
chiesto istruzioni ed esempi al go
verno americano e di essersi at
tenuto ad essi. La questione è gra
ve e sarà poiW'ta presto in Par
lamento 

Dopo avei affermalo clic .solo i 
rappresentanti diretti del popolo 
a! Campidoglio risolveranno ì più 
ingenti bisogni di Roma. l'on. Di 
Vittorio hu sottolineato che la par
tecipazione dei lavoiatori nella 
vita amministrativa e e talale è di 
qrande efficacia per la difesa dei 
diritti del lavoro. Egli ha citato 
l'esempio delle recenti agitazioni 
degli statali ed ha fatto una cri
tica s o n a t a alla riforma buiocr.'-
tica annunciata dal governo, che 
metterebbe praticamente fin^ ;id 
oeni earati/'i.-i di -*al>ilit£i dell'i n-
p'OSJO 

L'oratore ha poi n l e v a t o i l e la 
chiesa cattolica è grandemente in
teressata a tenere la religione al 
disopia de l le competizioni eivPi e 
sociali perchè non si determini ,su! 
popolo la convinzione che la Chie
sa sia o voglia divenire la Chiesa 
dei ricchi, mentre Gesù Ci isto è il 
simbolo della redenzione dei po
veri daila miseria e da.lo soffe-
i enze. 

Di Vittorio ha concluso, ti a g'i 
applausi prolungati della folla, au 
spicando la vittoria del la -. Lista 
Cittadina », simbolo di democrazia 
e di concordia ed ha ribadito il 
concetto che l e minacce <a=e.ste 
alia democrazia ed alla Repuhblici 
richiedono l'unione di tutte le for
ze del la Resistenza che, •assieme, 
dettero vita alla Repubblica slessa 
e ass ieme debbono salvarla e con
solidarla. nel rispetto delia Co
stituzione. 

A Terni, nella Piazza del Popo'o 
colma di cittadini, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha pronunciato 
il discorso conclusivo del la campa
gna elettorale per la lista comuni
sta. L'oratore ha documentato co 
me la politica di divis ione nazio
nale condotta da De Gasperi serva 
interessi stranieri e cozzi contro le 
aspirazioni e i bisogni del nostro 
popolo. Questa politica, ha detto 
Pajetta. è fallita in ogni campo e 
in ogni campo na arrecato danni 
e sciagure all'Italia. Nel settori» 
della politica estera, il caso di 
Trieste lo conferma in medo l a m 
pante. De Gasperi. non contento 
del trucco elettorale escogitato per 
il 18 aprile con la famosa promessa 
tripartita, ha cercato nella confe
renza di Londra un nuovo espe
diente per carpire voti- Ma come 
la dichiarazione tripartita è stata 
clamorosamente smentita dal le 
manganel la le anglo-americane con
tro i triestini che ne rivendicava
no l'applicazione, così la conferen
za d i Londra è servita a Tito * e r 
accellerare l'annessione alla Jugo
slavia del la Zona B. Lo stesse De 
Gasperi ha confessato che Tito ha 
compiuto questo atto d'accordo con 
gli inglesi . Ebbene De Gasperi og 
gi continua ad esser d'accordo con 
gli inglesi e perfino con Tito. A 
Trieste la D.C. non ha pubblicalo 
neanche un manifesto contro ì t i -
tini. non ha levato la benché mi 
nima protesta contro le persecu
zioni e le sofferenze di ogni g e 
nere cui sono sottoposte le popola
zioni ital iane nella Zona B Ciò 
avviene, ha dichiarato Pajetta, 
perché Tito è nemico dei comuni
sti e chiunque odia e combatte i 
comunisti è un al leato di De Ga
l e r i . anche se è un nemico d e l 
l'Italia. II vero nemico di De Ga
speri a Trieste è il partito c o m u 
nista il quale chiede che i t itmi 
e gli americani abbandonino il 
Territorio Libero e che i triest :ni 
e leggano l iberamente j propri 
rappresentanti politici . De Gasper'. 
ha continuato Pajetta. avrebbe po
tuto chiedere alla Conferenza '.. 
Londra più libertà per i tr:est'-.i, 
avrebbe potuto chiedere d i control
lare a lmeno le forze di polizia per 
mpedire che i triestini fossero ba

stonati ogni qualvolta 5; levassero 
a protestare contro gli « a l l e a t i . . 
Invece D e Gasperi ha chiesto e ot
tenuto soltanto che qualche buro
crate italiano faccia parte degli 
uffici meno importanti de l T L T 
E d'altra parte qui a Terni nessuno 
«i stupirà di questa denuncia d e l 
l'intesa tra demccns t ian i e titir.; 
perché proprio in questa città un 
titino. smascherato come tale d; 
fronte ai lavoratori é stato me<s 0 
alla testa de l la lista che i e lencai 
presentano per le elezioni comu
nali. 
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